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PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

 

PREMESSA 
Nel seguito si intende: 

CODICE: D.LGS. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. – “Codice dei contratti pubblici” così come 
modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 – “Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50. 

RG: D.P.R. 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, per le parti non espressamente 
abrogate dal Codice. 

CG: D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale di appalto dei 
lavori pubblici”, per quanto non abrogato dal Regolamento. 

Articolo 1. Capitolato Speciale d’Appalto. 
1. L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e 

inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal contratto 
d’appalto, dal presente atto integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche 
progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

2. Sono estranei al presente atto, e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale, i 
computi metrici estimativi allegati al progetto, come da bando di gara, ai sensi dell’art. 32, comma 14 
bis del Codice. 

Articolo 2. Ammontare dell’appalto. 

1. L’importo definitivo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso offerto 
dall’aggiudicatario sull’importo a base di gara per lavori, oltre gli oneri per la sicurezza contrattuali non 
soggetti a ribasso. 
 Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge: 

a) Euro 2.300.000,00 per lavori, soggetti a ribasso  a base di gara,  
    comprensivi di Euro 884.566,08 per costi della manodopera ; 
b) Euro 50.000,00  per oneri per la sicurezza contrattuali, non sogget ti  a ribasso . 
 
Si riporta di seguito il quadro economico dell’appalto 

IMPORTO DELLE OPERE   

Importo lavori a base di gara  €      2.300.000,00  

Oneri sicurezza contrattuale  €           50.000,00  

TOTALE IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA  €      2.350.000,00  

SOMME A DISPOSIZIONE  

IVA su opere soggette a ribasso 10%  €         230.000,00  

IVA su oneri sicurezza non soggetti a ribasso 10% €              5.000,00 

Sommano  €      2.585.000,00  

Fondo per incentivo attività tecnica 80% (DL.vo 50/2016 art.113 c.3)  €           37.600,00  

Fondo per innovazione 20% (DL.vo 50/2016 art.113 c.3)  €             9.400,00  

Importo per modifiche impianti semaforici IREN  €         188.969,18  

Importo per impianto di illuminazione IREN  €           43.203,72  

Importo per interventi 5T  €             8.827,10  

Somma a disposizione per spostamento sottoservizi   €           32.000,00  

 TOTALE GENERALE  €      2.905.000,00  
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2. Il presente CSA - Parte II – Disposizioni Speciali riporta in dettaglio la suddivisione 
dell'importo complessivo a base di gara secondo le singole categorie lavorative costituenti l'appalto, 
indicando la categoria generale o specializzata considerata prevalente, nonché tutte le parti, con 
relativi importi e categorie, che sono subappaltabili o scorporabili a scelta del concorrente ai sensi 
dell’art. 105, commi 2, 4 e 5 del Codice. Contiene altresì le indicazioni di cui all'art. 43 RG e, nel caso 
di interventi complessi di importo superiore a 15 milioni di euro ex art. 3, comma 1, lett. oo) del Codice, 
l'articolazione delle lavorazioni come prevista dall'art. 43.4 dello stesso RG.  

3. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale delle opere. 

4. Il contratto è stipulato “a misura”  ai sensi dell'art. 59, comma 5 bis del Codice, per cui i 
prezzi unitari di cui all’elenco prezzi contrattuale allegato al Contratto di Appalto, con applicazione del 
ribasso di gara, costituiscono i prezzi unitari fissi e invariabili contrattuali. 

Articolo 3. Corrispettivo. 

1. I prezzi relativi all'appalto sono contenuti nell'Elenco prezzi unitari particolare dell'opera, 
secondo quanto richiamato e definito nel Contratto d’Appalto e nel presente atto. 

2. Al contratto d’appalto non si applicano, in alcun modo, le clausole di cui all’art. 106, comma 1 
lett. a) del Codice.  

3. L’elenco dei prezzi unitari, come definito al precedente art. 2 comma 4, è vincolante per la 
valutazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 
dell’art. 106  del Codice. 

4. Dovendosi eseguire categorie di lavori non previste ed impiegare materiali per i quali non 
risulta fissato il prezzo contrattuale nell’elenco prezzi particolare dell’opera, si dovrà provvedere alla 
formazione di nuovi prezzi, utilizzando, in via prioritaria, i prezzi unitari desunti dall'Elenco Prezzi della 
Regione Piemonte di riferimento per l'appalto, e, in subordine: 

I. ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
II. quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 

effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di manodopera, materiali, noli e trasporti alla 
data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e 
l’esecutore, con l’approvazione finale del RUP. 

5. Qualora si debbano contabilizzare opere in economia, necessarie per la particolare tipologia 
della lavorazione, ai sensi dell’art. 179 RG, i prezzi della relativa manodopera s’intendono quelli ai 
sensi dell’art. 23, comma 16 del Codice in vigore al momento dell’esecuzione delle lavorazioni 
medesime, incrementati di spese generali ed utili al netto del ribasso offerto, mentre i prezzi per 
trasporti e noli saranno determinati facendo riferimento all’Elenco prezzi della Regione Piemonte 
vigente al momento dell’esecuzione dei lavori. 

Articolo 4. Domicilio dell’Appaltatore. 

1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione lavori; ove 
non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta, ai sensi dell'art. 2 CG. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile Unico del 
Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o 
di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, oppure devono essere effettuate presso il 
domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

3 . L’elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta, con l’indicazione anche delle persone 
che possono riscuotere (art. 5), entro il termine di 10 giorni dalla comunicazione di avvenuta 
aggiudicazione definitiva, da consegnarsi al Responsabile del Procedimento contestualmente alla 
sottoscrizione, da parte dello stesso RUP e dell’esecutore, del verbale di constatazione del permanere 
delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori, che dev’essere in ogni caso 
antecedente alla formale stipula del contratto d’appalto.  

Articolo 5. Indicazione del luogo dei pagamenti e d elle persone che possono riscuotere. 

1. La Città effettuerà i pagamenti tramite la Civica Tesoreria Comunale, con le modalità e 
secondo le norme che regolano la contabilità della stazione appaltante. 
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2. L’Appaltatore è tenuto a dichiarare la persona autorizzata a riscuotere, ricevere e 
quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito 
preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante, nonché  quanto prescritto dall’art. 3 CG. 

3. L’Appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate contestualmente 
alla firma del verbale di cui al precedente articolo 4, comma 3.  

Articolo 6. Direttore di cantiere. 

1. La direzione del cantiere è assunta dal Direttore di cantiere ai sensi dell’articolo 6 CG e l’atto 
di formale designazione deve essere recapitato alla Direzione Lavori prima dell’inizio lavori. 

Articolo 7. Attività preliminari del direttore dei lavori e termini per l'inizio e l'ultimazione dei 
lavori. 

1. I lavori devono essere consegnati mediante la redazione di apposito processo verbale di 
consegna in contraddittorio con l’Appaltatore, su autorizzazione del Responsabile del Procedimento, 
dopo la stipula del contratto e, in ogni caso, non oltre i successivi 45 giorni, fatte salve eventuali 
circostanze documentate e comunicate tempestivamente dal RUP all’esecutore, previa acquisizione 
da parte del RUP dell’attestazione del direttore dei lavori in merito: 

a) alla accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori, secondo le indicazioni risultanti 
dagli elaborati progettuali; 

b) alla assenza di impedimenti sopravvenuti rispetto agli accertamenti effettuati prima 
dell’approvazione del progetto; 

c) alla conseguente realizzabilità del progetto anche in relazione al terreno, al tracciamento, al 
sottosuolo e a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori. 

In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto o alla consegna dei lavori in via d’urgenza, se 
il RUP e l’esecutore non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi sottoscritto, del 
permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori, con riferimento a quelle 
indicate alle lettere a), b) e c) del presente comma. 

2. Il Responsabile del Procedimento può, con specifico atto motivato, autorizzare la consegna 
anticipata dei lavori, pendente la stipula del contratto ex art. 32, comma 8 del Codice.  

 3. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 455  
(quattrocentocinquantacinque)  naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna 
dei lavori. Tale durata tiene conto della naturale e prevedibile incidenza delle giornate di andamento 
stagionale sfavorevole. 

4. Qualora nel presente atto siano previste scadenze differenziate di varie lavorazioni, la 
consegna di cui al comma 1 è riferita alla prima delle consegne frazionate previste. Il tempo utile di cui 
al comma 3 è riferito all’ultimazione integrale dei lavori e decorre dall’ultimo verbale di consegna 
parziale ex art. 107, comma 5 del Codice. Per l’ultimazione delle singole parti frazionate o 
funzionalmente autonome, si fa riferimento a quanto previsto dal presente atto, Parte II – Disposizioni 
Speciali.  

5. Qualora si renda necessaria la consegna parziale, anche in via d’urgenza, nei casi in cui la 
natura o l’importanza dei lavori o dell’opera lo richieda, ovvero si sia  verificata una temporanea 
indisponibilità delle aree o degli immobili, l’esecutore dovrà presentare un programma di esecuzione 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria degli stessi sulle aree e/o sugli immobili disponibili. La 
data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

6. Può inoltre verificarsi che, iniziata la consegna, questa venga sospesa dalla Città per ragioni 
non di forza maggiore, ossia per ragioni non derivanti da avvenimenti straordinari e imprevedibili; in tal 
caso la sospensione non può durare oltre 60 giorni e, trascorso inutilmente tale termine, l’esecutore ha 
diritto ai compensi e agli indennizzi previsti all’art. 7, comma 9 del presente Capitolato. 

7. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'Appaltatore comunicata per 
iscritto al Direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, 
con le modalità dell’art. 199 RG, redigendo apposito verbale. 

8. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato, ex art. 107, comma 5 del Codice.  

9. Nel caso di ritardata consegna dei lavori per fatto o colpa della Città, superiore al termine di 
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cui al comma 1, l’esecutore può richiedere il recesso del contratto e, in caso di accettazione da parte 
della Città, avere il diritto a un rimborso per le spese contrattuali nonché per le altre spese 
effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, 
calcolate sull’importo netto dell’appalto: a) 1,00% per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; b) 
0,50% per la parte eccedente fino a 1.549.000 euro; c) 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

10. Qualora l’istanza di recesso di cui al precedente comma non venga accettata dalla Città, 
l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato 
sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione 
dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso fino alla data di 
effettiva consegna dei lavori. In ogni caso, la facoltà della Città di non accogliere l’istanza di recesso 
dell’esecutore non può esercitarsi, con le conseguenze sopra previste, qualora il ritardo nella 
consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

11. Qualora l’Appaltatore non si presenti alla consegna dell’area, il Direttore dei Lavori fissa una 
nuova data e, ove l’Appaltatore non si presenti senza giustificato motivo, la Stazione Appaltante 
provvederà alla risoluzione del contratto con conseguente incameramento della garanzia definitiva 
secondo le modalità di cui all’art. 23 del presente Capitolato. 

Articolo 8. Programma di esecuzione dei lavori. 

1. I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma  (artt. 40 e 43, comma 11 RG) 
costituente parte integrante del contratto ed al conseguente programma esecutivo (art. 43, comma 10 
RG) che l’appaltatore è obbligato a presentare prima dell’inizio dei lavori. 

2. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione Lavori, 
tenuto conto anche delle esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre 
opere nell’immobile/area affidate ad altre ditte, con le quali l’Appaltatore si impegna ad accordarsi per 
appianare eventuali divergenze al fine del buon andamento dei lavori stessi. 

3. L’Appaltatore è soggetto alle disposizioni che il Direttore dei Lavori impartisce con appositi 
Ordini di Servizio (annotati nel Giornale dei Lavori), redatti in duplice copia, sottoscritti dal 
Responsabile del Procedimento e dallo stesso Direttore dei Lavori, e firmati per accettazione 
dall’Appaltatore. E’ altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella valutazione dei 
rischi propri dell’impresa ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di quelli contenuti nei piani di sicurezza 
di cui al successivo articolo 25, comprese eventuali prescrizioni impartite dal Coordinatore per la 
Sicurezza in fase di esecuzione.  

4. L’Appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di svolgere 
l’esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d’arte nel 
termine contrattuale. Circa la durata giornaliera dei lavori, si applica l’art. 27 CG. 

5. La Direzione dei lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine 
nella esecuzione dei lavori, senza che per questo l’Appaltatore possa chiedere compensi od indennità 
di sorta. L’Appaltatore dovrà pertanto adempiere a tutte le disposizioni che verranno impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 

Articolo 9. Penali. 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione complessiva dei lavori, è applicata una penale pari 
all’1% 0 (uno per mille)  dell’importo contrattuale, dell’importo contrattuale ex art. 113 bis, comma 2 del 
Codice. 

 2. La stessa penale trova applicazione al ritardo nelle singole scadenze delle varie lavorazioni 
e parti in cui è articolato il lavoro, secondo quanto meglio specificato sul cronoprogramma per ciascuna 
delle MACROFASI 1/6 – 7/10 – 11/14 – 15/16 – 17/18 come descritte e indicate nel PSC, in 
proporzione all’importo di queste. 

3. L’importo complessivo della penale non potrà, in ogni caso, superare il 10% dell’ammontare 
netto contrattuale. 

4. La penale di cui al comma 1 verrà applicata con deduzione dall’importo del Conto Finale, 
anche mediante escussione della garanzia definitiva ove necessario, mentre quelle di cui al comma 2 
saranno applicate con deduzione diretta sul certificato di pagamento relativo al SAL interessato. 

Articolo 9bis. Penali per parziale e/o totale inade mpimento dell’offerta tecnica. 
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1. Nell’eventuale riscontro di una parziale o totale inottemperanza agli impegni dichiarati in sede 
di offerta, che si riverberino in un ritardo nell’avanzamento dei lavori saranno applicate le seguenti 
penali riferite al disciplinare tecnico di gara  secondo l’entità delle conseguenze prodotte 
dall’inadempimento.  

In riferimento ai criteri di valutazione della gara di cui al disciplinare di gara: 

Per mancata realizzazione/attuazione delle migliorie proposte: 

- inadempimento totale penale giornaliera pari allo 0,03 % dell’importo contrattuale 

- inadempimento parziale penale giornaliera pari allo 0,015 % dell’importo contrattuale 

Per inadempimento totale si intende la mancata messa in atto da parte dell’Appaltatore di tutte le 
proposte indicate nell’offerta tecnica in relazione al criterio di valutazione indicato. 

Per inadempimento parziale si intende la mancata messa in atto da parte dell’Appaltatore di alcuni 
aspetti indicati nell’offerta tecnica in relazione al criterio di valutazione indicato.  

In caso di concorso di più inadempimenti, siano essi totali e/o parziali, l’importo della penale è 
determinato dalla somma degli importi delle penali derivanti da ciascuna delle tipologie di 
inadempimento. 

Le penali verranno calcolate in misura percentuale rispetto all’importo di contratto comprensivo degli 
oneri di sicurezza. 

Le penali di cui ai precedenti commi verranno applicate con deduzione dall’importo del Conto Finale, 
anche mediante escussione della garanzia definitiva ove necessario. 

L’importo complessivo delle penali non concorre alla determinazione del 10% dell’ammontare 
netto contrattuale. 

Per quanto non espressamente indicato si richiamano le disposizioni contenute nel Libro Quarto 
(Delle obbligazioni) del codice civile, in quanto compatibili. 

Articolo 10. Sospensione e ripresa dei lavori. Pror oghe. 

1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Direttore dei lavori o su disposizione del 
Responsabile del Procedimento, nei casi previsti dall’art. 107 del Codice, con le modalità ivi previste. 
La sospensione dei lavori permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che ne 
hanno comportato l’interruzione. La  ripresa dei lavori viene disposta dal RUP con l’indicazione del 
nuovo termine contrattuale ex art. 107, comma 3 del Codice. 

2. E’ ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità dell’art. 107, comma 4 del 
Codice, che si traduce nel differimento del termine contrattuale pari ad numero di giorni determinato 
dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto 
della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
cronoprogramma di cui al precedente art. 8. Per contro, la sospensione di una o più lavorazioni in 
cantiere per violazione alle norme di sicurezza sul lavoro, disposta su indicazione del Coordinatore 
della Sicurezza in fase esecutiva ex art. 92, comma 1 D.Lgs. 81/2008, non comporta per l’Appaltatore 
il diritto al differimento del termine di ultimazione lavori contrattualmente previsto. 

3. Nel caso di sospensioni disposte al di fuori dei casi previsti dall’art. 107, commi 1, 2 e 4 del 
Codice, si applica la disciplina prevista al  comma 6 del predetto articolo. 

4. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato, può richiederne la proroga con le modalità dell’art. 107, comma 5 del Codice. 

Articolo 11. Oneri a carico dell’Appaltatore. 

1. Si intendono in ogni caso a totale carico e spesa dell’Appaltatore, in quanto compresi nel 
prezzo dei lavori, fatto salvo le spese relative alla sicurezza nei cantieri (non soggette a ribasso), gli 
oneri espressamente previsti all’art. 32, comma 4 RG, oltre a quelli generali e particolari indicati  
specificatamente nel presente CSA. 

2. L'Appaltatore ha altresì l'onere di aggiornare, con l'approvazione del DL, gli elaborati di 
progetto, in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate, ai sensi dell'art. 15, 
comma 4 RG. 
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3. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, anche mediante il 
direttore di cantiere di cui all’art. 6 precedente.  

4. L’Appaltatore ed i subappaltatori devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 
assistenza dei lavoratori, come previsto dall’art. 6 CG e dagli artt. 30, comma 4 e 105, comma 9 del 
Codice, nonché gli ulteriori adempimenti di sua competenza derivanti dal Protocollo di intesa per la 
sicurezza e regolarità nei cantieri edili della Provincia di Torino, adottato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. mecc. 2009_09655/029 del 22.12.2009. 
In particolare l’Appaltatore è tenuto, alla maturazione di ciascun SAL, a presentare un’apposita 
autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 con cui attesti, sotto la piena responsabilità civile e 
penale, di aver provveduto regolarmente al pagamento delle maestranze impegnate nel cantiere 
oggetto dell’appalto de quo, in merito alla retribuzione ed all’accantonamento della quota relativa al 
TFR, e di manlevare pertanto la Città dall’eventuale corresponsabilità ai sensi dell’art. 29 D.Lgs. 
276/2003 e s.m.i. Detta autocertificazione dovrà essere presentata inoltre, per suo tramite, dalle ditte 
consorziate esecutrici, nonchè dai subappaltatori preventivamente autorizzati, o direttamente dai 
medesimi nel caso di pagamento diretto ai subappaltatori. 

5. Sono inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri di cui ai successivi articoli 29 e 30, nonché 
quelli relativi alla provvista ed installazione del cartello di cantiere secondo le modalità standard 
dell'Ente appaltante. 

6. L’Appaltatore si fa altresì espressamente carico di consegnare al DL, relativamente a 
materiali/apparecchiature/opere, tutte le certificazioni, documenti e collaudi, comprensivi degli schemi 
grafici identificativi relativi al luogo di installazione dei singoli elementi costruttivi, da allegare alla 
dichiarazione di corretta posa in opera (redatta ai sensi del D.M. 04/05/98), che sarà poi necessario 
presentare unitamente alla domanda di sopralluogo degli Organi competenti di Vigilanza, finalizzata 
all’ottenimento del C.P.I., all’autorizzazione ASL, dell’agibilità, ecc… entro 30 gg dall’ultimazione del 
singolo intervento, pena la non contabilizzazione dei medesimi, come meglio specificato al successivo 
art.13. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previste dal capitolato speciale d’appalto, sono disposti dalla Direzione Lavori o dall’organo di 
collaudo, imputando la spesa a carico dell’esecutore. Per le stesse prove la Direzione Lavori provvede 
al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8. La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi, 
ancorchè non prescritte dal capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità 
dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell’esecutore. 

9.  Spetta altresì all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti  prodotti in cantiere, 
comprese le caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio specificato nel presente 
CSA, senza pretesa alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 

10. Le opere verranno eseguite nel rispetto delle migliorie indicate dall’appaltatore nell’offerta 
tecnica, che integralmente si richiamano. L’appaltatore dovrà provvedere al completo adeguamento di 
tutta la documentazione di progetto, comprensiva anche del PSC, alle proposte riportate in offerta, 
anche per quelle parti di opera potenzialmente coinvolte dall’intervenuta miglioria progettuale. 

Articolo 12. Proprietà dei materiali di demolizione . 

1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, nonché gli oggetti di valore e quelli che 
interessano la scienza, la storia, l’arte e l’archeologia, sono di proprietà dell’Amministrazione; ad essi 
si applicano gli artt. 35 e 36 CG. 

2. L’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 
contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

3. Qualora venga prevista la cessione di detti materiali all’Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito (non soggetto a ribasso) ivi citato deve essere dedotto dall’importo netto 
dei lavori; in caso contrario, qualora non sia indicato il prezzo convenzionale, si intende che la 
deduzione  sia stata già fatta nella determinazione del prezzo. 
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Articolo 13. Contabilizzazione dei lavori. 

1. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 
rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità 
previste dal presente CSA per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le 
quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale. 

2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il 
lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa 
categoria, come indicata successivamente dal presente atto. Le progressive quote percentuali delle 
varie categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da valutazioni autonome del Direttore dei lavori, 
che può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico di progetto; in ogni caso, 
tale computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale ( art. 184, comma 3 RG ) e i suoi dati non 
sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita 
all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale 
netto del lavoro a corpo. 

3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’Appaltatore 
rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore dei lavori 
procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia, si 
procede secondo le relative speciali disposizioni; si richiama, in proposito, quanto già indicato al 
precedente art. 3, comma 5 e all’art. 15 del presente atto. 

5. Gli oneri per la sicurezza contrattuali sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per  i 
lavori, con la sola eccezione del prezzo, che è quello  prestabilito dalla stazione appaltante e non 
soggetto  a ribasso in sede di gara. 

6. I materiali e le apparecchiature che, per norma di legge, devono essere accompagnati da 
specifici documenti di omologazione / certificazione: 

A – ove i materiali non necessitino di certificazione relativa alla loro posa, potranno essere 
contabilizzati in provvista e posa  al momento della presentazione della relativa documentazione; 

B - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti di specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento 
della presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa 
in opera da parte dell’esecutore / installatore; 

C - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti, oltre alla specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, anche della certificazione del professionista abilitato sulla corretta 
esecuzione, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della 
presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in 
opera da parte dell’esecutore / installatore. La certificazione del professionista abilitato dovrà essere 
acquisita comunque al termine dei lavori e sarà condizione necessaria per il rilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori. 

D - gli impianti complessi, che sono costituiti da materiali ed apparecchiature in parte soggetti 
anche ad omologazione / certificazione, ma che necessitano della certificazione finale complessiva, 
potranno essere contabilizzati in provvista e posa in opera: 
- per materiali ed apparecchiature non soggetti ad omologazione / certificazione, al momento della loro 
esecuzione; 
- per materiali ed apparecchiature soggetti ad omologazione / certificazione, vale quanto riportato ai 
precedenti punti A – B – C. 

Articolo 14. Valutazione dei lavori in corso d’oper a. 

1. Le quantità di lavoro eseguite sono determinate con misure geometriche, escluso ogni altro 
metodo, salve le eccezioni stabilite nel presente atto; valgono in ogni caso le norme fissate nei 
Capitolati citati al successivo articolo 32, comma 3. 

2. Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà di quello 
dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell'appalto ed accettati dal Direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi 
di stima, come da art. 180, comma 5 RG.  

Articolo 15. Anticipazioni dell’Appaltatore.  
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1. Le lavorazioni e le somministrazioni che, per la loro natura e ai sensi dell’art. 186 RG, si 
giustificano mediante fattura, sono sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei lavori, 
per accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. Le 
fatture così verificate e, ove necessario, rettificate, sono pagate all’Appaltatore, ma non iscritte in 
contabilità se prima non siano state interamente soddisfatte e quietanzate.  

2. Le fatture relative ai lavori e forniture saranno intestate alla Città e trasmesse all’Appaltatore, 
che avrà l’obbligo di pagare entro 15 giorni. 
All’importo di tali fatture regolarmente quietanzate verrà corrisposto l’interesse annuo legale vigente, 
quale rimborso delle spese anticipate. 
L’ammontare complessivo delle anticipazioni non potrà comunque superare il 5% dell’importo 
complessivo netto dell’opera, a meno che l’Appaltatore vi consenta. 

Articolo 16. Variazioni o addizioni al progetto e a l corrispettivo.  

1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore, 
se non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente autorizzata (dal Responsabile del 
Procedimento o dalla Città) nel rispetto delle condizioni, dei limiti e secondo le modalità di cui all’art. 
106 ed art. 63, comma 5 del Codice, fatto salvo quanto previsto al successivo comma 4. 

2. E’ ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nella Parte II 
del CSA, l’esecuzione di nuovi lavori/ulteriori opere consistenti nella ripetizione di lavori analoghi già 
previsti in contratto purché conformi al progetto a base di gara, secondo le particolari disposizioni di cui 
all’art. 63, comma 5 del Codice. Detti “lavori complementari” sono affidati alle stesse condizioni di 
contratto, nel limite del 50  per cento del valore del contratto iniziale e comunque entro tre anni dalla 
stipula del contratto originario. 

3. E’ altresì ammessa, su richiesta della Stazione Appaltante e secondo quanto riportato nella 
Parte II del CSA,  l’esecuzione di ulteriori opere / nuovi lavori supplementari che si rendano necessari 
in  corso d’opera, ancorché non inclusi nell’appalto iniziale, secondo le particolari disposizioni di cui 
all’art. 106, comma 1 let. b) del Codice. Detti “lavori supplementari” sono affidati alle stesse condizioni 
di contratto, nel limite del 50 per cento del valore del contratto iniziale, dandone specifica 
comunicazione all’ANAC entro 30 giorni dal perfezionamento dell’atto aggiuntivo ai sensi dell’art. 106, 
comma 8 del Codice. 

4. L’esecutore può avanzare proposte di variazioni migliorative che comportino una diminuzione 
dell’importo originario dei lavori e dirette a migliorare gli aspetti funzionali, elementi tecnologici o 
singole componenti del progetto, che non comportino riduzione delle prestazioni qualitative e 
quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengano inalterate il tempo di esecuzione dei lavori 
e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. In tal caso, il Direttore dei Lavori, ricevuta la proposta 
dell’esecutore redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione 
economica, entro dieci giorni la trasmette al Responsabile del Procedimento, unitamente al proprio 
parere. Il Responsabile del Procedimento entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, 
comunica all’esecutore le proprie motivate determinazioni ed in caso positivo procede alla stipula di 
apposito atto aggiuntivo. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa, in tal modo approvata, sono 
ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e l’Esecutore. 

5. La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta a misura con l’utilizzo dei prezzi 
unitari di cui al precedente articolo 3 e la contabilizzazione delle suddette opere avverrà a misura 
(ovvero: a corpo) con le modalità previste dal presente atto. Ai fini della relativa approvazione, il 
progetto di variante sarà verificato e validato secondo le disposizioni vigenti in materia. 

6. Qualora si renda necessario dover intervenire, in circostanze di somma urgenza,  sui 
manufatti/aree della Città, l’appaltatore sarà altresì tenuto ad ottemperare a quanto impartito dal 
DL/RUP, sulla scorta e con le modalità di quanto previsto dall’art. 163 del Codice; i relativi atti saranno 
successivamente trasmessi all’ANAC per i controlli di competenza. 

Articolo 17. Modalità di liquidazione dei corrispet tivi. 

1. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione 
appaltante può disporre il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data della sospensione, 
prescindendo dall’importo minimo previsto per ciascun SAL, anche in relazione alla consistenza delle 
lavorazioni eseguite. 

2. I pagamenti delle rate di acconto sono subordinati alla verifica della regolarità contributiva dei 
soggetti interessati nell’appalto. Nel caso in cui sul DURC sia segnalata un’inadempienza, la Città 
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procederà secondo quanto disposto dall’articolo 30, comma 5 del Codice e secondo le modalità 
contenute nelle Circolari del Ministero del lavoro e della previdenza sociale n. 3/2012, dell’INPS n. 54  
del 13.04.2012 e dell’INAIL del 21.03.2012. 

3. Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo la 
formale attestazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori. 

4. Sulle rate di acconto verrà effettuata la ritenuta dello 0,5% ex art. 113 bis, comma 3 del 
Codice e sarà pagata, quale rata di saldo, secondo le previsioni contrattuali, previa verifica del DURC  
ai sensi dell’art. 30 comma 5 del Codice e successiva formale richiesta di presentazione di idonea 
polizza a garanzia del saldo ex art. 103, comma 6 del Codice, rilasciata secondo le specifiche di cui al 
successivo art. 28, comma 3. 
 Qualora il relativo DURC risultasse negativo, si provvederà a trattenere l’importo 
dell’inadempienza dal saldo medesimo e  si provvederà ai sensi del comma 2. Nel caso venga 
riscontrata l’irregolarità e la Stazione Appaltante abbia già ricevuto la polizza di cui sopra, si procederà 
comunque con il versamento diretto dell’inadempienza agli enti previdenziali ed assicurativi. 
 Lo svincolo della garanzia definitiva avverrà successivamente alla data di emissione del 
certificato di Collaudo/Regolare Esecuzione e in ogni caso decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione lavori risultante dal relativo certificato ex art. 103 comma 5 del Codice . 

5. In caso di ritardo accertato nel pagamento  delle retribuzioni dovute al personale dipendente, 
si procederà secondo i disposti dell’art. 30 comma 6 del Codice. Per le detrazioni e sospensioni dei 
pagamenti, o per l’eventuale pagamento in surrogazione  dell’impresa come indicato nel periodo 
precedente, l’Appaltatore non potrà opporre eccezione alcuna, né avrà titolo al risarcimento danni. 

6. Il pagamento dell'ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono in ogni caso 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2 C.C. 

Articolo 18. Materiali e difetti di costruzione.  

 1. L’Appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni dei 
materiali e delle forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che 
assicuri le specifiche caratteristiche descritte nel presente Capitolato Speciale. 
 2. Il DL svolge attività di controllo tecnico tra cui l’accettazione dei materiali,  sulla base anche 
del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in 
aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti, ai sensi dall’art. 101 comma 
3 del Codice.  

 3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore e 
possono essere sempre rifiutati dal Direttore dei Lavori per difetti e inadeguatezze, ai sensi dell’art. 18 
C.G.  

4. Ai fini dell’accettazione dei materiali, valgono le seguenti disposizioni: 
a) i materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
della migliore qualità; 
b) il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere o che, per qualsiasi causa, non risultino conformi alle caratteristiche tecniche 
indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese; 
c) possibilità di mettere in opera i materiali e i componenti solo dopo l’accettazione del Direttore dei 
Lavori; 
d) accettazione “definitiva” dei materiali e dei componenti solo dopo la loro posa in opera; 
e) non rilevanza dell’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una 
lavorazione più accurata; 
f) riduzione del prezzo nel caso sia stato autorizzato, per ragioni di necessità o convenienza, da parte 
del Direttore dei Lavori, l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, 
nella consistenza o nella qualità, ovvero sia  stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, sempre 
che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di 
collaudo. 

5. L’Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali, fatte salve le prescrizioni 
degli artt. 16 e 17 CG, nonchè quelle più specifiche contenute nel presente atto, Parte II 

Articolo 19. Controlli e verifiche. 
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1. Durante il corso dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, 
controlli e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove preliminari e di 
funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad accertare la rispondenza qualitativa 
e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 

2. Si richiamano inoltre gli oneri della Ditta circa la garanzia e la perfetta conservazione di 
manufatti e impianti di cui all’art. 32, comma 4 lett. e) ed i) RG. 

3.  I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non 
escludono la responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei 
materiali impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e per i materiali già 
controllati. 

4. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, né 
alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

5. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previste dal Capitolato speciale d’appalto parte III – Disposizioni tecniche, sono disposti dalla 
Direzione lavori o dall’organo di collaudo, fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 22, comma 7, 
imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico ex art. 111, comma 1 bis del Codice, ad eccezione di quanto già eventualmente compreso 
nei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale e di quanto previsto all’art. 11, comma 7 del presente 
Capitolato speciale d’appalto. 

Articolo 20. Conto finale dei lavori. 

1. Il Direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine di gg. 60 dall'ultimazione dei 
lavori, con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo 
al Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 200, comma 1 RG. 

2. La sottoscrizione del Conto Finale da parte dell’Appaltatore viene effettuata ai sensi e con gli 
effetti di cui all’art. 201 RG. 

Articolo 21. Lavori annuali estesi a più esercizi.  

1. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano alla fine dei lavori di 
ciascun esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come appartenenti a tanti lavori fra loro 
distinti, come prescritto dall’art. 198 RG. 

Articolo 22. Regolare esecuzione o collaudo. 
1.  Ai sensi dell'art. 102, comma 3 del Codice e 219 RG, il collaudo deve essere ultimato entro 6 

mesi dall'ultimazione dei lavori, debitamente accertata dalla DL con apposito certificato di cui all'art. 
199 RG. 
La Città si avvale della facoltà prevista dall'art. 102, comma 2 del Codice e dall’art. 8 del Regolamento 
della Città di Torino n° 289, approvato con deliberazione della Giunta Comunale in data 22 giugno 
2004 (mecc. 2004 05056/029) esecutiva dal 10 luglio 2004 e modificato con deliberazioni della Giunta 
Comunale in data 19 settembre 2006 (mecc. 2006 06503/029) esecutiva dal 6 ottobre 2006,  25 
novembre 2008 (mecc. 2008 07850/029) esecutiva dal 9 dicembre 2008 e 3 luglio 2012 (mecc. 2012 
03393/029) esecutiva dal 17 luglio 2012. Pertanto, entro i limiti ivi previsti, il certificato di collaudo è 
sostituito da quello di regolare esecuzione,  che  deve essere emesso dal DL,  ai sensi dell'art. 102, 
comma 2, ultimo periodo del Codice, entro 3 mesi dall'ultimazione dei lavori debitamente accertata con 
apposito certificato di cui all'art. 199 RG. 

 2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente atto 
avvengono con approvazione formale del certificato di collaudo/CRE, che ha carattere provvisorio. 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve 
essere approvato dalla Città; il silenzio della Città protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di 
due anni, equivale all’approvazione formale. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del C.C., l'Appaltatore risponde, ai sensi dell’art. 102, 
comma 5 del Codice e 229, comma 3 RG, per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, 
purché denunciati dalla Città prima che il certificato di collaudo/regolare esecuzione, trascorsi due anni 
dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

5. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla gratuita 
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manutenzione di tutte le opere ed impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, 
dell’atto di collaudo; resta nella facoltà della Città richiedere la presa in consegna anticipata di parte o 
di tutte le opere ultimate, ai sensi dell'art. 230 RG. 

 6. Per il Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione, valgono le norme dell’art. 102 del 
Codice e della Parte II, Titolo X del RG. 

 7. In sede di collaudo, oltre agli oneri di cui all'art. 224 RG, sono a totale carico dell'Appaltatore 
l'esecuzione, secondo le vigenti norme e con tutti gli apprestamenti e strumenti necessari, di tutte le 
verifiche tecniche a strutture e impianti previste dalle leggi di settore e che il collaudatore vorrà 
disporre. 

Articolo 23. Risoluzione del contratto e recesso. 

1. Qualora ricorrano le fattispecie di cui all’art. 108, comma 1 del Codice, il Responsabile del 
procedimento può proporre alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto d’appalto, tenuto conto 
dello stato dei lavori e delle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, mediante 
formale contestazione scritta all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso. 

2. Nei casi previsti all’art. 108, comma 2, lett. a) e b) del Codice, la Stazione Appaltante 
provvederà alla risoluzione di diritto del contratto d’appalto. 

3.  In caso di grave inadempimento o grave ritardo dell’Appaltatore debitamente accertati, si 
rinvia a quanto previsto all’art. 108, commi 3 e 4 del Codice. 

4. A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di risolvere il 
contratto d’appalto, previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi avvalere della presente 
clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 

a) inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 
lavoro; 

b) proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, ai sensi 
dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

c) abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
d) in caso di fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscano la capacità 

di contrattare con la pubblica amministrazione; 
e) mancata presa in consegna dell’area da parte dell’Appaltatore, ex art. 7 comma 11 del presente 

Capitolato; 
f) violazione degli obblighi previsti dal combinato disposto degli artt. 54 D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. e 

2, comma 3 D.P.R. 62/2013 e delle disposizioni contenute nel “Codice di comportamento della 
Città di Torino” adottato con Deliberazione della G.C. n. 2013 07699/004 del 31/12/2013, nonché 
al ricorrere delle fattispecie di cui all’art. 42 del Codice. 

I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa 
di cui al presente articolo. 
Non potranno essere intese, quale rinuncia alla clausola di cui al presente articolo, eventuali mancate 
contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Città non abbia ritenuto avvalersi della 
clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti dell’Appaltatore di 
qualsivoglia natura. 

 5. Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni 
subiti ex art. 1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere dall’Impresa il 
rimborso di eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in 
presenza di un regolare adempimento del contratto, come previsto anche all’art. 108, comma 8 del 
Codice. 

6. E’ fatto salvo il diritto di recesso della Città sensi degli artt. 1671 C.C. e 109 del Codice, 
secondo le modalità ivi previste. 
Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, l’Amministrazione 
venga a conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 159/2011 e 
s.m.i., di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi 
dell’Appaltatore stesso. 

7. L’Appaltatore potrà recedere unicamente nel caso di cui al precedente art. 7, comma 9. 

8. L’Appaltatore potrà altresì richiedere la risoluzione del contratto d’appalto, senza indennità, al 
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verificarsi di quanto previsto dall’art. 107, comma 2 del Codice. 

9 Per inadempimento totale si intende anche la mancata messa in atto da parte dell’Appaltatore 
di tutte le proposte migliorative indicate nell’offerta tecnica in relazione ai criteri di valutazione ivi 
indicati. 

Articolo 24. Riserve e accordi bonari. 

1. Le riserve che l’Appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità previste dal RG, 
in particolare dagli artt. 190 e 191 dello stesso. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 205, comma 2 del Codice.. 

2. Qualora vengano iscritte riserve sui documenti contabili che determinino una variazione dell’importo 
economico dell’opera tra il 5% ed il 15% dell’importo contrattuale stesso, si procederà con l’attivazione 
dell’accordo bonario secondo le modalità di cui all’art. 205 del Codice. 

3. La proposta di accordo bonario rimane di competenza del Responsabile del Procedimento, 
secondo quanto disposto dall’art. 205, commi 4, 5, 6 del Codice. E’ facoltà dello stesso richiedere alla 
Camera Arbitrale l’indicazione di una lista di 5 esperti in materia per la redazione della proposta di 
accordo bonario, come previsto al comma 5 del precitato articolo del Codice, nel solo caso di lavori di 
particolare complessità e di importo elevato. 

Articolo 25. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  

1. L'Appaltatore, è tenuto a depositare entro 30 giorni dall’aggiudicazione, al fine della stipula 
del contratto,  e comunque prima della eventuale consegna anticipata dei lavori: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento redatto dalla Città, 
ai sensi dell’art. 100, comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;   

b) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e con i contenuti di quest'ultimo, qualora la Città 
non sia tenuta alla redazione del piano ai sensi del suddetto Decreto legislativo; 

c) un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza della Città di cui alla precedente lettera a).  

2.  I suddetti documenti formano parte integrante del contratto d'appalto, unitamente al piano di 
sicurezza redatto dalla Città, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

3. Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell'ambito delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza, ai sensi dell’art. 
105, comma 17 del Codice e di quanto previsto nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Articolo 26. Subappalti e subcontratti.  
1. Previa autorizzazione della Città e nel rispetto dell’articolo 105 del Codice, i lavori che 

l'Appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella misura, alle 
condizioni e con i limiti e le modalità previste dalle norme vigenti, tenuto conto anche  dell’art. 89, 
comma 11 del Codice e del D.M. M.I.T. n. 248 del 10 novembre 2016, nonché di quanto previsto dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

         2. La Città provvede al pagamento diretto dei subappaltatori nei casi di cui all’art. 105, comma 13 
del Codice. In particolare, con riferimento alle lettere a) e c) del comma 13, l’Appaltatore è tenuto, con 
formale comunicazione vistata dal medesimo subappaltatore, a specificare alla Stazione Appaltante la 
parte delle prestazioni eseguite di volta in volta in subappalto, unitamente al relativo importo, al fine 
della liquidazione delle stesse e con riferimento anche al disposto di cui all’art. 105, comma 22 del 
Codice. 

3. Fuori dalle ipotesi di cui al comma precedente, l’Appaltatore è tenuto a presentare alla Città, 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento liquidato nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti corrisposti dal medesimo ai subappaltatori, al fine di dimostrare di 
non incorrere nella fattispecie di cui alla lettera b) del comma 13 dell’art. 105 del Codice. In difetto, si 
provvederà a trattenere cautelativamente l’importo corrispondente alla prestazione eseguita dal 
subappaltatore  dall’ammontare risultante dal certificato di pagamento dovuto all’Appaltatore, al fine di 
poter adempiere a quanto disposto dalla lettera b) sopra citata. 

4. La Città non risponde dei ritardi imputabili all’Appaltatore nella trasmissione della 
documentazione di cui al precedente comma e, pertanto, si intende fin da ora manlevata dal 
pagamento di qualsiasi somma a titolo di interesse nei confronti del subappaltatore. 
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5. L’Appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore dell’osservanza delle norme in 
materia di trattamento economico e contributivo, previdenziale/assicurativo dei lavoratori dipendenti, ai 
sensi dell’articolo 105, commi  8 e 9 del Codice. Pertanto, nel caso di DURC non regolare del 
subappaltatore, riferito al periodo in cui il medesimo ha operato in cantiere, ai sensi dell’art. 105 
comma 10 del Codice, si applica quanto previsto all’articolo 30 commi 5 e 6 del Codice. 

6. L’Appaltatore è altresì tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante, ex art. 105 comma 2, 
del Codice, per tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto medesimo, quanto ivi previsto. 
In proposito, la Città effettuerà la verifica dei relativi DURC secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., e, nel caso di riscontrata irregolarità contributiva previa formale comunicazione 
all’Appaltatore, disporrà la sospensione delle relative attività sino ad avvenuta regolarizzazione dei 
DURC in esame. 

Articolo 27. Cessione del contratto e del corrispet tivo d’appalto. 

1. Qualsiasi cessione di azienda, trasformazione, fusione e scissione ex art. 106, comma 1 lett. 
d) n. 2 del Codice, relativa all’Appaltatore non produce effetto nei confronti della Città, fino a che il 
cessionario ovvero il soggetto risultante dall’avvenuta trasformazione, fusione o scissione non abbia 
proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dalla normativa antimafia, nonché quelle 
previste per la documentazione del possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal Codice. 

 2. Entro 60 giorni dall’intervenuta comunicazione di cui sopra, la stazione appaltante può 
opporsi al subentro del nuovo soggetto con effetto risolutivo sulla situazione in essere, qualora non 
sussistano i requisiti di cui alla vigente normativa antimafia e di cui all’art. 48, comma 17 del Codice.. 

3. Qualsiasi cessione del corrispettivo deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e deve essere notificata alla Stazione Appaltante; essa è altresì regolata dai 
disposti dell’art. 106, comma 13 del Codice. 

Articolo 28. Polizza fidejussoria a titolo di garan zia definitiva. 

1. La garanzia definitiva di cui all’art. 103 del Codice deve essere integrata ogni volta che la 
Città abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente atto e delle vigenti 
norme, oppure abbia affidato all'Appaltatore l'esecuzione di ulteriori opere/varianti suppletive. 

2. Tale garanzia sarà svincolata progressivamente con le modalità previste dal Codice. 
L'ammontare residuo della garanzia cessa di avere effetto ed è svincolato automaticamente 
all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, o comunque decorsi 12 mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori ai sensi dell’art. 103, comma 5  del Codice. 

3. Le firme dei funzionari, rappresentanti della Banca o della Società di Assicurazione, riportate 
su tale garanzia, dovranno essere autenticate dal Notaio, con l’indicazione della qualifica e degli 
estremi del conferimento dei poteri di firma. 

Articolo 29. Danni di esecuzione e responsabilità c ivile verso terzi. 

1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure e gli adempimenti necessari per evitare il 
verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose nell’esecuzione dell’appalto; ad 
esso compete l’onere del ripristino o il risarcimento dei danni. 

2. L’Appaltatore assume la responsabilità dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa di 
danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori, comprensiva della responsabilità civile, ai sensi dell’art. 103, comma 7 
del Codice. 

3. A tale scopo dovrà stipulare idonee polizze assicurative, come previsto dall’art. 103, comma 
7 del Codice, da trasmettere alla stazione appaltante, unitamente alla quietanza di avvenuto 
pagamento del premio, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, pena la non consegna dei 
medesimi. 

Dette polizze, debitamente autenticate ai sensi di Legge secondo le modalità di cui al precedente 
art. 28, dovranno essere redatte in conformità delle disposizioni contenute nel D.M. n. 123 del 12 
marzo 2004, entrato in vigore a far data dal 26.05.2004, con particolare riferimento  allo SCHEMA 
TIPO 2.3.  

 Le polizze dovranno decorrere dalla data di consegna dei lavori e perdurare sino all'emissione 
del certificato di collaudo o di regolare esecuzione, con i seguenti massimali: 

-    PARTITA  1 - OPERE € 2.350.000,00; 
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- PARTITA  2 - OPERE PREESISTENTI  € 1.000.000,00; 
- PARTITA  3 -  DEMOLIZIONE E SGOMBERO  € 100.000,00; 
- RC di cui al precedente punto 3) € 500.000,00 ( massimale pari al 5% della somma 

assicurata per le partite 1, 2 e 3, e comunque con un minimo di 500.000 ed un massimo 
di 5 milioni di Euro ). 

In particolare, per i danni di cui alla PARTITA 1 - OPERE, il massimale indicato, riferito 
all'importo complessivo dell'appalto a base di gara, sarà rideterminato, a seguito dell'aggiudicazione, 
sulla base dell'importo contrattuale netto (IVA esclusa), ai sensi dell'art. 4 dello schema tipo 2.3. di cui 
al succitato D.M. 123/2004. 

L’Appaltatore è altresì tenuto ad aggiornare detta somma assicurata inserendo gli importi 
relativi a variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori aggiuntivi o variazioni 
del progetto originario. 

4. L'Ente assicurato non potrà in ogni caso essere escluso dalla totale copertura assicurativa 
per gli importi di cui al precedente punto 3 con clausole limitative di responsabilità.  
Eventuali franchigie ed eccezioni non potranno essere opposte all'Ente medesimo: tale clausola dovrà 
risultare espressamente nelle suddette polizze assicurative.  

5. S'intendono ovviamente a carico dell'Appaltatore gli eventuali danni, di qualunque genere, 
prodotti in conseguenza del ritardo dovuto alla mancata o ritardata consegna delle predette polizze nei 
tempi e modi di cui sopra. 

Articolo 30. Danni cagionati da forza maggiore. 

1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere 
denunciati alla Direzione Lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del 
verificarsi del danno.  

2. L’esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto.  
Conseguentemente, al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore, spetta 
al Direttore dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
c) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione 

del progetto da parte dell’Appaltatore; 
d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 
e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

Articolo 31. Documentazioni da produrre. 

1. L’Appaltatore dovrà presentare, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla comunicazione 
dell’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti documenti: 
- garanzia  definitiva ex art. 28 del CSA; 
- piano di sicurezza operativo/sostitutivo (POS/PSS) ex art. 25 del CSA; 
- ulteriori dichiarazioni / documentazioni previste all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Articolo 32. Richiamo alle norme legislative e rego lamentari.  

1. Si intendono espressamente richiamate ed accettate integralmente le norme legislative e le 
altre disposizioni vigenti in materia di contratti pubblici e in particolare: il D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. – 
“Codice dei contratti pubblici” così come modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 – “Disposizioni 
integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il Regolamento approvato con D.P.R. 05 ottobre 
2010 n. 207 (per quanto non abrogato dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), il Capitolato Generale di Appalto 
approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, per quanto non in contrasto con il Codice ed il Regolamento 
suddetti, oltre il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

2. Tali norme si intendono prevalenti su eventuali prescrizioni difformi contenute nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

3.  Per le specifiche norme tecniche l’Appaltatore, oltre a quanto prescritto nel D.M. del 
14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni” e nel presente Capitolato Speciale, è soggetto ai 
seguenti Capitolati tipo: 
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- Capitolato speciale per gli appalti delle opere murarie e affini occorrenti nella costruzione di nuovi 
edifici e nella sistemazione di quelli esistenti (deliberazione 30 ottobre 1943 Pref. Div. 2/1 n. 44200 
del 22/12/1943) con esclusione dell’art. 13; 

- Capitolato per l’appalto delle imprese di ordinario mantenimento e di sistemazione del suolo 
pubblico (Deliberazione C.C. 3/12/1951 Pref. 2/2/1952 Div. 4 n. 5040); 

- Capitolato speciale per le opere di canalizzazione e analoghe del sottosuolo (Deliberazione 
30/10/1943 Pref. 16/12/1943 n. 43639); 

- Capitolato speciale di appalto per l’installazione degli impianti di riscaldamento nei locali degli 
edifici municipali (delib. C.C. 30/12/1957 Pref. 4/2/58 Div. 2 n. 7541/1015); 

- Capitolato generale di norme tecniche per le provviste ed opere relative agli impianti industriali ed 
elettrici (delib. C.C. 3/5/1954 G.P.A. 26/8/54 Div. 2/1 n. 49034). 
4. Si intendono parte del presente atto le indicazioni per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo ai 

sensi del D.Lgs. 152/06 s.m.i., della Legge 98/2013 (artt. 41 e 41 bis), del D.M. Ambiente 10 agosto 
2012, n. 161, e dell’elaborato “ Criteri e indicazioni per la gestione delle procedure amministrative 
inerenti le terre e rocce da scavo ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 41 bis, Legge 98/2013"  
approvato con deliberazione della Giunta Comunale 2014 01428/126. 

5. Si intende richiamato ed accettato, da entrambe le parti,  il “Regolamento del Verde Pubblico 
e Privato della Città di Torino” n. 317, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 6 
marzo 2006 (mecc. 2005 10310/046) esecutiva dal 20 marzo 2006 e modificato con deliberazioni del 
Consiglio Comunale in data 16 novembre 2009 (mecc. 2009 03017/046) esecutiva dal 30 novembre 
2009 e 12 maggio 2014 (mecc. 2014 00215/002) esecutiva dal 26 maggio 2014. 

6. Si intende richiamato ed accettato, da entrambe le parti, il Protocollo di intesa per la sicurezza e 
regolarità nei cantieri edili della Provincia di Torino, adottato con deliberazione G.C. n.mecc. 2009-
09655/029 del 22.12.2009 e sottoscritto dalla Città in data 04.02.2010. 

7. Per quanto concerne le modalità di stesa e le caratteristiche tecniche dei materiali anidri di 
fondazione (fuso granulometrico, valori di portanza) dei conglomerati bituminosi (fusi granulometrici, 
percentuali di bitume, valori caratteristici derivanti dalla prova Marshall) delle infrastrutture complementari 
(caditoie stradali, guide e cordoni in pietra) valgono le "Norme e Prescrizioni Tecniche" approvate dalla 
Giunta  Comunale in data 28/11/2000 mecc. 10833/33. 
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PARTE II - DISPOSIZIONI SPECIALI 

 

Articolo 33 - Identificazione dell’opera 
Il progetto prevede opere stradali per la realizzazione di due piste ciclabili monodirezionali lungo 

via Nizza nel tratto compreso tra corso Vittorio Emanuele II e piazza Carducci, complessivamente per 
una lunghezza di circa 2.200 ml per lato.  

Nel tratto compreso tra Porta Nuova e largo Marconi sono previste opere per la realizzazione di 
nuove banchine, per la messa a dimora di alberi e per la realizzazione dell’impianto di irrigazione, 
opere da terrazziere per impianto di illuminazione pubblica, opere per completamento impianto 
raccolta acque meteoriche. 

Nel tratto tra largo Marconi e via Valperga Caluso sono previsti interventi di manutenzione 
straordinaria delle carreggiate con rimozione dei binari, opere di riqualificazione dei marciapiedi 
pedonali di via Nizza con l’ampliamento delle banchine in corrispondenza degli incroci, e in altri tratti 
interessati dalla pista ciclabile. 

Le opere necessarie per la realizzazione del progetto consistono in: 
- scavi di varia natura di sbancamento, a sezione obbligata e di risanamento; 
- la rimozione di un tratto di binari e il rifacimento del cassonetto stradale;  
- l’adeguamento e completamento della rete di smaltimento delle acque meteoriche,  
- la realizzazione di opere di terrazziere per Illuminazione Pubblica e Semafori   
- la posa di cordonature in pietra e cls; 
- la realizzazione fondazioni per le banchine pista ciclabile (fino Largo Marconi) 
- formazione fondazione per l’ampliamento dei marciapiedi in corrispondenza degli incroci;  
- realizzazione delle pavimentazioni in lastre di pietra, in cubetti di porfido 
- realizzazione delle pavimentazioni in piastre di cls, in cubetti cls, in binderi di cls 
- realizzazione delle pavimentazioni in cls drenante pista ciclabile e banchine alberate (di 
differente e adeguato spessore); 
- la regolarizzazione della carreggiata stradale a tratti,  
- realizzazione di dossi in asfalto in corrispondenza vie laterali; 
- la rimozione di parti di manto in asfalto colato e di malta bituminosa dei marciapiedi,  
- realizzazione del nuovo asfalto colato marciapiede e dei tappetini stradali; 
- la regolarizzazione e il livellamento di tratti di marciapiede in pietra; 
- realizzazione del tappetino in conglomerato bituminoso rosso per la pista ciclabile 
- realizzazione di percorsi podotattili; 
- realizzazione delimitazione della pista ciclabile su strada con cordolo in gomma pasta gialla, 
- realizzazione  di banchine a protezione dei parcheggi e dehors con cordoli in gomma e getto 
cls verniciato, 
- fornitura e posa di elementi di arredo portabici, panche, transenne, paletti dissuasori in 
gomma; 
- realizzazione della segnaletica orizzontale e verticale necessaria 
- realizzazione di verniciatura dell’asfalto nelle parti pedonali fianco ciclabile. 
Ogni altra opera che, se anche non specificatamente descritta, si rendesse necessaria nel corso 

dei lavori per assicurarne la riuscita a perfetta regola d’arte secondo i disposti della D.L.. 
Sono inoltre oggetto diretto della prestazione dell ’Appaltatore le migliorie tecniche offerte in 

sede di gara, che dovranno essere necessariamente e seguite nella loro più esaustiva 
completezza. 

 
Articolo 34 Prescrizioni preliminari 

Il progetto presenta aree di intervento che necessitano di cantieri con delimitazione di differente 
dimensione; alcuni cantieri saranno molto estesi, altri meno ampi con interventi localizzati. Occorrerà 
prendere visione delle localizzazioni, delle differenti situazioni di contesto esistente a seconda dei tratti 
di via e delle differenti modalità di accesso alle aree di cantiere. Lo sviluppo dei lavori sarà 
notevolmente influenzato dall’organizzazione di cantiere, oltre che dalle esigenze dell’Amministrazione 
legate al periodo di svolgimento delle opere. L’impresa dovrà tenerne conto nella formulazione della 
sua offerta tecnica ed economica. 

Le condizioni di complessità dovute alla realizzazione in ambito veicolare in presenza di traffico 
parzializzato e in aree di cantiere minute e distanti tra loro saranno elemento da considerare da parte 
dell’impresa all’atto dell’offerta e nulla verrà più richiesto durante l’esecuzione delle opere.  

A questo riguardo prima di presentare l’offerta per l’esecuzione delle opere previste dal presente 
appalto, l’impresa dovrà ispezionare attentamente i luoghi per prendere visione delle condizioni di 
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lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie in merito alle opere da eseguire. Non sarà 
riconosciuto alcun onere aggiuntivo in relazione alle dimensioni dei singoli interventi, alla loro 
localizzazione alle eventuali possibili interferenze con altri cantieri eventualmente presenti sull’area.  

Si ricorda che le opere comprendono il rifacimento di marciapiedi sui quali si affacciano esercizi 
commerciali o altre attività artigianali o, ancora,edifici di culto e scuole che utilizzano il suolo pubblico, 
dovrà essere sempre garantito l’accesso e l’esercizio delle relative funzioni presenti, dovrà altresì 
essere previsto in totale sicurezza il passaggio dei pedoni. 

Verranno realizzate nuove banchine per le fermata dei mezzi pubblici, le opere dovranno essere 
programmate in accordo con la GTT affinché venga costantemente garantito il funzionamento in 
sicurezza del mezzo pubblico e del servizio pubblico più ampio rappresentato dalla sede 
circoscrizionale.  

Il progetto prevede inoltre una sostanziale modifica della sezione stradale per cui sarà necessario 
il tracciamento preventivo di banchine e carreggiate in modalità provvisoria con l’utilizzo di apposita 
segnaletica in modo da poter sperimentare per un tempo adeguato il passaggio dei veicoli di differenti 
dimensioni. 

Dovrà essere fatta molta attenzione a tutti i tracciamenti, sia planimetrici che altimetrici, valutando 
la non contemporaneità di realizzazione delle varie parti. Il tracciamento del piano altimetrico di 
progetto dovrà sempre essere completo e raccordato agli accessi previsti per gli edifici. Altresì sarà 
fatta molta attenzione in fase di posa dei materiali: da tale cura si determinerà la gradevolezza e 
l'auspicata condivisione del risultato. 

In particolare alcuni materiali ed alcune lavorazioni sono ritenute essenziali per la resa finale del 
lavoro; a tale proposito si richiama la necessità di fornitura dei materiali (es. i cordoli in pasta gialla)  
dotati di certificazione e omologazione ministeriale per la posa su sede stradale, la composizione del 
materiale così come definita nelle voci di prezzo definisce la qualità richiesta del prodotto che 
consentirà alla città una migliore gestione del ciclo di manutenzione. Per le guide e cordoni in pietra si 
richiama l’esecuzione corretta delle banchine con la fornitura degli appositi elementi curvi così come 
indicato nei documenti di appalto; per tutti i materiali lapidei si richiama la necessità di verificare i 
luoghi di approvvigionamento e le cave i provenienza.  

Analoga precauzione in merito ai percorsi tattili per i quali si sottolinea l’uso di piastrelle di 
dimensioni minime 30x 40 con finitura a doppio strato accurata, dovranno ricevere l’autorizzazione 
della DL e dei rappresentanti delle associazioni, la posa dovrà avvenire perfettamente complanare con 
le superfici confinanti per non costituire inciampo.  

In conseguenza della successione di fasi di cantiere discontinue dal punto di vista planimetrico, si 
raccomanda la massima cura nei punti di conclusione delle singole fasi, eventualmente da riprendere 
nella apertura della fase contigua per evitare di mettere in evidenza eventuali soluzioni di continuità 
riscontrabili nell'accostamento di stessi materiali posati però in momenti distanti nel tempo e con 
forniture potenzialmente distinte. 

In relazione a quanto prima riportato in fase di presentazione dell’offerta, l’Impresa dovrà tenere 
in considerazione tali esigenze sia relative alla qualità dell’opera, sia alle sue fasi realizzative. 
 

Articolo 35 Descrizione delle opere da eseguire 

CORSO VITTORIO EMANUELE II – LARGO MARCONI 
Il primo tratto del percorso ciclabile da corso Vittorio a largo Marconi lato stazione, verrà 

realizzato con una nuova banchina comprensiva di percorso pedonale e pista ciclabile, che in questo 
tratto è bidirezionale, e un’aiuola per la messa a dimora di un filare alberato.  

La pavimentazione della pista ciclabile sarà in calcestruzzo drenante di colore rosso delimitata da 
due cordoli in cls a doppio spigolo vivo collocati complanari con la pavimentazione. Le parti pedonali 
saranno pavimentate con piastre e cubetti in cls di varie pezzature e finiture per differenziare le 
possibili funzioni.  

Per il percorso pedonale è prevista la posa di piastre in cls di grande formato 25x50, 
50x50,x75x50 (secondo il disegno indicato nelle tavole e dalla D.L.). Le parti di completamento della 
pavimentazione sono realizzate con blocchetto di cls a spacco, in corrispondenza dei passi carrai la 
pavimentazione in cubetti sarà sostituita dai binderi a spacco posati su una fondazione in cls di 
maggiore spessore. La separazione della pista ciclabile dal marciapiede pedonale sarà evidenziata 
con una fascia continua in cubetti di cls a spacco posti in opera in filari paralleli a correre e bordati da 
un lato dal cordolo cls della ciclabile, dall’altra verrà posto in opera un bindero con conci di lunghezza 
variabile e sezione costante di analoga composizione e colorazione dei cubetti in cls. Tale fascia, oltre 
alla separazione visiva dei percorsi ciclabile e pedonale, consentirà un miglior raccordo con il 
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marciapiede esistente, ove mantenuto, consentendo la realizzazione delle adeguate pendenze 
trasversali della nuova banchina e la posa di caditoie per la raccolta delle acque meteoriche.  

In corrispondenza dell’edificio delle Poste la banchina attuale pavimentata in lastre di pietra verrà 
conservata in parte e verranno sostituite dove necessario le lastre ammalorate.  

La fascia a verde per le alberate sarà pavimentata a tratti con calcestruzzo drenante di colore 
giallo o a scelta delle D.L, l’area di pertinenza degli alberi sarà di sola terra vegetale perimetrata con 
lame in corten. Il filare alberato sarà dotato di adeguato impianto di irrigazione.  

Tutta la nuova banchina sarà delimitata verso la carreggiata veicolare da un cordone in pietra 
comprensivo dei pezzi speciali per curve, raccordi e passi carrai.  

Nel tratto terminale verso largo Marconi l’ampia carreggiata è ulteriormente suddivisa con 
banchine: sul lato ovest vi è un’isola spartitraffico delimitata da una guida in pietra e pavimentata in 
cubetti cls a spacco; sul lato est vi è una banchina alberata delimitata da una doppia guida in pietra 
che separa una parte pavimentata in cubetti cls dalla banchina.destinata al verde, pavimentata a tratti 
con calcestruzzo drenante delimitato da lame in corten come sul lato opposto  

Alcune opere interesseranno il tratto di banchina fianco stazione già realizzato o in corso di 
completamento al momento dell’appalto, in particolare si dovrà realizzare l’impianto di irrigazione, la 
fornitura e messa a dimora degli alberi, il completamento dell’impianto di illuminazione pubblica.  

Sul corrispondente lato est compreso tra via San Pio V° e via Berthollet fronte portici, verrà 
realizzato una nuova banchina di marciapiede pavimentata in lastre di pietra, la pista ciclabile su 
questo lato è prevista sul sedime stradale protetta da cordolo in gomma e viene realizzata fino 
all’incrocio con corso Vittorio.. 

 
LARGO MARCONI – VIA VALPERGA CALUSO  - PIAZZA NIZZA 
Nel tratto di via tra largo Marconi e via Valperga Caluso è prevista la rimozione dei binari ancora 

presenti al di sotto del manto stradale al fine di riportare l’andamento della sezione stradale 
trasversale ad adeguate pendenze prima dell’inserimento della pista ciclabile. 

In corrispondenza dell’incrocio Valperga è prevista la demolizione delle attuali banchine di centro 
strada e di fermata, con la successiva realizzazione di nuove banchine secondo i disegni di progetto. 

La fermata di GTT verrà annullata. 
Anche in prossimità di piazza Carducci le fermate verranno annullate e demolita la relativa 

banchina  
Saranno di competenza del presente appalto le demolizioni delle banchine e i ripristini della 

carreggiata, saranno di competenza GTT le rimozioni di paline pensiline e attrezzature varie 
 
LARGO MARCONI  – PIAZZA CARDUCCI  
Per tutto lo sviluppo lungo via Nizza oltre largo Marconi la ciclabile sarà sul sedime stradale 

attuale protettA, a seconda dei tratti, da cordolo in gomma di pasta gialla o dalla collocazione dei 
parcheggi in linea con fascia di rispetto per i pedoni, o, ancora, da elementi di arredo che ne 
perimetrano in alcuni punti il percorso. Verranno realizzate banchine con cordoli in gomma e 
riempimento in getto di cls verniciato in resina a protezione del percorso e dei parcheggi in 
corrispondenza dei dehors e delle svolte nelle vie laterali, tali banchine avranno caratteristica di 
rimovibilità proprio per le possibili modifiche nel tempo di permanenza dei dehors. In corrispondenza 
degli incroci la pista sarà segnalata con tappetino di asfalto rosso 

Tutti gli accessi veicolari delle vie laterali in via Nizza, ad esclusione degli incroci semaforizzati, 
verranno rialzati in asfalto per portare complanare l’attraversamento pedonale lungo la percorrenza 
della via. 

Per l’ampliamento dei marciapiedi in corrispondenza degli incroci verrà utilizzato materiale 
coerente con quanto già presente sui marciapiedi, per la maggior parte materiale lapideo, di tutti i 
materiali lapidei è previsto il riutilizzo in loco e solo parzialmente la sostituzione qualora degradato. 

Per tutti gli attraversamenti pedonali è prevista la posa della segnalazione podotattile per disabili 
visivi 

In particolare, per i marciapiedi in pietra, la realizzazione dei nasi prevede la rimozione del 
cordone di 65 cm. da accatastare per una sua successiva posa, lo scavo per la realizzare la 
fondazione dell’ampliamento di banchina, la perimetrazione con cordone 30x25 in luserna, la 
riparazione del marciapiede esistente in pietra con la messa in quota e la eventuale sostituzione di 
lastre danneggiate, la posa delle pietre per la parte ampliata secondo un disegno alternato a fasce di 
cubetti in porfido, ove necessario sarà realizzata la raccolta delle acque pluviali con canaletta e griglia 
in ghisa imbullonata (del tipo antitacco come particolare), la realizzazione della segnalazione tattile 
con piastre di cls doppio strato di colore giallo posate perfettamente complanari. L’intero scivolo degli 
attraversamenti pedonali trasversali su via Nizza verrà realizzato secondo disegno con lastre tagliate a 
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dimensione costante per realizzare le velette degli scivoli, il taglio della pietra sarà regolare evitando 
dimensioni di lastre troppo esigue, la pendenza verrà ulteriormente evidenziata con la posa di filari 
regolari a correre di cubetti di porfido. 

Alcuni ampliamenti dei marciapiedi solo verso le vie perimetrali comporterà la rimozione del 
cordone 65 e la successiva posa dello stesso integrato con le parti rimosse negli altri incroci secondo 
l’ampliamento definito in disegno e tracciamento oltre a tutte le relative lavorazioni necessarie per la 
banchina.  

Le parti di marciapiede verso le vie laterali verranno completate e ripristinate nei materiali 
esistenti. 

Per alcuni tratti limitati è previsto l’ampliamento dell’intero marciapiede. 
In corrispondenza degli incroci semaforizzati è previsto l’adeguamento dell’ìmpianto con la 

ricollocazione o integrazioni di paline e pali a sbraccio secondo gli allineamenti di tracciamento. (vedi 
tavola) 

Per tutte le fermate di metropolitana e le relative fermate di Gtt in interscambio è previsto il 
completamento dei percorsi tattili dei disabili visivi. 

Particolare cura andrà posta nella revisione del sistema della raccolta acque: in corrispondenza 
degli incroci stradali e delle banchine pedonali ampliate dove andrà adeguatamente completata; alla 
base dei marciapiedi sarà necessario revisionare il sistema attualmente esistente curando l’eventuale 
riposizionamento di caditoie non complanari con il sedime stradale, sarà anche necessario prevedere 
la giusta collocazione della griglia in ghisa con feritoie poste in senso trasversale rispetto al percorso 
della bici. Le caditoie avranno caratteristiche di portata ma anche di disegno adeguato alla loro 
collocazione in particolare sui marciapiedi pedonali (griglia antitacco) e lungo la viabilità ciclabile con 
feritoie di dimensioni limitate e poste trasversalmente al percorso per non costituire condizione di 
pericolo (vedi tavola particolari arredo e particolari pavimentazione). 

La stessa cura sarà posta nel riposizionamento di chiusini alla quota adeguata per non costituire 
inciampo per le bici. 

Saranno realizzate le opere da terrazziere, cavidotti e plinti di fondazione per l’adeguamento 
dell’impianto semaforico e per un nuovo allineamento di illuminazione pubblica nel primo tratto tra 
Porta Nuova e Largo Marconi – lato ovest, verranno realizzati i tratti di cavidotto per collegare 
all’impianto semaforico le nuove posizioni delle fermate GTT. . 
Un capitolo importante sarà l’utilizzo della segnaletica sia orizzontale che verticale, l’obiettivo è di 
rendere facilmente evidente ai differenti utenti dello spazio pubblico il percorso ciclabile. 

 

Articolo 36 – Suddivisione dell’importo in categori e omogenee 
L’importo complessivo delle opere inserite nel presente progetto di riqualificazione ammonta a 

€.2.300.000,00, di cui € 884.566,08, per costo dell a manodopera , I.V.A. e altri oneri esclusi. 
Il preventivo delle opere di cui sopra è stato redatto sulla base dei prezzi desunti dall’ Elenco 

Prezzi dei materiali e delle opere edili della Regi one Piemonte 2016 approvato con DGR n. 16-
3559 del 04.07.2016, adottato con deliberazione della Giunta Comunale del 19.07.2016, n. mecc. 
2016 03390/029, oltre ai Nuovi Prezzi inseriti nell’Elenco prezzi Unitario del presente progetto. 

Gli oneri per la sicurezza contrattuale , computati in € 50.000,00 non soggetti a ribasso di 
gara , saranno contabilizzati a misura sulla base dell’elenco prezzi della sicurezza allegato al PSC, 
quale elemento integrante e sostanziale del presente atto. 

I lavori sono classificati nella categoria prevalente OG3  per l’importo di  € 2.300.000,00 oltre ad 
€ 50.000,00 per oneri di sicurezza; La suddivisione nelle principali categorie dei lavori risulta dal 
seguente prospetto: 
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Gruppo opere omogenee Importo (euro) Percentuale Incidenza 
manodopera 

 I) Demolizioni e rimozioni      
122.395,98 

  5,322%   82,03% 

 II) Scavi      
233.488,37 

 10,152%   70,47% 

 III) Rete raccolta acque meteoriche      
218.704,82 

  9,509%   40,79% 

 IV) Opere da terrazziere  
(predisposizioni per impianti) 

      38.728,02   1,684%   26,15% 

 V) Fondazioni      
134.914,29 

  5,866%   37,39% 

 VI) Pavimentazioni in pietra      
534.135,27 

 23,223%   35,57% 

 VII) Pavimentazioni bituminose      
448.687,29 

 19,508%   27,31% 

 VIII) Pavimentazioni in calcestruzzo      
180.991,35 

  7,869%   38,79% 

 IX) Opere aree verdi       52.035,36   2,262%   20,40% 
 X) Arredo urbano      

226.284,45 
  9,838%   14,90% 

 XI) Segnaletica stradale       89.006,64   3,870%   38,77% 
 XII) Trasporti, noli e provviste       20.552,42   0,894%   39,89% 
           75,74   

 
Totale Opere a Misura 

   
2.300.000,00 

 
100,000% 

 

Totale Incidenza Manodopera    884.566,08    38,46% 

 
Articolo 37 – Conoscenza delle condizioni di appalt o. Essenzialita’ delle clausole 

L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e 
condizioni previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto 
fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 
L’Appaltatore dichiara altresì di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul 
costo dei lavori, e pertanto di: 

• aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 
approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 
possano aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che 
possano influire sull’esecuzione dell’opera; 

• di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza 
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di discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 
• di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle 

regole dell’arte, anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari costruttivi, 
riconoscendolo a norma di legge e a regola d’arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile 
senza che si possano verificare vizi successivi alla ultimazione dei lavori;  

• di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori, oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate 
all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 
categoria delle cause di forza maggiore. 
Sono a carico dell’Appaltatore gli oneri relativi alla provvista ed installazione dei cartelli di cantiere 
secondo le modalità dell'Ente appaltante e come richiesto dal Programma Operativo Nazionale Città 
Metropolitane PON METRO 2014-2020. 

Articolo 38 – Programma di esecuzione lavori 
L’Appaltatore dovrà iniziare le lavorazioni a partire dal Corso Vittorio Emanuele II, come da 
cronoprogramma della Stazione Appaltante, adeguandosi alle disposizioni del D.L., e alle prescrizioni 
sulle misure di prevenzione e sicurezza del lavoro sui cantieri ed agli interessi dell’Amministrazione 
Appaltante. 
Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione del Direttore dei lavori e del 
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione un diagramma dettagliato di esecuzione dell’opera 
per singole lavorazioni o categorie di lavoro (tipo Gant, Pert o simili), che sarà vincolante solo per 
l’Appaltatore stesso, in quanto l’Amministrazione appaltante riserva il diritto di ordinare l’esecuzione di 
una determinata lavorazione entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione 
dei lavori nel modo che riterrà più conveniente per i propri interessi, senza che l’Appaltatore possa 
rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma  predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato o integrato 
dalla Stazione appaltante, previo ordine di servizio della Direzione lavori, al verificarsi delle seguenti 
condizioni: 

• per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

• per l’intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l’andamento dei lavori; 

• per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di pubblica sicurezza, di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; 

• per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

• qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008 e s.m.i. In ogni caso il programma 
esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del 
cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

Articolo 39 - Gestione materiale inerte proveniente  dagli scavi 

Spetta all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, comprese le 
caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio di seguito specificato, senza pretesa 
alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 

Il materiale inerte proveniente dagli scavi dovrà assoggettarsi alla Disciplina dei Rifiuti di cui all’artt. 
185 -186 del Dlgs. 152/2006 e s.m.i. 

L’Appaltatore produttore dei rifiuti (Produttore dei rifiuti da costruzione e demolizione: l’interpretazione 
normativa considera l’impresa materialmente esecutrice dei lavori, non la stazione appaltante) ha 
l’obbligo di affidare gli stessi a soggetti regolarmente iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il 
trasporto per conto terzi. L’impresa produttrice dei rifiuti deve altresì assicurarsi che i soggetti terzi ai 
quali affida i rifiuti (trasportatori o impianti di smaltimento o recupero) siano regolarmente autorizzati 
alla gestione degli stessi, ai sensi delle vigenti norme in materia dei rifiuti. 
In alternativa il trasporto dei rifiuti può essere effettuato dalle stesse imprese produttrici dei rifiuti, se 
non pericolosi, in modo autonomo previa richiesta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il trasporto 
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per conto proprio. L’impresa appaltatrice è obbligata ad assicurarsi che l’impianto presso il quale 
conferisce le terre e rocce da scavo sia regolarmente autorizzato ad una o più operazioni di 
smaltimento e/o recupero tra quelle elencate negli allegati B e C della parte quarta del D.lgs 152/2006. 
E’ ammesso un deposito temporaneo del materiale da scavo considerato come rifiuto, e quindi da 
conferire presso impianto autorizzato, per volumi ed entro tempi predefiniti (ad es. 30 m3 o 3 mesi per 
rifiuti non pericolosi), i rifiuti dovranno essere raccolti e avviati allo smaltimento con cadenza almeno 
trimestrale. Il deposito temporaneo dovrà essere individuato all’interno del cantiere e concordato con 
la D.L. Ogni singolo trasporto verso gli impianti autorizzati deve essere accompagnato da un 
formulario di identificazione dei rifiuti, redatto in quattro copie, una copia per il produttore, le altre tre, 
controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due al 
trasportatore che entro tre mesi ne trasmetterà una al produttore. Tali copie vanno conservate per 
cinque anni. I formulari devono essere numerati e vidimanti dagli uffici dell’Agenzia delle Entrate o 
dalle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura o dagli uffici regionali e provinciali 
competenti in materia di rifiuti e devono essere annotati sul registro IVA acquisti. Prima del 
conferimento in impianti di recupero o di smaltimento, qualora necessaria, deve essere effettuata una 
caratterizzazione chimico fisica dei rifiuti finalizzata alla verifica della loro conformità alla tipologia di 
gestione prescelta.  Per lo smaltimento in discarica occorre fare riferimento ai criteri di ammissibilità in 
discarica dettati dal D.M. 3 agosto 2005. L’appaltatore dovrà tenere opportunamente conto in sede di 
valutazione dell’offerta, i costi relativi alla produzione/smaltimento dei rifiuti, comprese caratterizzazioni 
e trasporti in discarica. L’appaltatore dovrà comunicare alla D.L. l’impianto di smaltimento/discarica 
autorizzata di cui intende avvalersi. Sarà a cura e spese dell’appaltatore, qualora necessario, 
differenziare i rifiuti secondo le tipologie classificate secondo i codici CER. 
L’Appaltatore è tenuto ad esibire alla D.L. ad ogni stato di avanzamento dei lavori la “quarta copia” 
del formulario  controfirmato e datato in arrivo dal destinatario, affinché i volumi di terra movimentata 
in uscita dal cantiere di competenza trovino adeguata corrispondenza con i quantitativi mediamente 
conferiti in discarica o presso altro impianto autorizzato. 
In caso di discordanza, occorrerà avere riscontro dalla ditta appaltatrice dell’eventuale differenza. 

Articolo 40 – Interpretazione del Contratto e del C apitolato Speciale d’Appalto 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente le finalità per le 
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 
buona tecnica esecutiva. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle 
che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così 
come delle disposizioni del capitolato speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del 
contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile.  
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PARTE III – DISPOSIZIONI TECNICHE 
 
Articolo 41 - Specifiche tecniche 

Per quanto concerne le modalità di stesa e le caratteristiche tecniche dei materiali anidri di fondazione 
(fuso granulometrico, valori di portanza) dei conglomerati bituminosi (fusi granulometrici, percentuali di 
bitume, valori caratteristici derivanti dalla prova Marshall) delle infrastrutture complementari (caditoie 
stradali, guide e cordoni in pietra) valgono le "Norme e Prescrizioni Tecniche" approvate dalla Giunta  
Comunale in data 28/11/2000 mecc. 10833/33; che si intendono qui integralmente richiamate, nonchè 
della Normativa Tecnica particolare della Città vigente alla data dell'appalto, fatte salve eventuali diverse 
disposizioni impartite dalla D.L.  

Oltre alle suddette normative valgono le seguenti prescrizioni tecniche e/o operative relative a: 

 
Articolo 42 - Materiali 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 
246 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) e smi, sui prodotti da costruzione e 
corrispondere a quanto stabilito nel presente capitolato speciale; prima dell’impiego essere sottoposti 
all’esame della D.L., potranno essere rifiutati  in qualunque tempo i materiali che fossero deperiti in 
cantiere quantunque già prima accettati. I materiali in genere occorrenti per la costruzione dell'opera 
proverranno da quella località che l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile 
giudizio della Direzione Lavori, siano riconosciuti di buona qualità e rispondano a tutte le condizioni 
previste dalle vigenti norme di legge in materia, oltre ai requisiti appresso indicati. 

 
Articolo 43 -  Cementi, aggregati, conglomerati cem entizi  
I cementi, i conglomerati cementizi, le armature metalliche da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno 
corrispondere alle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008, devono 
essere: 
− identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi componenti 

elementari; 
− certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne le 

caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove 
previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee 
richiamate nel presente documento; 

− accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e 
mediante le prove sperimentali di accettazione previste dalle nuove norme tecniche per le costruzioni 
per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

Cementi 
Tutti i manufatti in c.a. potranno essere eseguiti impiegando unicamente cementi provvisti di attestato di 
conformità CE che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1:2006. Qualora vi sia l'esigenza 
di eseguire getti massivi, al fine di limitare l'innalzamento della temperatura all'interno del getto in 
conseguenza della reazione di idratazione del cemento, sarà opportuno utilizzare cementi comuni a basso 
calore di idratazione contraddistinti dalla sigla LH contemplati dalla norma UNI EN 197-1:2006. Se è 
prevista una classe di esposizione XA, secondo le indicazioni della norma UNI EN 206 e UNI 11104, 
conseguente ad un'aggressione di tipo solfatico o di dilavamento della calce, sarà necessario utilizzare 
cementi resistenti ai solfati o alle acque dilavanti in accordo con la UNI 9156 o la UNI 9606. Tutte le 
forniture di cemento devono essere accompagnate dall'attestato di conformità CE. Le forniture effettuate 
da un intermediario, ad esempio un importatore, dovranno essere accompagnate dall'Attestato di 
Conformità CE rilasciato dal produttore di cemento e completato con i riferimenti ai DDT dei lotti 
consegnati dallo stesso intermediario. Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare periodicamente quanto 
sopra indicato, in particolare la corrispondenza del cemento consegnato, come rilevabile dalla 
documentazione anzidetta, con quello previsto nel Capitolato Speciale di Appalto e nella documentazione 
o elaborati tecnici specifici. 
Aggregati 
Gli aggregati utilizzabili, ai fini del confezionamento del calcestruzzo, debbono possedere marcatura CE 
secondo D.P.R. 246/93 e successivi decreti attuativi. Gli aggregati debbono essere conformi ai requisiti 
della normativa UNI EN 12620 e UNI 8520-2 con i relativi riferimenti alla destinazione d’uso del 
calcestruzzo. La massa volumica media del granulo in condizioni s.s.a. (saturo a superficie asciutta) deve 
essere pari o superiore a 2300 kg/m3. Per i calcestruzzi con classe di resistenza caratteristica a 
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compressione maggiore di C50/60 preferibilmente dovranno essere utilizzati aggregati di massa volumica 
maggiore di 2600 kg/m3. Gli aggregati dovranno rispettare i requisiti minimi imposti dalla norma UNI 8520 
parte 2 relativamente al contenuto di sostanze nocive.  
In particolare: 
- il contenuto di solfati solubili in acido (espressi come SO3 da determinarsi con la procedura prevista 

dalla UNI-EN 1744-1 punto 12) dovrà risultare inferiore allo 0.2% sulla massa dell’aggregato 
indipendentemente se l’aggregato è grosso oppure fine (aggregati con classe di contenuto di solfati 
AS0,2); 

- il contenuto totale di zolfo (da determinarsi con UNI-EN 1744-1 punto 11) dovrà risultare inferiore allo 
0.1%; 

- non dovranno contenere forme di silice amorfa alcali-reattiva o in alternativa dovranno evidenziare 
espansioni su prismi di malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo termine in 
accordo alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori ai valori massimi riportati nel prospetto 6 
della UNI 8520 parte 2. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 
armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 
È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla tabella A, a 
condizione che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente 
qualificata e documentata attraverso idonee prove di laboratorio. Per tali aggregati, le prove di controllo di 
produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell’annesso za della norma europea armonizzata 
UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, 
comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione. 

Tabella A - Limiti di impiego degli aggregati grossi provenienti da riciclo 

Origine del materiale da riciclo 
Classe del 
calcestruzzo 

Percentuale di impiego 

Demolizioni di edifici (macerie) 
Demolizioni di solo calcestruzzo e 
calcestruzzo armato 

= C8/10 fino al 100% 
≤ C30/37 ≤ 30% 

≤ C20/25 fino al 60% 
Riutilizzo di calcestruzzo interno negli 
stabilimenti di prefabbricazione qualificati 
(da quals classe > C45/55) 

≤ C45/55 Stessa 
classe del calcestr 
di origine 

fino al 15% fino al 5% 

Si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1 e UNI 8520-2 al fine di individuare i requisiti chimico-
fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, 
in funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di 
durabilità e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli 
aggregati di riciclo, o classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella A.  
Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di 
sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del 
conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni 
massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto e all’ingombro delle 
armature, e devono essere lavati con acqua dolce qualora ciò sia necessario per l’eliminazione di materie 
nocive. Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non 
deve contenere impurità né materie pulverulenti e deve essere costituito da elementi le cui dimensioni 
soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia. 
Sistema di attestazione della conformità 
Il sistema di attestazione della conformità degli aggregati, ai sensi del D.P.R. n. 246/1993, è indicato nella 
tabella B. Il sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all’art. 7, 
comma 1 lettera B, procedura 1 del D.P.R. n. 246/1993, comprensiva della sorveglianza, giudizio e 
approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

Tabella B - Sistema di attestazione della conformità degli aggregati 

Specifica tecnica europea armonizzata di 
riferimento 

Uso previsto Sistema di 
attestazione della 
conformità 

Aggregati per calcestruzzo Calcestruzzo strutturale 2+ 
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Marcatura CE 
Gli aggregati che devono riportare obbligatoriamente la marcatura CE sono riportati nella tabella C. La 
produzione dei prodotti deve avvenire con un livello di conformità 2+, certificato da un organismo 
notificato. 
Tabella C - Aggregati che devono riportare la marcatura CE 

Impiego aggregato Norme di riferimento 

Aggregati per calcestruzzo UNI EN 12620 

Aggregati per conglomerati bituminosi e finiture superficiali per strade, 
aeroporti e altre aree trafficate 

UNI EN 13043 

Aggregati leggeri. Parte 1: Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e 
malta da iniezione/boiacca 

UNI EN 13055-1 

Aggregati grossi per opere idrauliche (armourstone). Parte 1 UNI EN 13383-1 

Aggregati per malte UNI EN 13139 

Aggregati per miscele non legate e miscele legate utilizzati nelle opere 
di ingegneria civile e nella costruzione di strade 

UNI EN 13242 

Aggregati per massicciate ferroviarie UNI EN 13450 

Controlli d’accettazione 
I controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, come stabilito dalle 
norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008, devono essere finalizzati alla 
determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella tabella D, insieme ai relativi metodi di prova. I 
metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle norme europee armonizzate citate, in relazione a 
ciascuna caratteristica. 
Tabella D - Controlli di accettazione per aggregati per calcestruzzo strutturale 

Caratteristiche tecniche Metodo di prova 

Descrizione petrografica semplificata UNI EN 932-3 

Dimensione dell’aggregato (analisi granulometrica e contenuto dei fini) UNI EN 933-1 

Indice di appiattimento UNI EN 933-3 

Dimensione per il filler UNI EN 933-10 

Forma dell’aggregato grosso (per aggregato proveniente da riciclo) UNI EN 933-4 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per calcestruzzo Rck ≥ 
C50/60) 

UNI EN 1097-2 

Norme per gli aggregati per la confezione di calcestruzzi 
Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di calcestruzzo, il 
direttore dei lavori, fermi restando i controlli della tabella D, può fare riferimento anche alle seguenti 
norme: 
UNI 8520-1 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Definizione, classificazione e caratteristiche; 
UNI 8520-2 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Requisiti; 
UNI 8520-7 Aggregati per la confezione calcestruzzi. Determinazione del passante allo staccio 0,075 

UNI 2332; 
UNI 8520-8 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione del contenuto di grumi di 

argilla e particelle friabili; 
UNI 8520-13  Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa volumica e 

dell’assorbimento degli aggregati fini; 
UNI 8520-16  Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa volumica e 

dell’assorbimento degli aggregati grossi (metodi della pesata idrostatica e del cilindro); 
UNI 8520-17  Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della resistenza a 

compressione degli aggregati grossi; 
UNI 8520-20  Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della sensibilità al gelo e 
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disgelo degli aggregati grossi; 
UNI 8520-21  Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo con aggregati di 

caratteristiche note; 
UNI 8520-22  Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della potenziale reattività 

degli aggregati in presenza di alcali; 
UNI EN 1367-2 Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. Prova al 

solfato di magnesio; 
UNI EN 1367-4 Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati. 

Determinazione del ritiro per essiccamento; 
UNI EN 12620  Aggregati per calcestruzzo; 
UNI EN 1744-1 Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi chimica; 
UNI EN 13139  Aggregati per malta. 
Norme di riferimento per gli aggregati leggeri 
Riguardo all’accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli impasti di 
calcestruzzo, il direttore dei lavori, fermi restando i controlli della tabella D, potrà farà riferimento anche 
alle seguenti norme: 
UNI EN 13055-1  Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione; 
UNI EN 13055-2  Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e per applicazioni in 

strati legati e non legati; 
UNI 11013  Aggregati leggeri. Argilla e scisto espanso. Valutazione delle proprietà mediante prove 

su calcestruzzo convenzionale. 
Aggiunte 
È ammesso l’impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d’altoforno e fumi di 
silice, purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del conglomerato 
cementizio. Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma UNI EN 450 e potranno essere 
impiegate rispettando i criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-1 e UNI 11104. I fumi di silice devono 
essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità maggiore o uguale all’85% del peso totale. 
Ceneri volanti 
Le ceneri volanti, costituenti il residuo solido della combustione di carbone, dovranno provenire da centrali 
termoelettriche in grado di fornire un prodotto di qualità costante nel tempo e documentabile per ogni 
invio, e non contenere impurezze (lignina, residui oleosi, pentossido di vanadio, ecc.) che possano 
danneggiare o ritardare la presa e l’indurimento del cemento. Particolare attenzione dovrà essere prestata 
alla costanza delle loro caratteristiche, che devono soddisfare i requisiti della norma UNI EN 450. Il 
dosaggio delle ceneri volanti non deve superare il 25% del peso del cemento. Detta aggiunta non deve 
essere computata in alcun modo nel calcolo del rapporto acqua/cemento. Nella progettazione del mix 
design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque verificato che l’aggiunta di ceneri 
praticata non comporti un incremento della richiesta di additivo, per ottenere la stessa fluidità dell’impasto 
privo di ceneri maggiore dello 0,2%. 
Norme di riferimento: 
UNI EN 450-1  Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 1: Definizione, specificazioni e criteri di 

conformità; 
UNI EN 450-2  Ceneri volanti per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità; 
UNI EN 451-1  Metodo di prova delle ceneri volanti. Determinazione del contenuto di ossido di calcio 

libero; 
UNI EN 451-2  Metodo di prova delle ceneri volanti. Determinazione della finezza mediante stacciatura 

umida. 
Microsilice 
La silice attiva colloidale amorfa è costituita da particelle sferiche isolate di SiO2 con diametro 
compreso tra 0,01 e 0,5 micron, e ottenuta da un processo di tipo metallurgico, durante la produzione 
di silice metallica o di leghe ferrosilicio, in un forno elettrico ad arco. La silica fume può essere fornita 
allo stato naturale, così come può essere ottenuta dai filtri di depurazione sulle ciminiere delle centrali 
a carbone oppure come sospensione liquida di particelle con contenuto secco di 50% in massa. Si 
dovrà porre particolare attenzione al controllo in corso d’opera del mantenimento della costanza delle 
caratteristiche granulometriche e fisicochimiche. Il dosaggio della silica fume non deve comunque 
superare il 7% del peso del cemento. Tale aggiunta non sarà computata in alcun modo nel calcolo del 
rapporto acqua/cemento. Se si utilizzano cementi di tipo I, potrà essere computata nel dosaggio di 
cemento e nel rapporto acqua/cemento una quantità massima di tale aggiunta pari all’11% del peso del 
cemento. Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque 
verificato che l’aggiunta di microsilice praticata non comporti un incremento della richiesta dell’additivo 
maggiore dello 0,2%, per ottenere la stessa fluidità dell’impasto privo di silica fume. 
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Norme di riferimento 
UNI 8981-8  Durabilità delle opere e degli elementi prefabbricati di calcestruzzo. Istruzioni per 

prevenire la reazione alcali-silice; 
UNI EN 13263-1 Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 1: Definizioni, requisiti e criteri di conformità; 
UNI EN 13263-2 Fumi di silice per calcestruzzo. Parte 2: Valutazione della conformità. 
Additivi 
L’impiego di additivi, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato e 
dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente progettata. Gli 
additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 
- fluidificanti; 
- aeranti; 
- ritardanti; 
- acceleranti; 
- fluidificanti-aeranti; 
- fluidificanti-ritardanti; 
- fluidificanti-acceleranti; 
- antigelo-superfluidificanti. 
Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 934-2. 
L’impiego di eventuali additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo 
di aggressività. 
Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 
- non contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 
- non provocare la corrosione dei ferri d’armatura; 
- non interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo. In caso contrario, si dovrà procedere alla 
determinazione della stabilità dimensionale. 
Gli additivi da utilizzarsi, eventualmente, per ottenere il rispetto delle caratteristiche delle miscele in 
conglomerato cementizio, potranno essere impiegati solo dopo una valutazione degli effetti per il 
particolare conglomerato cementizio da realizzare e nelle condizioni effettive di impiego. Particolare 
cura dovrà essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della lavorabilità del calcestruzzo 
fresco. Per le modalità di controllo e di accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove o 
accettare l’attestazione di conformità alle norme vigenti. 
Additivi acceleranti 
Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido hanno la funzione di addensare la miscela umida 
fresca e portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche. Il dosaggio degli additivi 
acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del 
cemento. In caso di prodotti che non contengono cloruri tali valori possono essere incrementati fino al 
4%. Per evitare concentrazioni del prodotto, lo si dovrà opportunamente diluire prima dell’uso. La 
direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 
14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123; 
- In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 
Additivi ritardanti 
Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e preventiva 
approvazione da parte della direzione dei lavori, per: 
- particolari opere che necessitano di getti continui e prolungati, al fine di garantire la loro corretta 

monoliticità; 
- getti in particolari condizioni climatiche; 
- singolari opere ubicate in zone lontane e poco accessibili dalle centrali/impianti di betonaggio. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
- Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la stagionatura di 28 

giorni, e la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del 
calcestruzzo. 

- In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 
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Additivi antigelo 
Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo effettuato in periodo freddo, 
previa autorizzazione della direzione dei lavori. Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà essere 
contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento, che dovrà 
essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore rispetto alla norma. Per evitare 
concentrazioni del prodotto, prima dell’uso dovrà essere opportunamente miscelato al fine di favorire 
la solubilità a basse temperature. La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e 
dopo l’impiego, mediante: 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi d’inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 28 
giorni, la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 
Additivi fluidificanti e superfluidificanti 
Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo costante 
il rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei 
lavori. L’additivo superfluidificante di prima e seconda additivazione dovrà essere di identica marca e 
tipo. Nel caso in cui il mix design preveda l’uso di additivo fluidificante come prima additivazione, 
associato ad additivo superfluidificante a piè d’opera, questi dovranno essere di tipo compatibile e 
preventivamente sperimentati in fase di progettazione del mix design e di prequalifica della miscela. 
Dopo la seconda aggiunta di additivo, sarà comunque necessario assicurare la miscelazione per 
almeno 10 minuti prima dello scarico del calcestruzzo. La direzione dei lavori potrà richiedere una 
miscelazione più prolungata in funzione dell’efficienza delle attrezzature e delle condizioni di 
miscelamento. Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero 
come indicato dal fornitore) del peso del cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in 
quantità superiori al 2% rispetto al peso del cemento. In generale, per quanto non specificato si 
rimanda alla norma UNI EN 934-2. La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e 
dopo l’impiego mediante:  
- la determinazione della consistenza dell’impasto mediante l’impiego della tavola a scosse con 

riferimento alla norma UNI 8020; 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la prova di essudamento prevista dalla norma UNI 7122. 
Additivi aeranti 
Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e 
disgelo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere 
compresa tra lo 0,005 e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. La 
direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego mediante: 
- la determinazione del contenuto d’aria secondo la norma UNI EN 12350-7; 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- prova di resistenza al gelo secondo la norma UNI 7087; 
- prova di essudamento secondo la norma UNI 7122. 
Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la 
stagionatura. 
Norme di riferimento 
La direzione dei lavori, per quanto non specificato, per valutare l’efficacia degli additivi potrà disporre 
l’esecuzione delle seguenti prove: 
UNI 7110  Additivi per impasti cementizi. Determinazione della solubilità in acqua distillata e in 

acqua satura di calce; 
UNI 10765  Additivi per impasti cementizi. Additivi multifunzionali per calcestruzzo. Definizioni, 

requisiti e criteri di conformità. 
UNI EN 480  Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 4: 

Determinazione della quantità di acqua essudata del calcestruzzo; 
UNI EN 480-5  Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 5: 

Determinazione dell’assorbimento capillare; 
UNI EN 480-6  Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 6: 

Analisi all’infrarosso; 
UNI EN 480-8  Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. 
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Determinazione del tenore di sostanza secca convenzionale; 
UNI EN 480-10 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Determinazione 

del tenore di cloruri solubili in acqua; 
UNI EN 480-11 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 11: 

Determinazione delle caratteristiche dei vuoti di aria nel calcestruzzo indurito; 
UNI EN 480-12 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 12: 

Determinazione del contenuto di alcali negli additivi; 
UNI EN 480-13 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Malta da 

muratura di riferimento per le prove sugli additivi per malta; 
UNI EN 480-14 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Metodi di prova. Parte 14: 

Determinazione dell’effetto sulla tendenza alla corrosione dell’acciaio di armatura 
mediante prova elettrochimica potenziostatica; 

UNI EN 934-1 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 1: Requisiti comuni; 
UNI EN 934-2 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 2: Additivi per calcestruzzo. 
Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 
UNI EN 934-3 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per malte per opere 

murarie. Parte 3: Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 
UNI EN 934-4 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per malta per iniezione 

per cavi di precompressione. Parte 4: Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed 
etichettatura; 

UNI EN 934-5 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 5: Additivi per calcestruzzo 
proiettato. Definizioni, requisiti, conformità, marcatura ed etichettatura; 

UNI EN 934-6 Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Parte 6: Campionamento, 
controllo e valutazione della conformità. 

Agenti espansivi 
Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica 
che indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere 
compresa tra il 7 e il 10%(ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. La direzione dei 
lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego mediante: 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme UNI applicabili per la fornitura contrattuale; 
- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la 
stagionatura. 
norme di riferimento 
UNI 8146  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di 

controllo; 
UNI 8147 Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell’espansione 

contrastata della malta contenente l’agente espansivo; 
UNI 8148 Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell’espansione 

contrastata del calcestruzzo contenente l’agente espansivo; 
UNI 8149  Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della massa 

volumica. 
Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo 
Gli eventuali prodotti antievaporanti filmogeni devono rispondere alle norme comprese tra UNI 8656 e 
UNI 8660.L’appaltatore deve preventivamente sottoporre all’approvazione della direzione dei lavori la 
documentazione tecnica sul prodotto e sulle modalità di applicazione. Il direttore dei lavori deve 
accertarsi che il materiale impiegato sia compatibile con prodotti di successive lavorazioni (per 
esempio, con il primer di adesione di guaine per impermeabilizzazione di solette) e che non interessi le 
zone di ripresa del getto. 
norme di riferimento 
UNI 8656 Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Classificazione 

e requisiti; 
UNI 8657 Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione 

della ritenzione d’acqua; 
UNI 8658 Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione 

del tempo di essiccamento; 
UNI 8659 Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione 

del fattore di riflessione dei prodotti filmogeni pigmentati di bianco; 
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UNI 8660 Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. Determinazione 
dell’influenza esercitata dai prodotti filmogeni sulla resistenza all’abrasione del 
calcestruzzo. 

Prodotti disarmanti 
Come disarmanti per le strutture in cemento armato è vietato usare lubrificanti di varia natura e oli 
esausti. Dovranno, invece, essere impiegati prodotti specifici, conformi alla norma UNI 8866 (parti 1 e 
2), per i quali sia stato verificato che non macchino o danneggino la superficie del conglomerato 
cementizio indurito, specie se a faccia vista. 
Acqua di impasto 
L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (particolarmente 
solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva. L’acqua, a discrezione della direzione dei 
lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere trattata con speciali additivi, per evitare 
l’insorgere di reazioni chmico-fisiche al contatto con altri componenti l’impasto. È vietato l’impiego di 
acqua di mare. L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma 
UNI EN 1008, come stabilito dalle norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 
2008. A discrezione della direzione dei lavori, l’acqua potrà essere trattata con speciali additivi, in base 
al tipo di intervento o di uso, per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri 
componenti d’impasto. 
Tabella E - Acqua di impasto  

Caratteristica  Prova Limiti di accettabilità 
Ph   

 
 
Analisi chimica 

da 5,5 a 8,5 

Contenuto solfati  SO4 minore 800 mg/litro 

Contenuto cloruri CI minore 300 mg/litro 

Contenuto acido solfidrico minore 50 mg/litro 

Contenuto totale di sali minerali minore 3000 mg/litro 

Contenuto di sostanze organiche minore 100 mg/litro 

Contenuto di sostanze solide sospese minore 2000 mg/litro 

Classi di resistenza del conglomerato cementizio 

Per le classi di resistenza normalizzate per calcestruzzo normale, si può fare utile riferimento a quanto 
indicato nella norma UNI EN 206-1 e nella norma UNI 11104. Sulla base della denominazione 
normalizzata, vengono definite le classi di resistenza della tabella F. 
Tabella F - Classi di resistenza 

Classi di resistenza 
C8/10 
C12/15 

C16/20 

C20/25 

C25/30 

C28/35 

C32/40 

C35/45 

C40/50 

C45/55 

C50/60 

C55/67 

C60/75 

C70/85 
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C80/95 

C90/105 

 
I calcestruzzi delle diverse classi di resistenza trovano impiego secondo quanto riportato nella tabella 
G, fatti salvi i limiti derivanti dal rispetto della durabilità. Per le classi di resistenza superiori a C45/55, 
la resistenza caratteristica e tutte le grandezze meccaniche e fisiche che hanno influenza sulla 
resistenza e durabilità del conglomerato devono essere accertate prima dell’inizio dei lavori tramite 
un’apposita sperimentazione preventiva, e la produzione deve seguire specifiche procedure per il 
controllo di qualità. 
Tabella G - Impiego delle diverse classi di resistenza 

Strutture di destinazione Classe di resistenza minima 
Per strutture non armate o a bassa 
percentuale di armatura (§4.1.11) 

C8/10 

Per strutture semplicemente armate C16/20 
Per strutture precompresse C28/35 

Sabbia 
La sabbia per il confezionamento delle malte o del calcestruzzo deve essere priva di solfati e di 
sostanze organiche, terrose o argillose, e avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature 
in genere, e di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. La sabbia naturale o 
artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani resistenti, non provenienti da 
roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non lasciare traccia di 
sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque dannose. Prima dell’impiego, se 
necessario, deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie nocive. 
Verifiche sulla qualità 
La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di provenienza del 
materiale per rendersi conto dell’uniformità della roccia, e dei sistemi di coltivazione e di frantumazione, 
prelevando dei campioni da sottoporre alle prove necessarie per caratterizzare la roccia nei riguardi 
dell’impiego. Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale 
risultino da un certificato emesso in seguito ad esami fatti eseguire da amministrazioni pubbliche, a 
seguito di sopralluoghi nelle cave, e i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla direzione dei lavori. Il 
prelevamento dei campioni di sabbia deve avvenire normalmente dai cumuli sul luogo di impiego; 
diversamente, può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente dai silos. La fase di prelevamento 
non deve alterare le caratteristiche del materiale, e in particolare la variazione della sua composizione 
granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi di prova possono riguardare l’analisi granulometrica e il 
peso specifico reale. 
 
Articolo 44 – Getti per calcestruzzo 
Per tutti i getti di calcestruzzo si provvederà alla protezione dei manufatti, preventivamente puliti, mediante 
applicazione di prodotti idrorepellenti a base di organopolisilossani in soluzione a ciclo reversibile, 
trasparenti, non ingiallenti, non filmogeni, ma permeabili al vapore, applicati a spruzzo od a pennello sino 
a completa saturazione, compresi i mezzi provvisionali ed ogni altra opera accessoria. 
Casserature 
Le casseforme di contenimento dovranno avere adeguata impermeabilità per non sottrarre acqua al getto, 
essere saldamente fissate e contrastate per resistere alla pressione della malta quando questa sarà 
messa in opera e livellata. Dal lato dove si effettua il getto prevedere almeno 15 cm di battente e lasciare 
uno scostamento fra cassero e piastra di almeno 10 cm; sugli altri lati prevedere un battente di 5 cm ed 
uno scostamento di almeno 5 cm. Il contenimento deve risultare perfettamente sigillato per impedire 
perdite di malta e cadute di battente. Attenzioni particolari dovranno essere prese nel caso di getti di 
altezze ridotte (2-3cm) e/o di superfici piastra molto estese. (per es.: battenti più alti ottenuti con  
pompaggi e simili, getto da più punti, malte iniziali più fluide per favorire la "lubrificazione" della fondazione 
seguite da malte di consistenza normale). 
Messa in opera delle casseforme 

Le casseforme e le relative strutture di supporto devono essere realizzate in modo da sopportare le azioni 
alle quali sono sottoposte nel corso della messa in opera del calcestruzzo, e in modo da essere 
abbastanza rigide per garantire il rispetto delle dimensioni geometriche e delle tolleranze previste. In base 
alla loro configurazione le casseforme possono essere classificate in: 
- casseforme smontabili; 
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- casseforme a tunnel, idonee a realizzare contemporaneamente elementi edilizi orizzontali e verticali; 
- casseforme rampanti, atte a realizzare strutture verticali mediante il loro progressivo innalzamento, 

ancorate al calcestruzzo precedentemente messo in opera; 
- casseforme scorrevoli, predisposte per realizzare in modo continuo opere che si sviluppano in 

altezza o lunghezza. 
Per rispettare le quote e le tolleranze geometriche progettuali, le casseforme devono essere 
praticamente indeformabili quando, nel corso della messa in opera, sono assoggettate alla pressione 
del calcestruzzo e alla vibrazione. È opportuno che eventuali prescrizioni relative al grado di finitura 
della superficie a vista siano riportate nelle specifiche progettuali. La superficie interna delle 
casseforme rappresenta il negativo dell’opera da realizzare; tutti i suoi pregi e difetti si ritrovano sulla 
superficie del getto. Generalmente, una cassaforma è ottenuta mediante l’accostamento di pannelli. 
Se tale operazione non è eseguita correttamente e/o non sono predisposti i giunti a tenuta, la fase 
liquida del calcestruzzo, o boiacca, fuoriesce provocando difetti estetici sulla superficie del getto, 
eterogeneità nella tessitura e nella colorazione, nonché nidi di ghiaia. La tenuta delle casseforme deve 
essere curata in modo particolare nelle strutture con superfici di calcestruzzo a vista, e può essere 
migliorata utilizzando giunti preformati riutilizzabili, oppure con mastice e con guarnizioni monouso. 
Alla difficoltà di ottenere connessioni perfette si può porre rimedio facendo in modo che le giunture 
siano in corrispondenza di modanature o di altri punti d’arresto del getto. Tutti i tipi di casseforme (con 
la sola esclusione di quelle che rimangono inglobate nell’opera finita), prima della messa in opera del 
calcestruzzo, richiedono il trattamento con un agente (prodotto) disarmante. I prodotti disarmanti sono 
applicati ai manti delle casseforme per agevolare il distacco del calcestruzzo, ma svolgono anche altre 
funzioni, quali la protezione della superficie delle casseforme metalliche dall’ossidazione e della 
corrosione, l’impermeabilizzazione dei pannelli di legno e il miglioramento della qualità della superficie 
del calcestruzzo. La scelta del prodotto e la sua corretta applicazione influenzano la qualità delle 
superfici del calcestruzzo, in particolare l’omogeneità di colore e l’assenza di bolle. Le casseforme 
assorbenti, costituite da tavole o pannelli di legno non trattato o altri materiali assorbenti, calcestruzzo 
compreso, prima della messa in opera del calcestruzzo richiedono la saturazione con acqua. Si deve 
aver cura di eliminare ogni significativa traccia di ruggine nelle casseforme metalliche. Nel caso in cui i 
ferri d’armatura non siano vincolati alle casseforme, per rispettare le tolleranze dello spessore del 
copriferro si dovranno predisporre opportune guide o riscontri che contrastano l’effetto della pressione 
esercitata dal calcestruzzo. Nella tabella H sono indicati i principali difetti delle casseforme, le 
conseguenze e le possibili precauzioni per evitare, o almeno contenere, i difetti stessi. 
 
Tabella H - Difetti delle casseforme, conseguenze e precauzioni 
Difetti Conseguenze Precauzioni 
Per le casseforme 
Deformabilità eccessiva Sulle tolleranze dimensionali Utilizzare casseforme poco 

deformabili, casseforme non 
deformate, pannelli di spessore 
omogeneo 

Tenuta insufficiente Perdita di boiacca e/o fuoriuscita 
d’acqua d’impasto. Formazione 
di nidi di ghiaia 

Connettere correttamente le 
casseforme e sigillare i giunti con 
materiali idonei o guarnizioni 

Per i pannelli   

Superficie troppo 
assorbente 

Superficie del calcestruzzo 
omogenea e di colore chiaro. 

Saturare le casseforme con 
acqua Usare un idoneo prodotto 
disarmante e/o 
impermeabilizzante 

Superficie non 
assorbente 

Presenza di bolle superficiali Distribuire correttamente il 
disarmante. Far rifluire il 
calcestruzzo dal basso 

Superficie ossidata Tracce di macchie e di ruggine Pulire accuratamente le 
casseforme metalliche. Utilizzare 
un prodotto disarmante 
anticorrosivo 

Per i prodotti disarmanti 
Distribuzione in eccesso Macchie sul calcestruzzo Presenza di bolle d’aria Utilizzare 

un sistema idoneo a distribuire in 
modo omogeneo un film sottile di 
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disarmante Pulire accuratamente 
le casseforme dai residui dei 
precedenti impieghi 

Distribuzione 
insufficiente 

Disomogeneità nel distacco Curare l’applicazione del 
prodotto disarmante 

Casseforme in legno 
Nel caso di utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole a 
bordi paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, sbavature o 
disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso, l’appaltatore avrà cura di trattare le 
casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti. Le parti componenti i casseri devono 
essere a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di biacca cementizia. 
Tabella I - Legname per carpenteria 
 
 
 
Tavolame 

tavole (o sottomisure) 
spessore 2,5 cm 
larghezza 8-16 cm 
lunghezza 4 m 

tavoloni (da ponteggio) 
spessore 5 cm larghezza 
30-40 cm lunghezza 4 m 

Legname segato travi (sostacchine) 
sezione quadrata da 12-
12 a 20-20 cm lunghezza 
4 m  

 
Legname tondo 

antenne candele 
diametro min 12 cm 
lunghezza > 10-12 cm  

pali, ritti  
diametro 10-12 cm 
lunghezza > 6-12 cm  

Residui di lavorazioni 
precedenti 

da tavole (mascelle) 
da travi (mozzature) 

lunghezza >20 cm 

Pulizia e trattamento 
I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto della 
superficie del conglomerato cementizio indurito. Dove e quando necessario, si farà uso di prodotti 
disarmanti disposti in strati omogenei continui. I disarmanti non dovranno assolutamente macchiare la 
superficie in vista del conglomerato cementizio. Su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà 
essere usato lo stesso prodotto. Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero 
delle bolle d’aria sulla superficie del getto, si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo in 
quantità controllata e la vibrazione dovrà essere contemporanea al getto. Qualora si realizzino 
conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sarà subordinato a prove 
preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. 
Legature delle casseforme e distanziatori delle armature 
Gli inserti destinati a mantenere le armature in posizione, quali distanziali, tiranti, barre o altri elementi 
incorporati o annegati nella sezione come placche e perni di ancoraggio, devono: 
 - essere fissati solidamente in modo tale che la loro posizione rimanga quella prescritta anche dopo la 

messa in opera e la compattazione del calcestruzzo; 
- non indebolire la struttura; 
- non indurre effetti dannosi al calcestruzzo, agli acciai di armatura e ai tiranti di precompressione; 
- non provocare macchie inaccettabili; 
- non nuocere alla funzionalità o alla durabilità dell’elemento strutturale; 
- non ostacolare la messa in opera e la compattazione del calcestruzzo. 
Ogni elemento annegato deve avere una rigidità tale da mantenere la sua forma durante le operazioni 
di messa in opera del calcestruzzo. 
I dispositivi che mantengono in posto le casseforme, quando attraversano il conglomerato cementizio, 
non devono essere dannosi a quest’ultimo. In particolare, viene prescritto che, dovunque sia possibile, 
gli elementi delle casseforme vengano fissati nell’esatta posizione prevista usando fili metallici liberi di 
scorrere entro tubi di pvc o simile, questi ultimi destinati a rimanere incorporati nel getto di 
calcestruzzo. Dove ciò non fosse possibile, previa informazione alla direzione dei lavori, potranno 
essere adottati altri sistemi, prescrivendo le cautele da adottare. È vietato l’uso di distanziatori di legno 
o metallici; sono, invece, ammessi quelli in plastica, ma ovunque sia possibile dovranno essere usati 
quelli in malta di cemento. La superficie del distanziatore a contatto con la cassaforma deve essere la 
più piccola possibile. Si preferiranno, quindi, forme cilindriche, semicilindriche e semisferiche. 
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Strutture di supporto 
Le strutture di supporto devono prendere in considerazione l’effetto combinato: 
- del peso proprio delle casseforme, dei ferri d’armatura e del calcestruzzo; 
- della pressione esercitata sulle casseforme dal calcestruzzo in relazione ai suoi gradi di consistenza 

più elevati, 
particolarmente nel caso di calcestruzzo autocompattante (scc); 
- delle sollecitazioni esercitate da personale, materiali, attrezzature, ecc., compresi gli effetti statici e 

dinamici provocati dalla messa in opera del calcestruzzo, dai suoi eventuali accumuli in fase di getto 
e dalla sua compattazione; 

- dei possibili sovraccarichi dovuti al vento e alla neve. 
Alle casseforme non devono essere connessi carichi e/o azioni dinamiche dovute a fattori esterni 
quali, ad esempio, le tubazioni delle pompe per calcestruzzo. La deformazione totale delle 
casseforme, e la somma di quelle relative ai pannelli e alle strutture di supporto, non deve superare le 
tolleranze geometriche previste per il getto. Per evitare la deformazione del calcestruzzo non ancora 
completamente indurito e le possibili fessurazioni, le strutture di supporto devono prevedere l’effetto 
della spinta verticale e orizzontale del calcestruzzo durante la messa in opera e, nel caso in cui la 
struttura di supporto poggi, anche parzialmente, al suolo, occorrerà assumere i provvedimenti 
necessari per compensare gli eventuali assestamenti. Nel caso del calcestruzzo autocompattante 
(scc) non è prudente tener conto della riduzione di pressione laterale, che deve essere considerata di 
tipo idrostatico agente su tutta l’altezza di getto, computata a partire dalla quota d’inizio o di ripresa di 
getto. Per evitare la marcatura delle riprese di getto, compatibilmente con la capacità delle casseforme 
a resistere alla spinta idrostatica esercitata dal materiale fluido, il calcestruzzo autocompattante deve 
essere messo in opera in modo continuo, programmando le riprese di getto lungo le linee di 
demarcazione architettoniche (modanature, segna-piano, ecc.). 
Giunti tra gli elementi di cassaforma 
I giunti tra gli elementi di cassaforma saranno realizzati con ogni cura, al fine di evitare fuoriuscite di 
boiacca e creare irregolarità o sbavature. Potrà essere prescritto che tali giunti debbano essere 
evidenziati in modo da divenire elementi architettonici. 
Predisposizione di fori, tracce, cavità 
L’appaltatore avrà l’obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei disegni 
progettuali esecutivi, per ciò che concerne fori, tracce, cavità, incassature, ecc., per la posa in opera di 
apparecchi accessori quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d’uomo, passerelle 
d’ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere interruttive, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti 
d’impianti, ecc. 
Linee generali per il disarmo delle strutture in cemento armato 
Il disarmo comprende le fasi che riguardano la rimozione delle casseforme e delle strutture di 
supporto. Queste non possono essere rimosse prima che il calcestruzzo abbia raggiunto la resistenza 
sufficiente a: 
- sopportare le azioni applicate; 
- evitare che le deformazioni superino le tolleranze specificate; 
- resistere ai deterioramenti di superficie dovuti al disarmo. 
Durante il disarmo è necessario evitare che la struttura subisca colpi, sovraccarichi e deterioramenti. I 
carichi sopportati da ogni centina devono essere rilasciati gradatamente, in modo tale che gli elementi 
di supporto contigui non siano sottoposti a sollecitazioni brusche ed eccessive. La stabilità degli 
elementi di supporto e delle casseforme deve essere assicurata e mantenuta durante l’annullamento 
delle reazioni in gioco e lo smontaggio. Il disarmo deve avvenire gradatamente adottando i 
provvedimenti necessari ad evitare brusche sollecitazioni e azioni dinamiche. Infatti, l’eliminazione di 
un supporto dà luogo, nel punto di applicazione, ad una repentina forza uguale e contraria a quella 
esercitata dal supporto (per carichi verticali, si tratta di forze orientate verso il basso, che danno luogo 
ad impropri aumenti di sollecitazione delle strutture). Il disarmo non deve avvenire prima che la 
resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all’impiego della struttura 
all’atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive. Si può 
procedere alla rimozione delle casseforme dai getti solo quando è stata raggiunta la resistenza 
indicata dal progettista, e comunque non prima dei tempi prescritti nei decreti attuativi della legge n. 
1086/1971. In ogni caso, il disarmo deve essere autorizzato e concordato con la direzione dei lavori. Si 
deve porre attenzione ai periodi freddi, quando le condizioni climatiche rallentano lo sviluppo delle 
resistenze del calcestruzzo, come pure al disarmo e alla rimozione delle strutture di sostegno delle 
solette e delle travi. In caso di dubbio, è opportuno verificare la resistenza meccanica reale del 
calcestruzzo. Le operazioni di disarmo delle strutture devono essere eseguite da personale 
specializzato, dopo l’autorizzazione del direttore dei lavori. Si dovrà tenere conto e prestare attenzione 
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che sulle strutture da disarmare non vi siano carichi accidentali e temporanei, e verificare i tempi di 
maturazione dei getti in calcestruzzo. È vietato disarmare le armature di sostegno se sulle strutture 
insistono carichi accidentali e temporanei. 
Tabella L - Tempi minimi per del disarmo delle strutture in cemento armato dalla data del getto. 

Strutture Calcestruzzo normale 
[giorni] 

Calcestruzzo ad alta 
resistenza [giorni] 

Sponde dei casseri di travi e pilastri  
Solette di luce modesta 
Puntelli e centine di travi, archi e volte  
Strutture a sbalzo 

3 
 
10 
24 
 
28 

2 
 
4 
12 
 
14 

Disarmanti 
L’impiego di disarmanti per facilitare il distacco delle casseforme non deve pregiudicare l’aspetto della 
superficie del calcestruzzo e la permeabilità, né influenzarne la presa, o causare la formazione di bolle 
e macchie. La direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di disarmanti sulla base di prove sperimentali 
per valutarne gli effetti finali. In generale, le quantità di disarmante non devono superare i dosaggi 
indicati dal produttore. La stessa cosa vale per l’applicazione del prodotto. 
UNI 8866-1   Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Definizione e classificazione; 
UNI 8866-2 Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Prova dell’effetto disarmante, alle temperature di 20 e 

80°C, su superficie di acciaio o di legno trattato. 
Ripristini e stuccature 
Nessun ripristino o stuccatura potrà essere eseguito dall’appaltatore dopo il disarmo delle strutture in 
calcestruzzo senza il preventivo controllo del direttore dei lavori. Eventuali elementi metallici, quali 
chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, dovranno essere tagliati almeno 1 cm sotto la 
superficie finita, e gli incavi risultanti dovranno essere accuratamente sigillati con malta fine di cemento 
ad alta adesione. Gli eventuali fori e/o nicchie formate nel calcestruzzo dalle strutture di supporto dei 
casseri, devono essere riempiti e trattati in superficie con un materiale di qualità simile a quella del 
calcestruzzo circostante. A seguito di tali interventi, la direzione dei lavori potrà richiedere, per motivi 
estetici, la ripulitura o la verniciatura delle superfici del getto con idonei prodotti. 
Caricamento delle strutture disarmate 
Il caricamento delle strutture in cemento armato disarmate deve essere autorizzato dalla direzione dei 
lavori, che deve valutarne l’idoneità statica o in relazione alla maturazione del calcestruzzo e ai carichi 
sopportabili. La direzione dei lavori potrà procedere alla misura delle deformazioni delle strutture dopo 
il disarmo, considerando l’azione del solo peso proprio. 
Prescrizioni specifiche per il calcestruzzo a faccia vista 
Affinché il colore superficiale del calcestruzzo, determinato dalla sottile pellicola di malta che si forma 
nel getto a contatto con la cassaforma, risulti il più possibile uniforme, il cemento utilizzato in ciascuna 
opera dovrà provenire dallo stesso cementificio ed essere sempre dello stesso tipo e classe. La 
sabbia, invece, dovrà provenire dalla stessa cava ed avere granulometria e composizione costante. Le 
opere o i costituenti delle opere a faccia a vista, che dovranno avere lo stesso aspetto esteriore, 
dovranno ricevere lo stesso trattamento di stagionatura. In particolare, si dovrà curare che 
l’essiccamento della massa del calcestruzzo sia lento e uniforme. Si dovranno evitare condizioni per le 
quali si possano formare efflorescenze sul calcestruzzo. Qualora queste apparissero, sarà onere 
dell’appaltatore eliminarle tempestivamente mediante spazzolatura, senza impiego di acidi. Le 
superfici finite e curate – come indicato ai punti precedenti – dovranno essere adeguatamente protette, 
se le condizioni ambientali e di lavoro saranno tali da poter essere causa di danno in qualsiasi modo 
alle superfici stesse. Si dovrà evitare che vengano prodotte sulla superficie finita scalfitture, macchie o 
altri elementi che ne pregiudichino la durabilità o l’estetica. Si dovranno evitare, inoltre, macchie di 
ruggine dovute alla presenza temporanea dei ferri di ripresa. In tali casi, occorrerà prendere i dovuti 
provvedimenti, evitando che l’acqua piovana scorra sui ferri e, successivamente, sulle superfici finite 
del getto. Qualsiasi danno o difetto della superficie finita del calcestruzzo dovrà essere eliminato a 
cura dell’appaltatore, con i provvedimenti preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. Tutti gli 
elementi, metallici e non, utilizzati per la legatura e il sostegno dei casseri dovranno essere rimossi 
dopo la scasseratura. 
Difetti superficiali delle strutture, cause e rimedi 
I difetti superficiali del calcestruzzo influenzano non solo le sue caratteristiche estetiche, ma anche 
quelle di durabilità. I più frequenti difetti superficiali sono riportati nelle tabelle che seguono, con le 
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indicazioni relative alle cause e ai rimedi che devono essere adottati. 
 
 
Tabella M - Nidi di ghiaia 
Nidi di ghiaia (presenza di aggregato grosso non ricoperto da malta cementizia) 

Cause Rimedi  

Progettuali Sezione con forte 
congestione dei ferri di 
armatura e mancanza di 
spazio per l’introduzione 
dei vibratori 

Adeguare la disposizione delle 
armature 

Casseforme Giunti non a tenuta, che 
permettono la fuoriuscita di 
acqua, boiacca o malta 

Adeguare le casseforme 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco 

Carenza di fini, scarsa 
lavorabilità o eccesso 
d’acqua, indurimento 
anticipato, diametro 
massimo degli aggregati in 
relazione alle dimensioni 
del getto 

Correggere la miscela 

Messa in opera Calcestruzzo lasciato 
cadere da un’altezza 
eccessiva, carico 
eccessivo di calcestruzzo 
nelle casseforme, 
tramogge di carico 
inesistenti o inefficaci, 
spostamento orizzontale 
del calcestruzzo 

Correggere la messa in opera 

Compattazione Vibratori sottodimensionati 
per potenza, frequenza o 
ampiezza, tempo di 
vibrazione troppo breve o 
eccessivo, distanza 
eccessiva tra i punti di 
vibrazione, numero di 
vibratori  

Correggere l’uso di vibratori 

 
Tabella N - Vuoti sulla superficie del getto contro cassaforma 
Cavità singole sulla superficie di forma irregolare e dimensione fino a 20 mm 

Cause Rimedi 

Progettuali Superfici di getto in 
contropendenza o con 
interferenze 

- 

Casseforme Superfici delle casseforme 
impermeabili, poco 
bagnabili, troppo flessibili, 
e con agente disarmante 
inadeguato 

Adeguare il disarmante 

Condizioni operative Agente disarmante 
applicato in misura 
eccessiva o non 
nebulizzato, temperatura 
del calcestruzzo troppo 
elevata 

Correggere l’applicazione del 
disarmante 
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Proprietà del 
calcestruzzo fresco 

Sabbia troppo ricca in fini, 
lavorabilità inadeguata, 
dosaggio eccessivo in 
cemento o materiale 
pozzolanico, contenuto 
d’aria troppo alto, 
calcestruzzo troppo 
viscoso 

Correggere la miscela 
 

Messa in opera Messa in opera del 
calcestruzzo discontinua o 
troppo lenta, portata della 
pompa o delle tubazioni 
inadeguata 

Assicurare la continuità del getto 

Compattazione Ampiezza di vibrazione 
eccessiva, vibratore 
mantenuto fermo e/o 
parzialmente immerso, 
vibrazione esterna 
inadeguata 

Correggere il metodo di vibrazione 

 
Tabella O - Giunti delle casseforme in evidenza 
Superfici dei giunti con evidenza di aggregati fini o grossi carenti in cemento, generalmente 
delimitati da superfici scure 
Cause Rimedi 

Casseforme Mancanza di tenuta nei 
giunti delle casseforme o 
nei raccordi di fissaggio, 
con sigillatura inadeguata 

Adeguare le casseforme 

Condizioni operative Spostamento laterale del 
calcestruzzo 

Correggere il metodo di messa in 
opera 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco 
 

Eccesso di acqua, 
calcestruzzo troppo fluido, 
e/o carenti in pasta 
cementizia 

Correggere l’applicazione del 
disarmante e adeguare la miscela 

Messa in opera 
 

Tempo di attesa eccessivo 
tra la posa del calcestruzzo 
e la compattazione 

Assicurare la continuità del getto 

Compattazione 
 

Eccessiva ampiezza o 
frequenza della vibrazione 
in relazione alla 
dimensione delle 
casseforme 

Correggere la vibrazione 
 

 

Tabella P - Aggregati affioranti sulla superficie del calcestruzzo a vista 
Aggregati affioranti sulla superficie del calcestruzzo a vista (superfici chiazzate di chiaro o di 
scuro,presenza di macchie aventi dimensioni simili a quelle dell’aggregato) 
Cause Rimedi 

Casseforme Troppo flessibili Adeguare le casseforme 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco 

Aggregati carenti nel 
contenuto in fini, 
granulometria non corretta, 

Adeguare la miscela 
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aggregato leggero con 
calcestruzzo troppo fluido 

Compattazione Vibrazione esterna 
eccessiva, o vibrazione 
eccessiva di calcestruzzo 
leggero 

Correggere il sistema di vibrazione 

 

Tabella Q - Fessure di assestamento 
Fessure di assestamento (anche corte, di ampiezza variabile e disposte orizzontalmente) 

Cause Rimedi 

Progettuali Elementi sottili e complessi 
con difficoltà di accesso 
per il calcestruzzo e 
vibratori, spessore del 
copriferro inadeguato 

Adeguare/verificare la geometria 

Casseforme Casseforme inadeguate e 
dalle superfici ruvide 

Adeguare le casseforme 

Condizioni operative Discontinuità nelle 
operazioni di getto con 
tempi eccessivi durante la 
messa in opera del 
calcestruzzo (ad esempio, 
tra le colonne e i solai o le 
travi) 

Assicurare la continuità del getto 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco 

Composizione 
granulometrica inadeguata, 
calcestruzzo troppo fluido, 
cemento con presa troppo 
rapida  

Verificare la miscela 
 

Messa in opera Discontinua Assicurare la continuità del getto 

Compattazione Vibrazione ad immersione 
troppo prossima alle 
casseforme, vibrazione a 
cassaforma eccessiva 

Adeguare la vibrazione 

 

Tabella R - Variazioni di colore 
Variazioni di colore (variazioni di colore sulla superficie in evidenza poche ore dopo la 
rimozione delle casseforme) 
Cause Rimedi 

Progettuali Ferri di armatura molto 
vicini alle casseforme 

Adeguare il copriferro 

Casseforme Variazioni nelle proprietà di 
assorbimento superficiale, 
reazione fra il calcestruzzo 
e la superficie della 
cassaforma, reazione con 
l’agente disarmante, 
perdita di boiacca in 
corrispondenza dei giunti 

Correggere le casseforme 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco 

Granulometria inadeguata 
degli aggregati, 
miscelazione non 

Adeguare la miscela 
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completa, calcestruzzo 
troppo scorrevole, 
vibrazione eccessiva 

Messa in opera Segregazione dei 
costituenti, consistenza 
troppo fluida 

Aggiustare la consistenza 
 

Compattazione Vibrazione ad immersione 
troppo prossima alle 
casseforme, vibrazione a 
cassaforma eccessiva 

Correggere la vibrazione 

 

Tabella S - Striature di sabbia e acqua 
Striature di sabia e acqua (variazioni di colore o di ombre dovute alla separazione di particelle 
fini) 
Cause Rimedi 

Progettuali Elementi sottili e complessi 
con difficoltà di accesso 
per il calcestruzzo e 
vibratori, spessore del 
copriferro inadeguato 

Adeguare/verificare la geometria 

Casseforme Mancanza di tenuta delle 
casseforme, acqua in 
eccesso sul fondo della 
cassaforma risalente 
durante il getto  

Adeguare le casseforme, drenare e 
asciugare l’acqua 

Condizioni operative Temperatura bassa, 
calcestruzzo con eccesso 
di acqua  

Adottare una protezione per le 
casseforme 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco 

Scarso o eccessivamente 
ricco di fini, miscela arida, 
con insufficiente contenuto 
di pasta  

Adeguare la miscela 

Messa in opera Troppo veloce Correggere la messa in opera 

Compattazione Vibrazione e/o ampiezza di 
vibrazione eccessive  

Adeguare la vibrazione 

Tabella T - Delimitazione degli strati 
Delimitazione degli strati(zone di colore scuro tra gli strati nel calcestruzzo) 

Cause Rimedi 

Casseforme Troppo deformabili Irrigidire le casseforme 

Condizioni operative Temperatura troppo 
elevata, mancanza di 
continuità nella posa del 
calcestruzzo e riprese di 
getto a freddo 

Adeguare il mantenimento della 
lavorabilità 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco 

Troppo bagnato con 
Tendenza all’essudamento, 
presa rapida  

Adeguare la miscela 

Messa in opera Troppo lenta, attrezzature 
o mano d’opera inadeguate 

Correggere la messa in opera 
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Compattazione Carenze nella vibrazione, 
difetto di penetrazione dei 
vibratori attraverso gli strati 

Adeguare la vibrazione 

 

Tabella U - Giunti freddi 
Giunti freddi(vuoti, nidi di ghiaia, variazioni di colore ai bordi delle riprese, bordo superiore del 
calcestruzzo non connesso allo strato inferiore) 
Cause Rimedi 

Progettuali Spazio insufficiente 
perinserire il vibratore 

Adeguare i sistemi di vibrazione 

Condizioni operative Mancanza di 
coordinamento fra la 
messa in opera e la 
compattazione o sistema di 
vibrazione inadeguato, 
messa in opera nel 
momento in cui lo strato 
inferiore del calcestruzzo 
ha già iniziato ad indurire 

Continuità della messa in opera e 
della vibrazione 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco 

Elevata perdita di 
lavorabilità e indurimento 
troppo rapido  

Migliorare la miscela 

Messa in opera Strati troppo profondi, 
tempi di attesa eccessivi 
nella messa in opera dei 
vari strati 

Adeguare le procedure di esecuzione 

Compattazione Vibrazione insufficiente, 
impossibilità di conferire 
continuità al getto 
inserendo il vibratore negli 
strati contigui, mancato 
inserimento dei vibratori 
nello strato sottostante 

Adeguare la vibrazione 

Tabella V - Marcatura delle casseforme 
Marcatura delle casseforme(irregolarità sulla superficie in corrispondenza delle giunzioni delle 
casseforme, o comeconseguenza di difetti delle casseforme) 
Cause Rimedi 

Progettuali Giunti di costruzione in 
corrispondenza di una 
variazione nella direzione 
delle casseforme 

- 

Casseforme Inadeguate al tipo di getto 
(dimensioni del getto, 
pressione sulle 
casseforme) e di messa in 
opera, facilmente 
deformabili 

Adeguare le casseforme 

Condizioni operative Sistema di ancoraggio 
delle casseforme 
inadeguato, eccessivo 
accumulo di calcestruzzo 
prima della sua 
distribuzione 

Correggere il sistema di ancoraggio e 
le procedure di getto 

Proprietà del 
calcestruzzo fresco  

Eccessivo ritardo 
nell’indurimento del 
calcestruzzo 

Migliorare la miscela 
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Messa in opera Troppo lenta  Accelerare la messa in opera 

Compattazione Ampiezza di vibrazione 
eccessiva, disomogenea 
distribuzione dei punti di 
immersione dei vibratori 

Adeguare la vibrazione 

Caratteristiche e modalità di esecuzione trattamenti superficiali 
Tutte le superfici interne dei casseri di elementi strutturali, che a casseratura avvenuta rimarranno in vista 
o dovranno avere finitura faccia a vista, dovranno essere trattate con elementi disarmanti (olii puri con 
aggiunta di attivanti superficiali - emulsioni cremose di acqua in olio con attivanti)  da sottoporre 
all'approvazione della D.L. strutturale. In ogni caso, tale approvazione non sminuirà o annullerà in alcun 
modo la responsabilità dell'Appaltatore nel caso di risultato insoddisfacente rispetto a quanto precisato nel 
presente capitolato. I prodotti disarmanti dovranno essere applicati, in modo uniforme, dall' alto verso il 
basso e per ultimo sui fondi, impiegando il minimo quantitativo sufficiente ad ottenere un buon distacco ed 
evitando altresì la formazione di grumi. In fase di applicazione i prodotti disarmanti non dovranno mai 
venire in contatto con le armature, con il calcestruzzo già indurito o con altri materiali non costituenti 
superficie interna delle casseforme. 
Finiture superficiali dei manufatti gettati in opera  
Finitura “in vista”  
Giunto orizzontale  di ripresa incassato. 
La superficie dovrà essere esente da vuoti, tarlature, imperfezioni, macchie, colature di boiacca, nidi di 
ghiaia o di sabbia, fessure, screpolature, ecc. . 
Massime tolleranze ammesse: 
irregolarità localizzate : 4 mm; 
irregolarità graduali sotto riga da 1 m: 4 mm;  
vuoti per bolle d'aria: 4 mm. 
Finitura per “faccia a vista”. 
Per elementi in cui si richiede una finitura superficiale “faccia a vista”  
Giunto orizzontale  di ripresa incassato. 
La superficie dovrà essere esente da vuoti, tarlature, imperfezioni, macchie, colature di boiacca, nidi di 
ghiaia o di sabbia, fessure, screpolature, ecc. . 
Massime tolleranze ammesse: 
irregolarità localizzate : 2 mm; 
irregolarità graduali sotto riga da 1 m: 2 mm;  
vuoti per bolle d'aria: 2 mm. 
Nel caso di irregolarità, fatta salva una richiesta per minusvalenza, la D.L. potrà ordinare il ripristino senza 
oneri per la Stazione Appaltante con le modalità del paragrafo “malte speciali”; a insindacabile giudizio 
della D.L. potrà essere ordinata la demolizione ed il rifacimento di quei manufatti ritenuti imperfetti o non 
idonei in rapporto all'opera nel suo complesso. Tutti gli angoli avranno, salvo diversa indicazione, smusso 
a 45° con cateto di 1,5 cm . Per tutti i getti di calcestruzzo si provvederà alla protezione dei manufatti, 
preventivamente puliti, mediante applicazione di prodotti idrorepellenti a base di organopolisilossani in 
soluzione a ciclo reversibile, trasparenti, non ingiallenti, non filmogeni, ma permeabili al vapore, applicati a 
spruzzo od a pennello sino a completa saturazione, compresi i mezzi provvisionali ed ogni altra opera 
accessoria. 
Messa in opera delle casseforme 
Le casseforme per le opere in cemento armato devono essere posti in opera in modo tale da rispettare a 
pieno le geometrie fornite dagli elaborati grafici e dalla Direzione Lavori.  
Per il montaggio delle casseforme devono essere previste tutte le precauzioni necessarie (puntellature, 
ecc.) tali da garantire l'incolumità di operai o terzi operanti durante i getti. 
Le casseforme dovranno  essere  dimensionate  e montate in opera in modo da sopportare la 
combinazione più sfavorevole di: 

• peso totale di casseforme, armatura e cls 
• carichi di lavoro, compresi  gli effetti  dinamici  della posa e  della compattazione del cls e del 

traffico di personale e mezzi d'opera 
• carichi di vento e neve. 

Le casseforme degli elementi inflessi saranno montate in opera con le controfrecce. Particolare cura dovrà 
porsi in fase di montaggio affinché i giunti fra le casseforme siano perfettamente aderenti e tali pertanto da 
evitare perdita di boiacca. In particolare per le casseforme in legno l'Appaltatore dovrà attenersi alle 
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seguenti particolari prescrizioni: non  alternare fra loro, in uno stesso getto, tavole nuove e tavole 
precedentemente utilizzate trattare le  casseforme  prima  del getto al fine di ridurre la loro deformazione  
a seguito del riscaldamento prodotto dall'idratazione del cementoribattere  e stuccare  le teste dei chiodi di 
assemblaggio delle tavole affinché non vengano a contatto col calcestruzzo in fase di getto. I distanziatori 
posti fra le casseforme di pareti (con guaina in plastica, del tipo barre Widman o piattine da lasciare 
annegate nel getto o parzialmente recuperabili)  saranno posizionati con passo costante da concordare 
con la D.L. strutturale; i sistemi impiegati dovranno garantire il rispetto dei copriferri. Gli eventuali fori 
risultanti a scasseratura avvenuta saranno coperti con tappi in plastica da forzare negli stessi o con 
appositi. 
 
Articolo 45 - Acciaio per cemento armato 
Le forme di controllo obbligatorie 
Le nuove norme tecniche per le costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo 
obbligatorie : 
- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 
- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 
A tale riguardo si definiscono: 
- lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante 

apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). 
Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, 
meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 t; 

- forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle grandezze 
nominali omogenee; 

- lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti da prodotti 
aventi valori delle grandezze nominali omogenee. 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 
Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. Il 
marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, in 
maniera inequivocabile, di risalire: 
- all’azienda produttrice; 
- allo stabilimento; 
- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 
Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il 
prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la 
qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la 
loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono 
essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, l’impressione 
sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, la 
targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del marchio di 
laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. Ogni prodotto deve essere marchiato con 
identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti caratteristiche ma fabbricati nello stesso 
stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in 
altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile 
nel tempo e senza possibilità di manomissione. Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del 
prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la 
specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima dell’apertura dell’eventuale 
ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al 
produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. Tenendo presente 
che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e l’impossibilità di 
manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella documentazione 
presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali modifiche 
apportate. I prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
- mancata marcatura; 
- non corrispondenza a quanto depositato; 
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del prodotto 
attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. Nella tabella 1 si riportano i 
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numeri di identificazione del paese di origine del produttore dell’acciaio previsti dalla norma UNI EN 
100801, caratterizzanti nervature consecutive. Nel caso specifico dell’Italia si hanno quattro nervature 
consecutive. 
 

Tabella 1 - Numeri di identificazione del paese di origine del produttore dell’acciaio previsti dalla 
norma UNI EN 10080 

Paese produttore 
Numero di nervature trasversali 
normali tra l’inizio della marcatura e 
la nervatura rinforzata successiva 

Austria, Germania 1 

Belgio, Lussemburgo, Paesi Bassi, Svizzera 2 

Francia 3 

Italia 4 

Irlanda, Islanda, Regno Unito Svezia 5 

Danimarca, Finlandia, Norvegia, 
Svezia 

6 

Portogallo, Spagna 7 

Grecia 8 

Altri 9 

identificazione del produttore 
Il criterio di identificazione dell’acciaio prevede che su un lato della barra/rotolo vengano riportati dei 
simboli che identificano l’inizio di lettura del marchio (start: due nervature ingrossate consecutive), 
l’identificazione del paese produttore e dello stabilimento 

 
Figura 1 - Identificazione del produttore 

identificazione della classe tecnica. 
Sull’altro lato della barra/rotolo, l’identificazione prevede dei simboli che identificano l’inizio della lettura 
(start: tre nervature ingrossate consecutive) e un numero che identifica la classe tecnica dell’acciaio 
che deve essere depositata presso il registro europeo dei marchi, da 101 a 999 escludendo i multipli di 
10. La figura 2 riporta un acciaio di classe tecnica n. 226 



________________________________________________________________________________________ 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSE DI VIA NIZZA E CICLOPISTA DA CORSO VITTORIO A PIAZZA 

CARDUCCI - PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

44 

 
Figura 2 - Identificazione della classe tecnica 

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del direttore dei lavori, le 
certificazioni emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle norme 
tecniche per le costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. Il 
caso della unità marcata scorporata. 
Le ulteriori indicazioni del direttore dei lavori per le prove di laboratorio. 
Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o 
presso i trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una 
parte, o il tutto, perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i 
commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la 
responsabilità di documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento 
del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale. In tal caso, i 
campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati dalla 
sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dal direttore dei lavori. 
Conservazione della documentazione d’accompagnamento. 
I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta archiviazione 
della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 
dieci anni, e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di riconoscimento per la 
rintracciabilità del prodotto. 
Indicazione dei marchio identificativo nei certificati delle prove meccaniche. 
Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel 
luogo di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del 
laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Nel caso i campioni fossero 
sprovvisti del marchio identificativo, ovvero il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso 
il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà tempestivamente informare di ciò il servizio tecnico 
centrale e il direttore dei lavori. Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini 
della vigente normativa, il materiale non può essere utilizzato e il direttore dei lavori deve prevedere, a 
cura e spese dell’impresa, l’allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 
Forniture e documentazione di accompagnamento: 
l’attestato di qualificazione Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio 
devono essere accompagnate dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. L’attestato di 
qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve riportare il riferimento al 
documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante o da un trasformatore intermedio 
devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal produttore e completati con il 
riferimento al documento di trasporto del commerciante o trasformatore intermedio. Il direttore dei 
lavori, prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali 
forniture non conformi. 
Centri di trasformazione. 
Le nuove norme tecniche definiscono centro di trasformazione, nell’ambito degli acciai per cemento 
armato, un impianto esterno al produttore e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal produttore di 
acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi 
strutturali direttamente impiegabili in opere in cemento armato quali, per esempio, elementi saldati e/o 
presagomati (staffe, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura), pronti per la messa in 
opera o per successive lavorazioni. Il centro di trasformazione deve possedere tutti i requisiti previsti 
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dalle nuove norme tecniche per le costruzioni. Rintracciabilità dei prodotti Il centro di trasformazione 
può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dall’attestato di qualificazione 
del servizio tecnico centrale. Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di 
trasformazione vengano utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori 
differenti, attraverso specifiche procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 
Documentazione di accompagnamento e verifiche del direttore dei lavori Tutti i prodotti forniti in 
cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere accompagnati da idonea documentazione 
che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso. In particolare, ogni fornitura in 
cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 
- da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di 

attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del centro di 
trasformazione; 

- dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore 
tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. 
Qualora il direttore dei lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei certificati 
relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui 
sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel certificato di collaudo statico gli 
estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

I tipi d’acciaio per cemento armato 
Le nuove norme tecniche per le costruzioni ammettono esclusivamente l’impiego di acciai saldabili e 
nervati idoneamente qualificati secondo le procedure previste dalle stesse norme, e controllati con le 
modalità previste per gli acciai per cemento armato precompresso e per gli acciai per carpenterie 
metalliche. I tipi di acciai per cemento armato sono indicati nella tabella 2. 
 

Tabella 2 - Tipi di acciai per cemento armato 

Tipi di acciaio per cemento armato previsti dalle 
norme precedenti  

Tipi di acciaio previsti dal D.M. 14 gennaio 
2008 (saldabili e ad aderenza migliorata) 

FeB22k e FeB32k (barre tonde lisce) B450C (6 ≤ ø ≤ 50 mm)  

FeB38k e FeB44k (barre tonde nervate) B450A (5 ≤ ø ≤ 12 mm)  

L’acciaio per cemento armato B450C 
L’acciaio per cemento armato B450C (laminato a caldo) è caratterizzato dai seguenti valori nominali 
delle tensioni caratteristiche di snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli: 
- fy nom: 450 N/mm2 
- ft nom: 540 N/mm2 
e deve rispettare i requisiti indicati nella tabella 3. 
 
Tabella 3 - Acciaio per cemento armato laminato a caldo B450C 
Caratteristiche Requisiti Frattile [%] 

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fy nom 5,0 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ft nom  5,0 

(ft/fy)k  
≥ 1,15 
≤ 1,35 

10,0 

(fy/fy nom)k  
≤ 1,25 10,0 

Allungamento (Agt)k  ≥ 7,5% 10,0 

Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° 
e successivo raddrizzamento senza cricche: 

  

ø < 12 mm 4 ø  

12 ≤ ø ≤ 16 mm 5 ø  
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per 16 < ø ≤ 25 mm 8 ø  

per 25 < ø ≤ 50 mm 10 ø  

L’acciaio per cemento armato B450A 
L’acciaio per cemento armato B450A (trafilato a freddo), caratterizzato dai medesimi valori nominali 
delle tensioni di snervamento e rottura dell’acciaio B450C, deve rispettare i requisiti indicati nella 
tabella 4 
 
Tabella 4 - Acciaio per cemento armato trafilato a freddo B450A 
Caratteristiche Requisiti Frattile [%] 

Tensione caratteristica di snervamento fyk ≥ fy nom 5,0 

Tensione caratteristica di rottura ftk ≥ ft nom  5,0 

(ft/fy)k  ≥ 1,05 10,0 

(fy/fy nom)k  ≤ 1,25 10,0 

Allungamento (Agt)k  ≥ 2,5% 10,0 

Diametro del mandrino per prove di piegamento a 90 ° 
e successivo raddrizzamento senza cricche: 

  

ø < 10 mm 4 ø  

L’accertamento delle proprietà meccaniche 
L’accertamento delle proprietà meccaniche degli acciai deve essere condotto secondo le seguenti 
norme: 
UNI EN ISO 15630-1 Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 

prova. Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato; 
UNI EN ISO 15630-2 Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. Metodi di 

prova. Parte 2: Reti saldate. 
Per gli acciai deformati a freddo, ivi compresi i rotoli, le proprietà meccaniche devono essere 
determinate su provette mantenute per 60 minuti a 100 ± 10°C e successivamente raffreddate in aria 
calma a temperatura ambiente. In ogni caso, qualora lo snervamento non sia chiaramente 
individuabile, si deve sostituire fy, con f(0,2). 
La prova di piegamento. 
La prova di piegamento e di raddrizzamento deve essere eseguita alla temperatura di 20 + 5°C 
piegando la provetta a 90°, mantenendola poi per 30 minuti a 100 ± 10°C e procedendo, dopo 
raffreddamento in aria, al parziale raddrizzamento per almeno 20°. Dopo la prova il campione non 
deve presentare cricche. 
La prova di trazione 
La prova a trazione per le barre è prevista dalla norma UNI EN ISO 15630-1. I campioni devono 
essere prelevati in contraddittorio con l’appaltatore al momento della fornitura in cantiere. Gli eventuali 
trattamenti di invecchiamento dei provini devono essere espressamente indicati nel rapporto di prova. 
La lunghezza dei campioni delle barre per poter effettuare sia la prova di trazione, sia la prova di 
piegamento deve essere di almeno 100 cm (consigliato 150 cm).Riguardo alla determinazione di Agt, 
allungamento percentuale totale alla forza massima di trazione Fm, bisogna considerare che: 
- se Agt è misurato usando un estensimetro, Agt deve essere registrato prima che il carico diminuisca 

più di 0,5% dal relativo valore massimo; 
- se Agt è determinato con il metodo manuale, Agt deve essere calcolato con la seguente formula:Agt 

= Ag + Rm /2000 dove 
- Ag è l’allungamento percentuale non-proporzionale al carico massimo Fm 
- Rm è la resistenza a trazione (N/mm2). 
La misura di Ag deve essere fatta su una lunghezza della parte calibrata di 100 mm ad una distanza r2 
di almeno 50 mm o 2d (il più grande dei due) lontano dalla frattura. Questa misura può essere 
considerata come non valida se la distanza r1 fra le ganasce e la lunghezza della parte calibrata è 
inferiore a 20 mm o d (il più grande dei due). 
La norma UNI EN 15630-1 stabilisce che in caso di contestazioni deve applicarsi il metodo manuale. 
Le caratteristiche dimensionali e di impiego. 
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L’acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti 
o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni. Prima della 
fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri piegati, 
ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili 
in opera. Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi, cioè, una 
superficie dotata di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, 
atte ad aumentarne l’aderenza al conglomerato cementizio. La marcatura dei prodotti deve 
consentirne l’identificazione e la rintracciabilità. La documentazione di accompagnamento delle 
forniture deve rispettare le prescrizioni stabilite dalle norme tecniche, in particolare è necessaria per 
quei prodotti per i quali non sussiste l’obbligo della marcatura CE. Le barre sono caratterizzate dal 
diametro _ della barra tonda liscia equipesante, calcolato nell’ipotesi che la densit à dell’acciaio sia 
pari a 7,85 kg/dm3. I diametri di impiego per gli acciai B450C e B450A, in barre e in rotoli, sono 
riportati nelle tabelle 5 e 6. 
 
Tabella 5 - Diametri di impiego per gli acciai B450C e B450A in barre 

Acciaio in barre Diametro    [mm] 
B450C 6 ≤ ø  ≤ 40 
B450A 5 ≤ ø  ≤ 10 

 
Tabella 6 - Diametri di impiego per gli acciai B450C e B450A in rotoli 

Acciaio in rotoli Diametro    [mm] 
B450C 6 ≤  ø    ≤ 16 
B450A 5 ≤ ø   ≤ 10 

La sagomatura e l’impiego 
Le nuove norme tecniche stabiliscono che la sagomatura e/o l’assemblaggio dei prodotti possono 
avvenire: 
- in cantiere, sotto la vigilanza della direzione dei lavori; 
- in centri di trasformazione, solo se dotati dei requisiti previsti. 
Nel primo caso, per cantiere si intende esplicitamente l’area recintata del cantiere, all’interno della 
quale il costruttore e la direzione dei lavori sono responsabili dell’approvvigionamento e lavorazione 
dei materiali, secondo le competenze e responsabilità che la legge da sempre attribuisce a ciascuno. 
Al di fuori dell’area di cantiere, tutte le lavorazioni di sagomatura e/o assemblaggio devono avvenire 
esclusivamente in centri di trasformazione provvisti dei requisiti delle indicati dalle nuove norme 
tecniche. 
Le reti e i tralicci elettrosaldati 
Gli acciai delle reti e dei tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. L’interasse delle barre non deve 
superare i 330 mm. I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre e assemblati mediante 
saldature. Per le reti e i tralicci in acciaio (B450C o B450A), gli elementi base devono avere diametro ø 
come di riportato nella tabella 7. 
 
Tabella 7 - Diametro ø degli elementi base per le reti e i tralicci in acciaio B450C e B450A 

Acciaio tipo Diametro ø degli elementi base 

B450C 6 mm ≤  ø ≤ 16 mm 

B450A 5 mm ≤  ø ≤ 10 mm 

Il rapporto tra i diametri delle barre componenti le reti e i tralicci deve essere: ø min / ø max ≥ 0,6. I 
nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN 
ISO 15630-2 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di diametro 
maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. Tale resistenza al distacco della saldatura 
del nodo deve essere controllata e certificata dal produttore di reti e di tralicci secondo le procedure di 
qualificazione di seguito riportate. In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenti 
devono avere le stesse caratteristiche. Nel caso dei tralicci è ammesso l’uso di staffe aventi superficie 
liscia perché realizzate con acciaio B450A oppure B450C saldabili. La produzione di reti e tralicci 
elettrosaldati può essere effettuata a partire da materiale di base prodotto nello stesso stabilimento di 
produzione del prodotto finito o da materiale di base proveniente da altro stabilimento. Nel caso di reti 
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e tralicci formati con elementi base prodotti in altro stabilimento, questi ultimi possono essere costituiti 
da acciai provvisti di specifica qualificazione o da elementi semilavorati quando il produttore, nel 
proprio processo di lavorazione, conferisca al semilavorato le caratteristiche meccaniche finali 
richieste dalla norma. In ogni caso, il produttore dovrà procedere alla qualificazione del prodotto finito, 
rete o traliccio. 
La marchiatura di identificazione 
Ogni pannello o traliccio deve essere, inoltre, dotato di apposita marchiatura che identifichi il 
produttore della rete o del traliccio stesso. La marchiatura di identificazione può essere anche 
costituita da sigilli o etichettature metalliche indelebili con indicati tutti i dati necessari per la corretta 
identificazione del prodotto, ovvero da marchiatura supplementare indelebile. In ogni caso, la 
marchiatura deve essere identificabile in modo permanente anche dopo l’annegamento nel 
calcestruzzo della rete o del traliccio elettrosaldato. Laddove non fosse possibile tecnicamente 
applicare su ogni pannello o traliccio la marchiatura secondo le modalità sopra indicate, dovrà essere 
comunque apposta su ogni pacco di reti o tralicci un’apposita etichettatura, con indicati tutti i dati 
necessari per la corretta identificazione del prodotto e del produttore. In questo caso, il direttore dei 
lavori, al momento dell’accettazione della fornitura in cantiere, deve verificare la presenza della 
predetta etichettatura. Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti nello stesso 
stabilimento, ovvero in stabilimenti del medesimo produttore, la marchiatura del prodotto finito può 
coincidere con la marchiatura dell’elemento base, alla quale può essere aggiunto un segno di 
riconoscimento di ogni singolo stabilimento. 
 
La saldabilità 
L’analisi chimica effettuata su colata e l’eventuale analisi chimica di controllo effettuata sul prodotto 
finito, deve soddisfare le limitazioni riportate nella tabella 8, dove il calcolo del carbonio equivalente 
Ceq  è effettuato con la seguente formula: 

Ceq = C + 
6

Mn
 + 

5
V  Mo Cr ++

 + 
15

CuNi+
 

in cui i simboli chimici denotano il contenuto degli elementi stessi espresso in percentuale. 
 
Tabella 8 - Massimo contenuto di elementi chimici in percentuale (%) 
Elemento Simbolo Analisi di prodotto Analisi di colata 

Carbonio C  0,24 0,22 

Fosforo P  0,055 0,050 

Zolfo S  0,055 0,050 

Rame Cu  0,85 0,80 

Azoto N  0,013 0,012 

Carbonio equivalente Ceq  0,52 0,50 

È possibile eccedere il valore massimo di C dello 0,03% in massa, a patto che il valore del Ceq venga 
ridotto dello 0,02% in massa. Contenuti di azoto più elevati sono consentiti in presenza di una 
sufficiente quantità di elementi che fissano l’azoto stesso. 
Le tolleranze dimensionali 
La deviazione ammissibile per la massa nominale dei diametri degli elementi d’acciaio deve rispettare 
le tolleranze riportate nella tabella 9. 
 
Tabella 9 - Deviazione ammissibile per la massa nominale 
Diametro nominale [mm] 5 ≤ ø ≤ 8  8 < ø  ≤ 40   
Tolleranza in % sulla sezione ammessa 
per l’impiego 

± 6 ± 4,5 

Il prelievo dei campioni e la domanda al laboratorio prove 
Il prelievo dei campioni di barre d’armatura deve essere effettuato a cura del direttore dei lavori o di un 
tecnico di sua fiducia che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni 
inviati per le prove al laboratorio ufficiale prove incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 
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Qualora la fornitura di elementi sagomati o assemblati, provenga da un centro di trasformazione, il 
direttore dei lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto centro di trasformazione sia 
in possesso di tutti i requisiti previsti dalle nuove norme tecniche, può recarsi presso il medesimo 
centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i necessari controlli. In tal caso, il prelievo dei 
campioni deve essere effettuato dal direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le 
disposizioni del direttore dei lavori. Quest’ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature 
indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio ufficiale incaricato siano effettivamente 
quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. La domanda di prove al 
laboratorio ufficiale autorizzato deve essere sottoscritta dal direttore dei lavori e deve contenere 
indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. In caso di mancata sottoscrizione della 
richiesta di prove da parte del direttore dei lavori, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono 
assumere valenza ai sensi delle norme tecniche, e di ciò deve essere fatta esplicita menzione sul 
certificato stesso. 
Norme di riferimento Esecuzione 
UNI 552 Prove meccaniche dei materiali metallici. Simboli, denominazioni e definizioni; 
UNI 3158  Acciai non legati di qualità in getti per costruzioni meccaniche di impiego 

generale. Qualità, prescrizioni e prove; 
UNI ENV 1090-1  Esecuzione di strutture di acciaio. Regole generali e regole per gli edifici; 
UNI ENV 1090-2  Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per componenti e 

lamiere di spessore sottile formati a freddo; 
UNI ENV 1090-3  Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per gli acciai ad alta 

resistenza allo snervamento; 
UNI ENV 1090-4  Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per strutture reticolari 

realizzate con profilati cavi; 
UNI ENV 1090-6  Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per l’acciaio 

inossidabile; 
UNI EN ISO 377  Acciaio e prodotti di acciaio. Prelievo e preparazione dei saggi e delle provette 

per prove meccaniche; 
UNI EN 10002-1   Materiali metallici. Prova di trazione. Metodo di prova (a temperatura 

ambiente); 
UNI EN 10045-1  Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta Charpy. Metodo di prova. 

Articolo 46 - Tubi in p.v.c. (policloruro di vinile ) rigido per condotte interrate 
a)  Fornitura dei tubi 
La presente specifica ha lo scopo di regolamentare le modalità di fornitura e collaudo dei tubi di PVC-
U (non plastificato) per la costruzione di tubazioni di fognatura e scarichi interrati non in pressione. 
Norme di riferimento  
UNI EN 1401 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in pressione 

Polivinilcloruro non plastificato (PVC-U).  
Materia Prima  
La materia prima deve essere una miscela di PVC stabilizzata ed addizionata con opportuni addittivi 
necessari a coadiuvare il processo di trasformazione. Il contenuto di PVC nella miscela deve essere 
almeno 80% in massa secondo quanto stabilisce la norma di riferimento.  
Caratteristiche della materia prima in forma di tubo 
Caratteristiche Requisiti Parametri di prova Metodo di 

Prova 
Contenuto di PVC ≥80 % in massa Determinazione analitica del 

contenuto di PVC in base al 
contenuto di cloro totale 

UNI EN 1905 

Massa volumica ≤1,53 gr/cm³ Prova: metodo per immersione ISO 1183 

Resistenza alla 
pressione interna 

Nessun 
cedimento 
durante il periodo 
di prova 

Chiusure di 
estremità  

Tipo a) o tipo 
b) 

UNI EN 921 

Temperatura di 
prova  

60 °C 

Orientamento Libero 
Numero di provette 3 

Tensione 
circonferenziale 

10 MPa 
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Tempo di 
condizionamento 

1 h 

Tipo di prova Acqua in acqua 
Periodo di prova 1000 h 

Tubi 
I tubi devono essere prodotti con materia prima (miscela di PVC) vergine in forma di granulo o polvere 
che non è stata sottoposta ad uso o lavorazioni diverse da quelle richieste per la produzione dei tubi. 
Non è ammesso l’impiego di:  
- materiale riciclato; 
- materiale rilavorabile.  
 
Caratteristiche generali dei tubi  

Caratteristiche Requisiti 
Caratteristiche della composizione Modulo di elasticità  

Massa volumica media  
Coefficiente medio di dilatazione 
termica  
Conducibilità termica  
Resistenza superficiale  

E(1min)≥ 3000 MPa 
≈1400 kg/m≥ 
≈0,08 mm/mK  
≈0,16 WK-1m-1 
>1012

Ω 

Resistenza chimica I tubi conformi alla norma di riferimento ed alla presente 
specifica devono essere resistenti alla corrosione da parte 
di acqua con ampio intervallo di valori pH, come l’acqua 
degli scarichi domestici, l’acqua piovana, l’acqua di 
superficie e del suolo 

Deformazione diametrale Condizioni normali di installazione: 
deformazione media prevedibile 

< 5 % 

Designazione parete I tubi devono essere costruiti per estrusione con parete 
compatta e uniforme dello spessore indicato in UNI EN 
1401 tale da garantire la rigidità nominale richiesta 

Codice di applicazione I tubi devono essere costruiti per l’utilizzo degli scarichi 
interrati e delle fognature non a pressione interrati 
all’esterno del perimetro dell’edificio con codice di area di 
applicazione U e UD 

Colore Rosso mattone e/o grigio In considerazione 
dell’eventuale esposizione ai raggi solari un 
pur minimo abbassamento della tonalità del 
colore su di una parte del tubo non 
comprometterà l’idoneità del tubo all’impiego 
e conseguente motivo di rifiuto della 
fornitura 

RAL 8023 
RAL 7037 

Aspetto La superficie interna ed esterna dei tubi deve essere 
liscia, pulita e priva di cavità, impurità e porosità e 
qualsiasi altra irregolarità superficiale che possa impedire 
la loro conformità alla norma di riferimento ed alla 
presente specifica 

Caratteristiche meccaniche  

Caratteristiche Requisiti Parametri di prova Metodi di 
prova 

Resistenza all’urto TIR ≤10% Temperatura di prova (0 ±1)°C UNI EN 744  
 Mezzo di 

condizionamento 
Acqua o 
aria 

Tipo di percussore d 90 
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Massa del 
percussore per:  
dem = 110 mm 
dem = 125 mm  
dem = 160 mm  
dem = 200 mm  
dem = 250 mm 
dem ≥ 315 mm  

1 kg  
1,25 kg  
1,6 kg  
2,0 kg  
2,5 kg  
3,2 kg  

Altezza di caduta del 
percussore per:  
dem ≤110 mm  
dem > 110 mm  
 

1600 mm  
2000 mm 
 

Caratteristiche fisiche  

Caratteristiche Requisiti Parametri di prova Metodi di 
prova 

Temperatura di 
rammollimento 
Vicat(VST) 

≥79°C Conformi alla UNI EN 727 UNI EN 727 

Ritiro longitudinale ≤5% 
Il tubo non deve 
presentare bolle 
o screpolature. 

Temperatura di 
prova  
Tempo di 
immersione per: 
e ≤8 mm  
e >8 mm  

150 °C  
15 min  
30 min  
 

UNI EN 743  
Metodo A:  
bagno liquido 

oppure 

  Temperatura di 
prova 
Tempo di 
immersione: 
              e ≤4 mm  
4mm   < e ≤8 mm  
             e > 16 mm  
 

150 °C  
30 min  
60 min  
120  
min  

 

UNI EN 743  
Metodo B:  
in aria  

Resistenza al dicloro-
metano ad una 
temperatura specificata 

Nessun attacco 
in alcuna parte 
della superficie 
della provetta 

Temperatura di 
prova  
Tempo di 
immersione:  
 

15 °C  
30 min  

 

UNI EN 580  
 

 
Caratteristiche geometriche  
Dimensioni dei tubi  
I tubi dovranno avere, i diametri, gli spessori e le tolleranze rispondenti ai valori riportati nella norma 
UNI EN 1401 Capitolo 6 prospetti n. 3, 4, 5 e 6. In particolare gli spessori dovranno essere conformi 
alla seguente tabella:  
Dimensione 
nominale DN/OD 

Diametro esterno 
nominale dn 

SN2 SDR 51  SN4 SDR 41  SN 8 SDR 34  

e min  
 

e max  
 

e min  
 

e max  
 

e min  
 

e 
max  
 

110 110 - - 3.2 3.8 3.2 3.8 

125 125 - - 3.2 3.8 3.7 4.3 

160 160 3.2 3.8 4.0 4.6 4.7 5.4 

200 200 3.9 4.5 4.9 5.6 5.9 6.7 
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250 250 4.9  5.6 6.2 7.1 7.3 8.3 

315 315 6.2  7.1 7.7 8.7 9.2 10.4 

355 355 7.0  7.9 8.7 9.8 10.4 11.7 

400 400 7.9  8.9 9.8 11.0 11.7 13.1 

450 450 8.8  9.9 11.0 12.3 13.2 14.8 

500 500 9.8  11.0 12.3 13.8 14.6 16.3 

630 630 12.3  13.8 15.4 17.2 18.4 20.5 

710 710 13.9  15.5 17.4 19.4 - - 

800 800 15.7  17.5 19.6 21.8 - - 

900 900 17.6  19.6 22.0 24.4 - - 

1000 1000 19.6  21.8 24.5 27.2 - - 

Lunghezza  
I tubi, secondo quanto indicato nell'ordine saranno forniti per tutti i DN/OD in barre di lunghezza utile. 
Per lunghezza utile della barra si intende la lunghezza dichiarata dal produttore escluso il bicchiere.  
Sistemi di giunzione  
Il sistema di giunzione è a bicchiere con guarnizione elastomerica di tenuta conforme a UNI EN 681.  
Estremità dei tubi  
Ogni tubo dovrà pervenire con l’estremità liscia tagliata nettamente e perpendicolare all’asse del tubo 
stesso con uno smusso di ~15°.  
Guarnizioni  
Le guarnizioni non devono provocare effetti nocivi sulle proprietà del tubo e devono avere la 
rispondenza ai requisiti prescritti nelle UNI EN 681-1, UNI EN 681-2.  
Marcatura e contrassegni dei tubi  
La marcatura dei tubi deve essere, indelebile su almeno una generatrice e i dati, di seguito elencati 
quelli minimi, ripetuti con intervalli non maggiori di 2 m.  
Numero della norma - UNI EN 1401;  
Codice d’area di applicazione – U e UD;  
Nome del fabbricante e/o marchio di fabbrica;  
Indicazione del materiale (PVC-U);  
Dimensione nominale (DN/OD);  
Spessore minimo di parete o SDR;  
Rigidità anulare nominale SN  
Informazioni del fabbricante (data e luogo di produzione ai fini della rintracciabilità) 
Controlli e responsabilità  
Il committente si riserva il diritto di presenziare con propri incaricati alle prove ed agli esami per 
l'accertamento dei requisiti richiesti dalle norme di fabbricazione ed alla presente specifica. Il fornitore 
s'impegna perciò a favorire il libero accesso degli incaricati dal committente agli impianti di 
fabbricazione dei tubi in ogni momento delle diverse fasi produttive e ai laboratori in ogni momento 
delle fasi di controllo e collaudo, comunicando con ragionevole anticipo la data di inizio della 
fabbricazione dei tubi commissionati, concedendo altresì agli incaricati piena libertà di azione, 
compatibilmente con le esigenze di produzione, per i controlli del caso. Il committente si riserva il 
diritto di verificare mediante prelievo di campioni di tubo e/o di materia prima, la rispondenza a quanto 
dichiarato dal fornitore. Resta inteso che la presenza degli incaricati in occasione delle prove o degli 



________________________________________________________________________________________ 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSE DI VIA NIZZA E CICLOPISTA DA CORSO VITTORIO A PIAZZA 

CARDUCCI - PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

53 

esami di cui ai punti precedenti, non può considerarsi in ogni caso sostitutiva dei controlli del fornitore, 
rimanendo egli il solo responsabile della qualità dei tubi che produce. Il fornitore si assume ogni e 
qualsiasi onere conseguente le consegne di tubo non conforme ai requisiti previsti dalla presente 
specifica.  
Documenti 
Il fornitore in fase di offerta dovrà allegare: 
- la certificazione di qualità secondo UNI EN ISO 9000 da parte di istituto o ente competente, rilasciata 

conformemente a UNI CEI EN 45012;  
- dichiarazione firmata dell’utilizzo di materia prima (miscela) vergine;  
- la certificazione di conformità (Marchio) alla norma UNI EN 1401, dei tubi da parte di società 

certificatrice, rilasciata conformemente a UNI CEI EN 45011.  
Ad ogni consegna la fornitura deve essere accompagnato da:  
- dichiarazione di conformità alla norma di riferimento UNI EN 1401.  
Se concordato in sede d’ordine il fornitore dovrà garantire inoltre:  
- l’assistenza da parte di un tecnico qualificato in occasione dell’inizio lavori di cantiere per la verifica 
delle corrette modalità di posa (raccomandazioni secondo ENV 1046 o pubblicazione n.ro 1 dell’Istituto 
Italiano dei Plastici: “Installazione delle fognature di PVC – Norma UNI EN 1401”); 
- l’assistenza da parte di personale competente in merito alle procedure di collaudo idraulico in 

cantiere (secondo DM 12.12.85 per le opere pubbliche) di condotte interrate di fognatura secondo 
procedimento UNI EN 1610.  

Movimentazione e trasporto dei tubi  
Per la movimentazione ed il trasporto dei tubi dovranno essere messi in atto tutti quei procedimenti 
idonei a far sì che questi giungano alla consegna perfettamente integri. L'eventuale deterioramento dei 
tubi, constatato all'atto della consegna, implica la contestazione del materiale difettoso. I pezzi 
contestati resteranno a disposizione del fornitore, le riparazioni ed i controlli saranno a suo carico.  
Letto di posa  
Alla canalizzazione in PVC-U deve essere assicurato un letto di posa stabile e a superficie piana, 
nonché libero da ciottoli, pietrame ed eventuali altri materiali. Il letto di posa non deve essere costituito 
prima della completa stabilizzazione del fondo della trincea. Il materiale utilizzato in condizioni di posa 
normali è la sabbia mista a ghiaia con diametro massimo di 20 mm. Nei terreni in pendenza è 
consigliabile evitare sabbie preferendo ghiaia o pietrisco senza spigoli tagliati di pezzatura massima 
pari a 10/15 mm. Il materiale deve poi essere accuratamente compattato e raggiungere uno spessore 
di almeno (10+1/10D) cm, 9.6 Norme di compattazione e controlli qualitativi Poiché le tubazioni di 
PVC-U sono flessibili, l’uniformità del terreno circostante è fondamentale per la corretta realizzazione 
di una struttura portante, poiché il terreno, deformato dalla tubazione, reagisce in modo da contribuire 
a sopportare il carico imposto. Per assicurare la stabilità e l’integrità nel tempo delle condotte costruite, 
si precisa, quale norma per l’appaltatore, che il letto di posa, il rinfianco ed il primo ricoprimento delle 
tubazioni in PVC-U, devono essere eseguiti con la scrupolosa applicazione di quanto riportato nelle 
presenti norme. Il grado di compattazione del materiale costituente il rinfianco influisce in modo 
determinante sul valore di deformazione diametrale (∆x/D) della tubazione; tale valore, che non deve 
superare i limiti ammissibili stabiliti, è ricavabile dalla formula di Spangler:  

∆x = 

1

3
*0915,0/(*

*125,0

) EDsE

Q

+
 

Q = carico totale esterno sul tubo [kg/m];  
E = modulo elastico del tubo [kg/m2] 
s = spessore tubo [m];  
D = diametro del tubo [m];  
E1 = modulo elastico del terreno [kg/m2] 
In particolare E1 dipende dal fattore α’ di compattazione secondo la relazione:  

E1 = )4(*
10*9

1

4

+H
α

 

dove H [m] è l’ altezza del riempimento misurata a partire dalla generatrice superiore del tubo. 
A sua volta α’è collegato all’indice Proctor, nel modo indicato dalla tabella seguente:  

Prova 
Proctor 

α’ 

95% 1,0 
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90% 1,5 

85% 1,52 

80% 1,53 

75% 1,54 

L’indice Proctor definisce convenzionalmente il grado di compattazione di un terreno. Per le tubazioni 
di PVC-U deve essere considerato un indice di Proctor almeno pari al 90%. L’ottenimento del valore 
richiesto per l’indice Proctor deve essere verificato mediante l’esecuzione di apposite prove e relative 
certificazioni, il cui numero è stabilito in fase di progettazione. Le suddette prove, definite “prove di 
costipamento e determinazione delle caratteristiche di densità dei materiali”, devono essere effettuate 
col metodo AASHO standard con 4 punti della curva densità/contenuto d’acqua. Per ottenere la 
densità richiesta si utilizzano opportuni metodi di costipamento (a mano, con pigiatoi piatti o con 
apparecchi meccanici leggeri). 
Posa del tubo 
Prima della posa in opera, i tubi devono essere ispezionati singolarmente per scoprire eventuali difetti; 
i codoli e i bicchieri devono essere integri. I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa 
in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso. Le nicchie precedentemente scavate per 
l’alloggiamento dei bicchieri (anche se l’ingombro del bicchiere è minimo, è buona norma prevedere 
una nicchia in corrispondenza del suo appoggio) devono, se necessario, essere accuratamente 
riempite onde evitare eventuali vuoti sotto i bicchieri. 
Procedura di rinterro 
Il riempimento della trincea ed in generale dello scavo è l’operazione fondamentale della messa in 
opera. Trattandosi, infatti, di tubazioni in PVC-U, l’uniformità del terreno è fondamentale per la corretta 
realizzazione di una struttura portante, in quanto il terreno reagisce in modo da contribuire a 
sopportare il carico imposto. Il materiale già usato per la costruzione del letto è sistemato attorno al 
tubo e costipato a mano per formare strati successivi di 20 cm, fino alla mezzeria del tubo, avendo la 
massima cura nel verificare che non rimangano zone vuote sotto al tubo e che lo strato L1di rinfianco 
tra tubo e parete sia continuo e compatto. Il secondo strato di rinfianco L2 giunge fino alla generatrice 
superiore del tubo. La sua compattazione deve essere eseguita sempre con la massima attenzione. Il 
terzo strato L3 arriva a 15 cm al di sopra della generatrice superiore del tubo. La compattazione deve 
avvenire solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. Il costipamento del riempimento che 
avvolge il tubo deve essere uniforme e raggiungere il 90% del valore ottimale determinato con la prova 
di Proctor modificata. Il rinfianco con terreni torbosi, melmosi, argillosi, ghiacciati è proibito in quanto 
detti terreni non sono costipabili per il loro alto contenuto d’acqua. L’ulteriore riempimento (strati L4 e 
L5) è effettuato con il materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli elementi con diametro 
superiore a 10 cm e dai frammenti vegetali ed animali; va eseguito per strati successivi pari a 20 cm 
che devono essere compattati ed eventualmente bagnati per lo spessore di 1 m (misurato dalla 
generatrice superiore del tubo), in modo tale che la densità della terra in sito raggiunga, a costipazione 
effettuata, il 90% del valore ottimale determinato con la prova di Proctor modificata. Il materiale più 
grossolano (pietriccio con diametro> 2 cm) non deve superare il limite del 30%. Va lasciato, infine, uno 
spazio libero per l’ultimo strato di terreno vegetale. 
Condizioni di posa particolari  
In presenza di falda freatica bisogna assicurarsi che detta falda non possa provocare in alcun modo 
spostamenti del materiale di rinterro che circonda il tubo. Occorre, allo scopo, consolidare il terreno 
circostante con opere di drenaggio che agiscano sotto il livello dello scavo, evitando ogni possibile 
instabilità del terreno di posa e dei manufatti in muratura. Qualora nel corso dei lavori si verifichino, per 
tratti limitati, condizioni di posa più gravose di quelle di progetto (sgrottamento delle pareti, frane, ecc.) 
si deve procedere ad opere di protezione che riconducano le condizioni di posa a quelle prescritte, con 
la realizzazione d’appositi muretti di pietrame o calcestruzzo atti a ridurre la lunghezza della sezione di 
scavo, o d’altra opportuna soluzione autorizzata dalla Direzione Lavori. Nel caso in cui, per ragioni 
tecniche, l’altezza H di ricoprimento in qualche punto debba risultare inferiore ai minimi prescritti, 
occorre far assorbire i carichi verticali da opportuni manufatti di protezione (diaframmi rigidi di 
protezione e di ripartizione dei carichi da collocare sopra l’ultimo strato di materiale minuto compatto), 
secondo apposito ordine della Direzione Lavori. In caso di attraversamento di linee ferrovie, si può:  
- prevedere un tubo guaina protettivo in acciaio rivestito;  
- posare la tubazione in un cunicolo in cemento armato.  
Esecuzione delle giunzioni 
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Le giunzioni si effettuano rispettando le seguenti indicazioni, sia per i tubi sia per i pezzi speciali, 
provvedere ad un’accurata pulizia delle parti da congiungere assicurandosi che siano integre; la 
guarnizione deve essere inserita(se non già premontata) nella apposita sede presente all’interno del 
bicchiere, in seguito:  
- lubrificare la superficie esterna del codolo (estremità liscia del tubo) e la superficie interna del 

bicchiere con apposito lubrificante (grasso od olio siliconato, vaselina, acqua saponosa, ecc.).  
- Evitare l’uso d’oli o grassi minerali che possono danneggiare la guarnizione; infilare la testata della 

tubazione fino a che l’estremità bicchiere non giunge a fine corsa, non forzare oltre. La perfetta 
riuscita di quest’operazione dipende esclusivamente dal preciso allineamento dei tubi e 
dall’accurata lubrificazione. 

Il materiale base per la produzione di tubi e pezzi speciali deve essere una mescolanza di PVC 
(policloruro di vinile) con gli ingredienti necessari per una appropriata fabbricazione del prodotto. Le 
mescolanze di cui sopra hanno le seguenti caratteristiche a 20°C: 

- massa volumica g/cm 1,37 ÷ 1,47 
- carico unitario a snervamento MPa > 48  
- allungamento a snervamento % < 10 
- modulo di elasticità (E) MPa =3000 
I tubi dovranno essere prodotti per estrusione con impianti moderni e dotati di laboratorio dove 
dovranno essere fatte costantemente prove che possano garantire la costanza della qualità del 
prodotto. Dimensioni, tolleranze sono quelle previste dalle norme UNI vigenti che si intendono parte 
integrante del capitolato di fornitura UNI EN 1401-1 = UNI 7448/75 e 7449 (per i raccordi). Le barre 
dovranno essere fornite della lunghezza commerciale con una estremità liscia e l'altra dotata di un 
bicchiere di giunzione preconfezionato e anello di materiale elastomerico per effettuare e garantire la 
tenuta idraulica. Ogni tubo dovrà essere marchiato in modo chiaro e indelebile e la marchiatura dovrà 
comprendere: 
- il nome del produttore 
- il diametro di accoppiamento 
- la serie 
- il materiale (PVC) 
- il periodo di fabbricazione (almeno l'anno) 
- il riferimento alla norma UNI 
- il marchio di conformità rilasciato dall'Istituto Italiano dei Plastici. 
I collaudi di accettazione e qualità saranno quelli previsti dalle già citate norme UNI. 
b) Raccordi e pezzi speciali 
I raccordi e i pezzi speciali necessari saranno dello stesso materiale dei tubi, in  esecuzione stampata o 
ricavata da tubo, con le estremità predisposte alla giunzione. Il collegamento fra tubi di PVC  e materiali 
tradizionali avverrà unicamente per mezzo di raccordi flangiati, o con raccordi aventi un bicchiere di 
giunzione preconfezionato dello stesso materiale delle tubazioni. Il giunto sarà di tipo "GIELLE" con anello 
di tenuta di materiale elastomerico. 
c) Posa in opera di condotte 
L'Appaltatore nell'esecuzione delle opere dovrà attenersi alle migliori regole d'arte e tra l’altro alle 
disposizioni contenute nel Decreto Ministeriale del 12/12/1985 concernente le "Norme tecniche relative 
alle tubazioni" che si intendono integralmente richiamate. Si procederà alla posa in opera delle 
tubazioni solo previa esplicita accettazione delle stesse da parte della D.L. e cioè quando sarà 
riscontrata la rispondenza della fornitura alle normative vigenti, alle prescrizioni tecniche del presente 
Capitolato Speciale d'Appalto ed ai termini contrattuali. Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi 
speciali dovranno essere accuratamente controllati. Quelli che dovessero risultare danneggiati in modo 
tale da compromettere la qualità e  la funzionalità dell'opera dovranno essere scartati e sostituiti. 
Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi estranei di 
qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna. La posa in opera dei tubi 
sarà effettuata su di un sottofondo in calcestruzzo dello spessore minimo di cm. 10. Le tubazioni saranno 
rinfiancate e rivestite superiormente con lo stesso getto come da disegni esecutivi di progetto; le tubazioni 
di collegamento tra la condotta e le caditoie saranno posate su sottofondo in cls. come sopra rinfiancate 
da sabbia e protette da cappa in cls. cementizio. I getti in questione dovranno avere una resistenza 
caratteristica cubica (RcK) sul  provino, maggiore od uguale a 10 N/mmq (100 Kg/cmq). La larghezza del 
fondo scavo sarà la minima indispensabile come da particolari di progetto. Ci si dovrà comunque 
accertare della possibile insorgenza di fenomeni corrosivi adottando appropriate contromisure. In nessun 
caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni ed altri appoggi 
discontinui. Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano  
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assestamenti, si dovranno adottare particolari provvedimenti come l'impiego di giunti adeguati, trattamenti 
speciali del fondo della trincea o, se occorre, appoggi discontinui stabili quali selle o mensole. La 
continuità di contatto tra tubo e sella sarà assicurata dall'interposizione di materiale idoneo. Dovrà inoltre 
prestarsi particolare cura nelle manovre precedentemente descritte qualora queste dovessero effettuarsi a 
temperature inferiori a 0°C, per evitare danneggiamenti ai tubi stessi. Verificati pendenza ed allineamento 
si procederà alla giunzione dei tubi. La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica ed il 
comportamento statico previsto in progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di 
esecuzione prescritte dalla ditta produttrice e fornitrice dei tubi stessi. Al termine delle operazioni di 
giunzione relative a ciascun tratto di condotta ed eseguiti gli ancoraggi, si procederà di norma al reinterro 
dei tubi. Modalità particolari dovranno essere seguite nel caso di pericolo di galleggiamento dei tubi od in 
tutti quei casi in cui lo richieda la stabilità dei cavi. Il materiale dovrà essere disposto nella trincea nel 
modo migliore in strati di spessore opportuno, accuratamente costipato. Saranno in ogni caso osservate le 
normative UNI vigenti nonchè le indicazioni del costruttore del tubo. A reinterro ultimato si avrà cura di 
effettuare gli opportuni ricarichi là dove si potessero manifestare assestamenti. 
 
Articolo 47 -  Chiusini in ghisa sferoidale 
Il chiusino di ispezione dovrà essere a tenuta stagna, in ghisa a grafite sferoidale secondo norme UNI EN 
1563, con resistenza a rottura maggiore di 400 KN (40 t) conforme alle norme UNI EN 124 Classe D 400 
passo d'uomo 600 mm., prodotto in  stabilimenti situati nella Comunità Economica Europea, ufficialmente 
certificati a norma ISO 9001 e provvisto di certificato corrispondente. La ghisa dovrà presentare una 
frattura grigia a grana fine, compatta, senza gocce fredde, screpolature, vene, bolle, e altri difetti 
suscettibili di diminuzione di resistenza. conformemente alle norme UNI ISO 1083 tipo GS500-7 o GS400-
12. Nell'apposito riquadro del suggello e del telaio dovrà essere impressa visibilmente la ragione sociale 
della ditta fornitrice, e sul solo suggello la dicitura "Città di Torino". Il telaio avrà sagoma quadrata di lato 
non inferiore a mm 850, o sagoma rotonda di diametro non inferiore a mm. 850, con fori ed asole di 
fissaggio, munito di guarnizione antibasculamento ed autocentrante in elastomero ad alta resistenza, 
alloggiata in apposita sede. Il suggello di chiusura sarà circolare con sistema di apertura su rotula di 
appoggio e tale che in posizione di chiusura non vi sia contatto tra la rotula ed il telaio al fine di evitare l' 
ossidazione, con bloccaggio di sicurezza a 90 gradi che ne eviti la chiusura accidentale, disegno 
antisdrucciolo e marcatura EN 124 D400 sulla superficie superiore. A richiesta della Direzione Lavori 
dovranno essere eseguite le prove di trazione su provetta, prova di durezza Brinell e prova di carico che 
vengono regolate dalla norma UNI-EN 10002/U: 
Caratteristiche meccaniche minime 

Tipo di 
ghisa 

Resistenza 
alla trazione 
(rottura)  R 

Limite 
convenzionale di 
elasticità a 0.2% 
R0.002 

Allungamento % 
dopo la rottura A 

costituente 
predominante 
della struttura 

Durezza 
Brinell 

GS 500-
7 

500 N/mm 320 N/mmq 7 ferrite/perlite 170 - 241 

GS 400-
12 

400 N/mmq 250 N/mmq 12 ferrite 201 

I valori di resistenza alla trazione sono misurati su provette lavorate a freddo per mezzo di fresatrice tornio 
o lima di tipo proporzionale di mm 14 di diametro. I valori di durezza potranno essere misurati 
direttamente sul manufatto. Il chiusino dovrà essere garantito ad un carico di prova superiore a 40 ton. Il 
carico sarà applicato perpendicolarmente al centro del coperchio per mezzo di un punzone di 250 mm di 
diametro (spigolo arrotondato con raggio di 3 mm). La prova si intende superata qualora non si verifichino 
rotture o fessurazioni sul telaio o sul coperchio. L' Appaltatore è tenuto a sostituire i pezzi che risultino 
imperfetti e che subiscano rotture o guasti sia prima che dopo la posa in opera e ciò fino alla data di 
approvazione del collaudo se trattasi di imperfezioni imputabili alla natura dei chiusini, l'appaltatore sarà 
responsabile dei danni che deriveranno alla Città od a terzi nel caso di rottura o di mancata o ritardata 
sostituzione dei pezzi. Il suggello di chiusura dovrà aderire perfettamente al telaio, senza dar luogo a 
spostamenti o movimenti di sorta al passaggio di carichi stradali. Inoltre i chiusini dovranno risultare privi 
di irregolarità, di soffiature, incrinature, vaiolature, stuccature, porosità e di qualsiasi altro difetto. 

 
Articolo 48 - Mattoni 
I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, con spigoli vivi, di grana fine, compatta e 
omogenea, presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione, e 
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non vetrificati, essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita 
delle murature, aderire fortemente alle malte, essere resistenti alla cristallizzazione, dei solfati alcalini, non 
contenenti solfati solubili, od ossidi alcalino terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. I 
mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di larghezza doppia della lunghezza, di modello 
costante e presentare sia all’asciutto che dopo prolungata immersione nell’acqua una resistenza minima 
allo schiacciamento di 160 Kg per cmq. Essi dovranno corrispondere alle norme vigenti in materia, è 
vietato in modo assoluto l’impiego di mattoni già usati. 
 
Articolo 49 - Pavimentazioni in materiale lapideo 

La pietra da taglio dovrà essere di prima qualità, perfettamente sana, non sfaldabile o geliva,  senza vene, 
punti di ruggine, macchie, scaglie, immasticature, tasselli o altri difetti e corrispondente nella misura, forma 
e lavorazione alle prescrizioni per ciascun genere di lavoro indicato, per ciascun lavoro verrà usata pietra 
da taglio  di colore uniforme. La pietra da taglio da provvedersi dall’impresa sarà generalmente Sienite 
della Balma, ma potrà anche essere ordinata nelle seguenti qualità: Gneiss di Luserna, di S. Giorgio o 
San Basilio e simili. Per le lastre di marciapiedi, per le guide e per i lastroni di copertura e fondo tombini 
sarà più specialmente ordinato il gneiss di Luserna, Barge, Bagnolo o equivalenti. La lavorazione della 
pietra in vista è distinta a punta grossa, punta mezzana e punta fine e scricchiolatura. Le pietre per rotaie, 
lastricati o marciapiedi saranno per la loro posa ridotte a superficie perfettamente piana sulla loro faccia a 
vista (sarà ammessa una tolleranza di cm 0,50 sulla planarità delle facce accertata mediante idoneo 
rigone apposto assialmente e diagonalmente). Le altre superfici non in vista, di appoggio o di 
contatto,dovranno essere spianate. Inoltre tutte le facce dovranno essere lavorate a perfetta squadra, a 
punta fine nei loro giunti e rifilate su tutti i lati. I masselli o i parallelepipedi e le rotaie da collocarsi per 
formazione o riforma dei lastricati, saranno perfettamente appianati e rifilati in tutti i loro lati a squadra, in 
modo da formare una spigolatura viva e continua con il taglio delle teste secondo l’inclinazione che varrà 
prescritta e con qualsiasi opera da scalpellino occorrente  per il preciso adattamento dei conci. 
I lastroni saranno ben rifilati a squadra  per tutta la grossezza sopratutto i lati e presenteranno  la 
superficie a vista  perfettamente piana  e regolare la faccia inferiore sarà preparata in modo da avere 
appoggio in ogni punto. 
Sarà pertanto tollerata la differenza di cm 2 nella grossezza delle lastre  per un terzo della larghezza del 
marciapiede, verso il muro, restando costante e ferma la grossezza per la rimanente parte, sia sull’orlo in 
fronte che nei fianchi. Però nelle traverse delle vie, sugli angoli delle case ed in fregio agli accessi carrai, 
la grossezza delle lastre dovrà essere uniforme e costante per tutta la loro lunghezza e larghezza. I 
cordoni per i marciapiedi rialzati e le guide per le banchine, dovranno essere in Pietra di Luserna o 
Borgone o simili, il cui campione dovrà essere preventivamente accettato dalla D.L., per il lastricati in 
corrispondenza degli accessi carrai, dovranno essere usate lastre in pietra di Luserna o di Bagnolo. I 
materiali suddetti dovranno essere di buona qualità  e lavorati a perfetta regola d’arte; non saranno quindi 
accettate le pietre sfaldabili, gelive, macchiate o comunque non rispondenti ai requisiti di buona qualità. I 
raccordi del marciapiede negli incroci delle vie dovranno essere fatti con archi di curva con raggio di m 2 
salvo casi speciali. Nei risvolti degli accessi carrai i raccordi dovranno essere eseguiti con archi di cerchio 
di raggio cm 50. Le curve di raggio cm 50 dei risvolti degli accessi carrai dovranno essere munite di aletta 
inferiore, corrispondente all’invito dell’ingresso, compresa tra le due tangenti esterne del risvolto stesso. 
Alla ditta appaltatrice nessun compenso speciale potrà spettare per la posa di tali pezzi di forma speciale, 
che verranno valutati come cordoni rettilinei misurando il semplice sviluppo esterno del cordone, senza 
tenere conto nella misura dell’ingresso carraio della parte triangolare corrispondente all’aletta. 
 
Modalità di esecuzione delle pavimentazioni in materiale lapideo 
 
Lastricati e binderi 
I lastricati di qualunque tipo devono essere eseguiti su idoneo sottofondo in conglomerato bituminoso o in 
calcestruzzo. In ogni caso la superficie del sottofondo dovrà essere compatta,  resistente  e perfettamente 
parallela  a quella che dovrà risultare la superficie della pavimentazione finita. I binderi di formato cm 10 x 
8/10 e lunghezza a correre cm 10/30 devono essere posati su idoneo sottofondo in conglomerato 
bituminoso o in calcestruzzo, con faccia a vista e faccia inferiore a piano naturale e coste a spacco 
ortogonali al piano di cava. 
Le lastre, i masselli e i binderi saranno posati su uno strato di sabbia di torrente o di cava dello spessore di 
cm 6 circa e potranno essere disposti a corsi inclinati rispetto l’asse stradale oppure perpendicolari a 
scelta della D.L. Una volta posati sul sottofondo i masselli, le lastre i binderi dovranno essere battuti o 
rincalzati, provvedendo contemporaneamente ad un abbondante spargimento di acqua, in modo da far 
assumere a ciascun elemento la posizione prevista sia planimetricamente, sia altimetricamente. I giunti 
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devono presentare la larghezza prescritta dalla D.L. e pertanto la costanza di tale dimensione dei giunti 
deve essere accertata mediante l’introduzione di bandelle metalliche che devono avere lo spessore di 
circa due millimetri in meno di quello richiesto per il giunto.  
Ultimata la posa di un tratto di pavimentazione si deve constatare la regolarità del profilo longitudinale 
servendosi di rigoni di legno perfettamente diritti della lunghezza di 3 o 4 metri che disposti parallelamente 
all’asse stradale rendono evidenti le imperfezioni di posa e la opportunità di procedere alla rettifica di 
quelle lastre che risultassero a quote differenti rispetto a quelle previste. Anche il profilo trasversale deve 
essere controllato con un procedimento analogo  a quello sopraindicato, servendosi di sagome in legno, 
riproducenti il profilo previsto, che devono essere disposte sulla pavimentazione, in diverse posizioni, 
perpendicolarmente all’asse stradale. Tutte le imperfezioni riscontrate devono essere eliminate mediante 
l’opera dello scalpellino e del lastricatore. Raggiunta la perfetta stabilità della pavimentazione si procede al 
provvisorio riempimento dei giunti con sabbia, facilitando l’intasamento mediante innaffiamento. Ultimate 
le suddette operazioni, la pavimentazione potrà essere aperta al pubblico transito provvisoriamente. La 
finitura superficiale deve essere eseguita dopo un periodo di 15/20 giorni dall’apertura al transito. In tale 
occasione devono essere verificati gli inconvenienti prodotti dal traffico nella pavimentazione e provvedere 
a consolidare e rimettere a posto tute le lastre, masselli, binderi che risultano smossi o non perfettamente 
stabili. Ultimati i lavori di ritocco si procede alla sigillatura dei giunti da eseguirsi previa perfetta pulizia dei 
giunti stessi sino alla profondità di 45-50 cm della superficie di pavimentazione. A scelta della D.L. la 
sigillatura potrà essere eseguita con malta, o con sabbia e cemento, o semplicemente a sabbia. 
 
Nel presente progetto la pavimentazione in pietra  è utilizzata per le revisioni e ampliamenti dei 
marciapiedi già in pietra in particolare il marciapiede est dei due isolati compresi tra via San pio V e via 
Berthollet e tutto il tratto compreso tra largo Marconi e piazza Carducci su ambo i lati dove la maggior 
parte dei marciapiedi sono in lastre di luserna. In particolare è prevista la realizzazione dei nasi in 
corrispondenza degli attraversamenti pedonali per gli abbattimenti delle barriere negli incroci. Le 
lavorazioni comprenderanno sia la revisione dei marciapiedi esistenti con la movimentazione, rifilatura, 
sostituzione delle lastre ove necessario, sia la realizzazione degli ampliamenti con la fornitura e posa 
di lastre di pezzatura regolare posate a correre a giunti sfalsati secondo un disegno che integra le 
lastre a filari di blocchetti di porfido. 
 
Caratteristiche tecniche materiale 
La pietra da taglio da provvedersi dall’impresa per le lastre dei marciapiedi, per le guide e i cordoni 
sarà il gneiss di Luserna, Barge, Bagnolo, proveniente dai bacini della val Pellice e del cuneese. 
La lavorazione della pietra in vista è distinta a punta grossa, punta mezzana e punta fine e 
scricchiolatura. Le pietre per rotaie, lastricati o marciapiedi saranno per la loro posa ridotte a superficie 
perfettamente piana sulla loro faccia a vista piane (sarà ammessa una tolleranza di 0,50 cm sulla 
planarità delle facce accertata mediante idoneo rigone apposto assialmente e diagonalmente). Le altre 
superfici non in vista, di appoggio o di contatto, dovranno essere spianate. Inoltre tutte le facce 
dovranno essere lavorate a perfetta squadra, a punta fine nei loro giunti e rifilate su tutti i lati. I masselli 
o i parallelepipedi e le rotaie da collocarsi per formazione o riforma dei lastricati, saranno 
perfettamente appianati e rifilati in tutti i loro lati a squadra, in modo da formare una spigolatura viva e 
continua con il taglio delle teste secondo l’inclinazione che varrà prescritta e con qualsiasi opera da 
scalpellino occorrente per il preciso adattamento dei conci. 
I lastroni saranno ben rifilati a squadra per tutta la grossezza sopra tutti i lati e presenteranno la 
superficie a vista perfettamente piana e regolare; la faccia inferiore sarà preparata in modo da avere 
appoggio in ogni punto. 
Sarà pertanto tollerata la differenza di 2 cm nella grossezza delle lastre per un terzo della larghezza 
del marciapiede, verso il muro, restando costante e ferma la grossezza per la rimanente parte, sia 
sull’orlo in fronte che nei fianchi. Però nelle traverse delle vie, sugli angoli delle case ed in fregio agli 
accessi carrai, la grossezza delle lastre dovrà essere uniforme e costante per tutta la loro lunghezza e 
larghezza. I cordoni per i marciapiedi rialzati e le guide per le banchine, dovranno essere in Pietra di 
Luserna o Borgone o simili, il cui campione dovrà essere preventivamente accettato dalla D.L., 
I materiali suddetti dovranno essere di buona qualità e lavorati a perfetta regola d’arte; non saranno 
quindi accettate le pietre sfaldabili, gelive, macchiate o comunque non rispondenti ai requisiti di buona 
qualità. I raccordi del marciapiede negli incroci delle vie dovranno essere fatti con archi di curva con 
raggio di 2 m salvo casi speciali. Nei risvolti degli accessi carrai i raccordi dovranno essere eseguiti 
con archi di cerchio di raggio 50 cm o 30 cm a seconda dell’ordinazione. Le curve di raggio 50 cm dei 
risvolti degli accessi carrai dovranno essere munite di aletta inferiore, corrispondente all’invito 
dell’ingresso, compresa tra le due tangenti esterne del risvolto stesso. 
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Alla ditta appaltatrice nessun compenso speciale potrà spettare per la posa di tali pezzi di forma 
speciale, che verranno valutati come cordoni rettilinei misurando il semplice sviluppo esterno del 
cordone, senza tenere conto nella misura dell’ingresso carraio della parte triangolare corrispondente 
all’aletta. 

Le pavimentazioni in cubetti di porfido 

Nel progetto delle pavimentazioni verranno posati secondo disegno sui nasi  degli attraversamenti 
pedonali alternati alle lastre di pietra, e in corrispondenza della conversa da realizzare per consentire 
la realizzazione del faccia – a - vista nelle banchine pedonali ampliate 
 
Caratteristiche tecniche materiale 
Sarà realizzata con la fornitura e posa di cubetti di porfido con spigolo variabile da cm 6 a cm 8, 
disposti secondo il piano di cava, ad archi contrastanti o a file parallele a correre con giunti sfalsati, 
posati su letto di sabbia su sottostante sottofondo in cls. 
Dovranno essere presentate le campionature dei cubetti che l’Appaltatore intende adoperare, la cui 
fornitura dovrà provenire da un’unica cava. Tutti i cubetti dovranno avere forma quasi perfettamente 
cubica e cioè essere ricavati da lastroni di spessore corrispondente alle dimensioni stabilite, in modo 
che la lunghezza degli spigoli sia pressappoco uguale ed ogni cubetto presenti due facce opposte 
regolari corrispondenti ai piani di cava. Ciascun assortimento dovrà comprendere solo elementi aventi 
spigoli di lunghezza compresa nei limiti sopra indicati con la tolleranza di 1 cm; le facce del cubetto 
dovranno essere piane e normali tra di loro. Il materiale di porfido da impiegarsi, dovrà provenire 
esclusivamente dalle cave del Trentino e dell’Alto Adige. 
Sono da escludere le rocce che presentino piani di suddivisibilità capaci di determinare la rottura degli 
elementi dopo la posa in opera. 

Le caratteristiche fisico meccaniche della pietra dovranno rientrare nei seguenti limiti: 
carico di rottura a compressione 2602/2902 kg/cmq 
carico di rottura a compressione dopo gelività 2556/3023 kg/cmq 
coefficiente di imbibizione in peso 5,25/7,65 % 
resistenza a flessione 227/286 kg/cmq 
prova d’urto: altezza minima di caduta 60/69 cm 
usura per attrito radente 0,36/0,60 mm 
peso per unità di volume 2545/2563 kg/mc 
La tipologia prevista per il disegno di posa è quella indicata nelle tavole di progetto 
 

Caratteristiche posa in opera 
Saranno posati su letto di sabbia, compresa: la battitura con piastra vibrante di idoneo peso (è 
sconsigliato l’uso di rulli), l’accurato intasamento dei cubetti e la scopatura finale della superficie. I 
cubetti di porfido saranno utilizzati per le fasce che disegnano alcune parti pedonali degli ampliamenti 
dei marciapiedi nasi e piazzali, secondo quanto indicato in progetto; nella posa saranno delimitati da 
fasce realizzate con la posa dei piastrelloni di cemento oppure lastre in pietra di Luserna. 
Posa dei cubetti: sopra il massetto in calcestruzzo verrà realizzato il letto di posa dei cubetti con 
sabbia a granulometria idonea, pulita e priva di parti terrose, premiscelata a secco con cemento tipo 
325 nella quantità di 200 kg/mc di sabbia, dello spessore di cm 6. 
I cubetti dovranno essere posti in opera perfettamente accostati in modo che i giunti risultino della 
larghezza massima di cm 1. Verranno posati su disegno, a seconda della posizione, ad archi 
contrastanti e a filari paralleli con giunti sfalsati (vedi allegato grafico di progetto relativo). Una volta 
terminata la posa dei cubetti e ripulita bene la superficie, si procederà con la battitura. Per prima cosa 
si procederà a colmare tutti gli spazi tra un cubetto e l’altro con la sabbia o con sabbia mista a 
cemento, con l’ausilio di idonei spazzoloni. La compressione avverrà mediante l’uso di apposite piastre 
vibranti. La piastra vibrante dovrà procedere linearmente preceduta da un getto d’acqua controllato 
che rende più morbido lo strato di allettamento e facilita il compattamento uniforme dei cubetti. La 
pavimentazione dovrà subire almeno due passaggi in un senso e due in senso ortogonale al primo, in 
consecuzione e alternati. Nei tratti in cui non sarà possibile operare a macchina si utilizzerà un pestello 
in ferro (mazzaranga) del peso di 20/25 kg, questo sarà azionato a mano, battendo i cubetti e 
comprimendoli fino a che la superficie non risulti perfettamente appianata, qualora in sede di battitura 
si evidenziassero eventuali difetti di posa, l’Impresa sarà tenuta a provvedere ad una corretta 
riparazione 
 
Articolo 50 - Pavimentazione in materiali di conglo merato cementizio vibrocompresso 
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Lastre modulari di calcestruzzo vibrocompresso dopp io strato  
Il progetto prevede la fornitura e posa di pavimentazione carrabile in piastre cls vibro compresso a 
doppio strato, tale lavorazione è prevista per il nuovo marciapiede da realizzare lungo il fianco della 
stazione e dell’edificio delle poste nel tratto di via compreso tra corso Vittorio Emanuele e largo 
Marconi, la pavimentazione è in continuità con il tratto già realizzato e con il completamento da 
effettuarsi ad opera di Grandi Stazioni. 
Caratteristiche tecniche materiale 
Lastre di calcestruzzo vibrocompresse provviste di marchiatura CE prodotte e controllate secondo 
norme EN 1339 di dimensioni 25x50 cm, 50x50 cm, 75x50 cm circa, di spessore uguale o superiore a 
11 cm. prodotte da azienda con sistema di qualità certificato secondo le norme UNI EN ISO 
9001:2000 realizzate in doppio strato, il primo strato di base è composto da inerti di natura silicea e 
calcarea provenienti dalle migliori cave del territorio confezionato con dosaggio di cemento classe 
42,5 pari a 300kg/mc; lo strato di finitura, confezionato con un impasto di inerti selezionati di granito, 
quarzo e basalto, di granulometria massima 2mm.e cementi 42,5 in modo da garantire alte prestazioni 
di resistenza all’abrasione, durabilità e colorazione, eventuali pigmenti coloranti a scelta della D.L ed 
opportuni fluidificanti; il tutto vibrato e pressato in modo da ottenere un corpo unico.  Dovrà inoltre 
essere antisdrucciolevole e rispondere ai requisiti richiesti dalle norme vigenti in tema di resistenza a 
compressione, resistenza all’usura, alla flessione ed al carico di rottura. Le lastre saranno sottoposte a 
trattamento di pallinatura calibrata, in modo da porre in risalto gli inerti di cui è composto lo strato di 
finitura, senza utilizzare sistemi invasivi che caratterizzano i tradizionali sistemi di lavaggio delle 
superfici. Le lastre saranno dotate di particolari distanziatori ad incastro in grado di aumentare la 
tenuta della pavimentazione alle sollecitazioni dei carichi anche pesanti 
Caratteristiche posa in opera 
La posa avverrà a secco su letto di sabbia di spessore 4 - 5 cm, con l’utilizzo di ventose, secondo un 
disegno in corsi regolari (vedi tav. part. pavimentazione) accostati, senza fuga in modo da realizzare 
un “fronte” aperto per la posa di quelli successivi onde evitare l’inserimento forzato. Si deve procedere 
seguendo due fili di riferimento posizionati ortogonalmente ogni 4-5 metri al senso di avanzamento 
della posa. Il disegno di posa è indicato nelle tavole di particolare delle pavimentazioni e ulteriormente 
concordato con la D.L. in cantiere. Sono compresi tutti gli eventuali tagli e adattamenti manuali che si 
rendessero necessari per la presenza di chiusini, griglie ed eventuali riseghe di muri perimetrali da 
effettuare tramite disco diamantato; la battitura della pavimentazione mediante piastra vibrante 
provvista di tappeto di gomma protettiva; lo spolvero finale di sabbia fine fino alla completa sigillatura 
dei giunti. 
Le piastre che non potranno essere inserite integralmente dovranno essere tagliate con apposita 
macchina o con sega clipper a disco diamantato. Per evitare la rottura bisognerà inserire parti di 
massello con dimensione superiore ad 1/3 del totale. Particolare attenzione dovrà essere posta in 
prossimità di chiusini e caditoie, utilizzando una sigillatura con malta cementizia costipata a mezzo di 
“battitura”, sigillata a secco con sabbia asciutta e successiva lavatura e saturazione finale, con 
coefficiente di carico classe 3 - 35 ql in movimento. La sabbia andrà composta con micrograniglie di 
pietra della stessa composizione dello strato di finitura delle  piastre . 
Nell’effettuare la posa dei piastrelloni dei marciapiedi l’Appaltatore sarà tenuto a garantire la corretta 
disposizione di tali elementi, garantendo la posa ortogonale ai fili di fabbricazione o comunque ai fili 
fissi definiti nei disegni esecutivi e concordati con la D.L.; il riposizionamento dei chiusini collocati sui 
marciapiedi dovrà essere fatto garantendo il più possibile la loro perpendicolarità al disegno di 
pavimento ed un corretto affiancamento dei piastrelloni; resterà a carico dell’Appaltatore, è compreso 
nel prezzo unitario mq. l’utilizzo e l’adattamento, in prossimità dei chiusini, di piastrelle di spessore più 
contenuto per realizzare una perfetta sistemazione superficiale a fianco dei chiusini stessi; così come 
è da considerare compresa la posa della pavimentazione per il riempimento dei chiusini 
pavimentabili , realizzata anch’esso a regola d’arte. 
Altrettanta cura sarà richiesta nell'accostamento tra i suddetti piastrelloni e i masselli in rilievo dei 
percorsi tattili per disabili visivi. Dovrà essere realizzato con la massima cura per assicurare la perfetta 
continuità e complanarità dei moduli a bolle e a righe componenti il sistema. 
Sabbia di allettamento 
Il riporto di posa sarà costituito da sabbia di origine alluvionale o dalla frantumazione di rocce ad 
elevata resistenza meccanica e non alterabile, lavata e priva di parti terrose o limo. Al momento della 
posa lo strato di allettamento dovrà essere umido ma non saturo per evitare l’ammaloramento della 
pavimentazione. Lo strato di allettamento dovrà mantenere uno spessore costante mediamente di 5 
cm al momento della staggiatura: in nessun caso la pendenza della pavimentazione dovrà essere 
ricavata variando lo spessore di tale strato. Si precisa che per evitare ristagni d’acqua con 
conseguente ammaloramento non si deve realizzare la pavimentazione con pendenza inferiore al 1%. 
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La staggiatura sarà realizzata in due modi differenti a seconda dei carichi gravanti sulla 
pavimentazione finita: con compattazione della sabbia dopo la posa dei massetti o con pre-
compattazione. Il primo procedimento è adatto per pavimentazioni per le quali siano previsti carichi 
non elevati. Il procedimento con pre-compattazione, per carichi pesanti, si realizza stendendo un primo 
strato di spessore tra 3 e 6 cm, procedendo alla vibro-compattazione e spargendo un secondo strato 
di sabbia, di circa 1,5 cm, nuovamente sottoposto a saggiatura prima di procedere alla posa dei 
massetti. 
Intasamento dei giunti e vibro-compattazione 
L’effetto di autobloccanza, cioè la capacità di distribuire il carico da un massello a quelli vicini è 
determinata dall’attrito della sabbia nei giunti. Questa fase è quindi fondamentale per l’efficienza della 
pavimentazione. Si dovrà usare sabbia naturale (non di frantoio) asciutta e di adeguata granulometria: 
se essiccata facilita la penetrazione ed il riempimento del giunto. Terminata la posa dei massetti si 
procederà a un pre-intasamento dei giunti in modo uniforme su tutta la superficie da vibro-compattare, 
per ottimizzare il riempimento dei giunti ed evitare il disallineamento. Si procederà quindi alla 
vibrazione a mezzo di piastra in senso trasversale alla pendenza con almeno tre passaggi successivi. 
Il tipo di piastra da utilizzare sarà definito in funzione dello spessore e delle caratteristiche dei 
massetti, in particolare nei casi in cui sia prevista una pavimentazione a piastre con finitura superficiale 
di pregio, è consigliabile l’uso di rulliere ricoperte di gomma o piastre vibranti provviste di lastra non 
metallica, per evitare il danneggiamento della superficie. 
Terminata la vibro-compattazione si dovrà procedere all’intasamento finale dei giunti con ulteriore 
stesa di sabbia. La buona funzionalità del pavimento è dovuto in massima parte alla sigillatura dei 
giunti. Per questo si raccomanda l’uso di una sabbia idonea ed un corretto intasamento dei giunti: per 
questo è auspicabile mantenere il più a lungo possibile la sabbia sulla pavimentazione prima della sua 
asportazione con mezzi meccanici o manuali; il tutto per dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 
La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulle pavimentazioni e controllare qualità e dosaggio 
dei costituenti. Potrà inoltre, acquisire dalle Società Fornitrici dei prodotti, sia le certificazioni di qualità 
sia le dichiarazioni di conformità relative alle partite di materiale consegnato di volta in volta; il tutto per 
dare l’opera finita a perfetta regola d’arte. 

Pavimentazione in cubetti a spacco di conglomerato cementizio vibrocompresso 
Il progetto prevede inoltre la fornitura e posa di pavimentazione in cubetti a spacco in pietra artificiale. 
Nel tratto compreso tra corso Vittorio e largo Marconi. Sulla nuova banchina pedonale e ciclabile, verrà 
realizzata una fascia continua di separazione tra pista ciclabile e marciapiede pedonale mediante la 
posa dei cubetti di cls a filari paralleli, verranno inoltre completate con la posa dei cubetti in cls ad 
archi contrastanti o altra modalità concordata con la D.L., le aree di marciapiede all’esterno del 
percorso pedonale in piastrelloni.  
Caratteristiche tecniche materiale 
Formazione di pavimentazione mediante la fornitura e posa di cubetti di pietra artificiale, a spacco (tipo 
Porfido),  vibro compresso, conforme alle norme UNI 1338, di composto cementizio e graniglie di cava, 
avente dimensioni unitarie medie di  cm. 6/8 circa e spessore medio  di cm. 6/9 circa. Riquadrato con 
facce a spacco e con parte calpestabile e carrabile sempre liscia . Il colore base, scelto dalla 
Progettazione e/o dalla Committenza, dovrà avere una gamma cromatica di tonalità variabile 
(dall’intenso al tenue), analoga a quella delle pietre naturali. (vedi misto porfido chiaro o scuro o misto 
Luserna). 
Tutti gli elementi autobloccanti dovranno avere forma regolare, essere esenti da difetti e screpolature 
ed essere assolutamente non gelivi, l'Impresa presenterà, prima della fornitura, idonee campionature 
corredate dai certificati di prova, e procederà solo dopo aver ottenuto il benestare della Direzione 
Lavori. 
Caratteristiche posa in opera 
Posto in opera con metodo a “martello”  su letto di sabbia lavata non rigonata tipo 03/04, tipica del 
porfido tradizionale ad archi contrastanti, in modo che l’incontro dei masselli di un arco con quelli 
dell’altro, avvenga sempre ad angolo retto. La posa potrà essere fatta anche a filari a correre con 
giunti sfalsati. Si dovrà provvedere alla sigillatura dei giunti con opportuna miscela di sabbia e 
cemento, doppia battitura a mezzo piastra vibrante di idoneo peso per il migliore intasamento dei giunti 
stessi (è sconsigliato l’uso di rulli). Alla seconda battitura si procederà al lavaggio finale con acqua 
corrente, nonché quant’altro occorra per dare l’opera finita a regola d’arte. 
Ove occorra, la sigillatura sarà eseguita con malta cementizia fluida che sarà stesa sopra  la 
pavimentazione e fatta penetrare in ogni fuga fino a completo costipamento on l’ausilio di spazzoloni in 
gomma. La malta una volta stesa dovrà essere lasciata riposare affinchè inizi il processo di presa per 
un tempo variabile da una o due ore che dipenderà dalle condizioni atmosferiche (mai da realizzarsi in 
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presenza di pioggia) in cui l’operazione si svolge. Si procederà quindi alla pulitura, tramite getto 
controllato di acqua e l’ausilio di scatoloni di gomma. Al termine delle operazioni di posa dovrà essere 
passata con la segatura di legno bagnata con l’ausilio di spazzoloni appositi, e quindi ritrattata con 
segatura di legno asciutta fino alla perfetta pulizia della superficie. 
A posa ultimata il piano finito dovrà risultare perfettamente regolare secondo le quote e le pendenze di 
progetto e garantire un adeguato scolo delle acque meteoriche. 

(Vedi anche caratteristiche sabbia allettamento e intasamento giunti e vibrocompattazione) 

Pavimentazione in binderi a spacco di conglomerato cementizio vibrocompresso 
E’ prevista la fornitura e posa di pavimentazione in binderi a spacco in pietra artificiale. Nel tratto 
compreso tra corso Vittorio e largo Marconi. Sulla nuova banchina pedonale e ciclabile, in 
corrispondenza dei passi carrai verrà realizzata la pavimentazione con binderi in continuità con la 
pavimentazione in cubetti a spacco di cls. Col medesimo bindero verrà effettuata una cordolatura 
continua di contenimento della fascia in cubetti posta a separazione tra percorso pedonale in 
piastrelloni cls e pista ciclabile. 
Caratteristiche tecniche materiale 
Formazione di pavimentazione mediante la fornitura e posa di bindero in cls a spacco  vibrocompresso 
conforme alle norme UNI 1338 di composto cementizio e graniglie di cava, adatto ad una elevata 
carrabilità,  avente le seguenti dimensioni: larghezza 11 cm. lunghezza variabile da 13 a 24 cm. 
spessore 7,5 cm. il massello avrà una  faccia a spacco, con parte calpestabile carrabile sempre ruvida 
e antisdruciolo. Il colore base, scelto dalla Progettazione e/o dalla Committenza, dovrà avere una 
gamma cromatica di tonalità variabile (dall’intenso al tenue), analoga a quella delle pietre naturali. 
(vedi misto porfido chiaro o scuro o misto Luserna). Tutti gli elementi dovranno avere forma regolare, 
essere esenti da difetti e screpolature ed essere assolutamente non gelivi, l'Impresa presenterà, prima 
della fornitura, idonee campionature corredate dai certificati di prova, e procederà solo dopo aver 
ottenuto il benestare della Direzione Lavori. 
Essendo prevista la posa di tale materiale in continuità con i cubetti di cls a spacco le caratteristiche 
del materiale e la colorazione devono essere tali da risultare in perfetta continuità visiva e di tipologia 
di superficie. 
Caratteristiche posa in opera 
Posa in opera a malta, su fondo perfettamente compatto, secondo lo schema a correre con giunto 
chiuso, compreso la sigillatura dei giunti con opportuna miscela di sabbia e cemento, battitura a mezzo 
piastra vibrante per assicurare il migliore intasamento dei giunti stessi e il lavaggio finale con acqua 
corrente nonché quant'altro per dare lavoro finito a regola d'arte.  
A posa ultimata il piano finito dovrà risultare perfettamente regolare secondo le quote e le pendenze di 
progetto e garantire un adeguato scolo delle acque meteoriche. 
(Vedi anche caratteristiche sabbia allettamento e intasamento giunti e vibrocompattazione) 

Articolo 51 - Pavimentazione in calcestruzzo drenante 

Il progetto prevede la realizzazione di pavimentazione in calcestruzzo drenante di colorazione rossa 
per il tratto di pista ciclabile compreso tra corso Vittorio e largo Marconi sulla nuova banchina pedonale 
e ciclabile. La pavimentazione drenante sarà compresa tra due cordoli di cls larghezza 10 a doppio 
spigolo vivo posati in quota con le pavimentazioni confinati; gettata su un doppio strato di fondazione 
anidro e ghiaietto ben rullato e compattato. In corrispondenza dei passi carrai il cls drenante verrà 
posato su fondazione in calcestruzzo 15+10. 
A fianco della ciclabile è prevista una lunga aiuola contenete gli alberi, dove le aree in piena terra di 
pertinenza dell’albero sono alternate a tratti di pavimentazione drenante delimitata tra i cordoli in cls e 
pietra e una dima in acciaio corten. 
Caratteristiche tecniche materiale 
Pavimentazione in calcestruzzo drenante ad elevate prestazioni per applicazioni a ridotto carico di 
traffico di spessore pari a 15 cm per la pista ciclabile e spessore 10 cm. per l’area alberata, realizzata 
con miscela in calcestruzzo drenante avente resistenza media a compressione cubica indicativa di 
10n/mmq. misurata a 3 giorni e 15/n/ mmq. misurata a 28 giorni su provini confezionati e maturati 
secondo le vigenti normative (uni en 12390-1, uni 12390-2, uni12390-3) capacita' dernanti indicative di 
30 l/mq:/s (hc = 0,06), pigmentato secondo richiesta, realizzato con aggreganti di diametro massimo 
pari a 15 mm., e comunque non superiori a un terzo dello spessore dello starato finito, . Al fine di 
mantenere le proprietà drenanti del prodotto non devono essere aggiunte sabbie o polveri di alcun 
genere, ne' allo stato fresco ne’ allo stato indurito, che possano occludere i vuoti presenti nel prodotto. 
Caratteristiche posa in opera 
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La posa in opera deve avvenire attraverso la stesa del prodotto in consistenza terra umida, successiva 
staggiatura o rullatura manuale o meccanica fino al completo livellamento della superficie. Al fine di 
mantenere le proprietà drenanti del prodotto non devono essere aggiunte sabbie o polveri di alcun 
genere, ne' allo stato fresco ne’ allo stato indurito, che possano occludere i vuoti presenti nel prodotto. 
Il prodotto va successivamente compattato a mezzo di staggia vibrante o idoneo rullo speciale per 
stendere il materiale a regola d’arte. 
Il getto dovrà avvenire in condizioni di temperatura adeguata alle normali lavorazioni del calcestruzzo 
(minimo +5° massimo +25°), ogni interruzione-ripresa di getto dovrà essere ben delimitata tramite 
casseratura, inoltre nella posa devono essere previsti gli opportuni giunti di dilatazione. Particolare 
cura sarà posta nel getto in corrispondenza dei chiusini esistenti ponendo una guaina di protezione per 
realizzare adeguato distacco tra i materiali soggetti a differenti processi di dilatazione.  
Sarà necessario eseguire giunti di dilatazione termica, ogni 10 metri circa, tenendo conto del disegno 
planimetrico, della presenza di chiusini o altro, posizionando fogli di poliuretano espanso o simili. 
Al termine della stesa del conglomerato, la pavimentazione deve essere adeguatamente protetta 
tramite un antiossidante, spruzzato sulla superficie, e successivamente coperta per almeno 5/6 giorni 
con teli in pvc o geotessile in grado di trattenere l’umidità necessaria per la corretta maturazione del 
conglomerato. 
La pavimentazione posata sarà calpestabile solo dopo 24 ore e carrabile dopo 6/7giorni. 

Articolo 52 - Pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

 
Demolizione delle pavimentazioni 
 
DEMOLIZIONE PAVIMENTAZIONE TOTALE O PARZIALE DI STRATI IN CONGLOMERATO 
BITUMINOSO REALIZZATA CON FRESE 
La demolizione della parte della sovrastruttura legata a bitume per l'intero spessore o parte di esso 
dovra' essere effettuata con idonee attrezzature munite di frese a tamburo funzionanti a freddo, 
munite di nastro caricatore per il carico del materiale di risulta. 
Le attrezzature tutte dovranno essere perfettamente efficienti e funzionanti e di caratteristiche 
meccaniche, dimensioni e produzioni approvate preventivamente dalla D.L.; dovranno inoltre avere 
caratteristiche tali che il materiale risultante dall'azione di scarifica qualora rimanga di proprieta' della 
Citta' risulti idoneo per il suo eventuale reimpiego. 
La superficie del cavo (nel caso di demolizioni parziali del pacchetto) dovra' risultare perfettamente 
regolare in tutti i punti, priva di  esidui di strati non completamente fresati che possono compromettere 
l'aderenza e l'attacco dei nuovi tappeti da passare in opera. 
L'impresa si dovra' scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione indicati dalla D.L.. 
Qualora questi dovessero risultare inadeguati a contingenti situazioni in essere e comunque diversi 
per difetto o per eccesso rispetto all'ordinativo di lavoro, l'Impresa e' tenuta a darne immediata 
comunicazione al Direttore dei Lavori o ad un suo incaricato che potranno autorizzare la modifica delle 
quote di scarifica. 
Il rilievo dei nuovi spessori dovra' essere mantenuto costante in tutti i punti e sara' valutato mediando 
l'altezza delle due pareti laterali con quella della parte centrale del cavo. 
La pulizia del piano di scarifica, nel caso di fresature corticali o sub-corticali dovra' essere eseguita 
con attrezzature approvate dalla D.L. munite di spazzole e dispositivi aspiranti, in grado di dare un 
piano depolverizzato, perfettamente pulito. 
La non idonea pulizia delle superfici potra' provocare una penalizzazione sul prezzo di elenco del 
15%. 
Se la demolizione dello strato legato a bitume interessa uno spessore inferiore ai 10 cm potra' essere 
effettuata con un solo passaggio di fresa, mentre per spessori superiori a 10 cm si dovranno effettuare 
due passaggi di cui il primo pari ad 1/3 dello spessore totale avendo cura di formare un gradino tra il 
prino ed il secondo strato demolito di almeno 10 cm di base per lato. 
Le pareti dei giunti longitudinali dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 
longitudinale rettilineo e prive di sgretolature. 
Sia la superficie risultante dalla fresatura che le pareti del cavo dovranno, prima della posa in opera 
dei nuovi strati di riempimento, risultare perfettamente pulite, asciutte e uniformemente rivestite dalla 
mano di attacco di legante bituminoso tal quale o modificato. 
 
DEMOLIZIONE DELL'INTERA SOVRASTRUTTURA REALIZZATA CON SISTEMI TRADIZIONALI 
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La demolizione della intera sovrastruttura puo' anche essere effettuata con impiego di attrezzature 
tradizionali quali escavatori, pale meccaniche, martelli domolitori ecc. a discrezione della D.L. ed a suo 
insindacabile giudizio. 
Le pareti verticali dello scavo dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento longitudinale 
rettilineo e privo di sgretolature. 
Eventuali danni causati dall'azione dei mezzi sulla parte di pavimentazione da  non demolire dovranno 
essere riparati a cura e spese dell'Impresa. 
L'Impresa e' inoltre tenuta a regolarizzare e compattare il piano di posa della pavimentazione 
demolita. 
 
Conglomerati bituminosi a caldo  
Il conglomerato e' costituito da una miscela di inerti nuovi (ghiaie, pietrischi, graniglie, sabbie ed 
additivi) impastata a caldo con bitume semisolido di seguito denominato "Bitume", in impianti 
automatizzati. 
Il conglomerato per i vari strati (base, binder, usura) e' posto in opera di norma mediante macchina 
vibrofinitrice e costipato. 
 
BITUME 
I leganti bituminosi semisolidi sono quei bitumi per uso stradale di normale produzione (definiti di 
base) con le caratteristiche indicate in Tab. 2.1.1 impiegati per il confezionamento di conglomerati 
bituminosi di cui all'art.3. 
Detti leganti sono denominati "A" (ex 60-70) e "B" (ex 80-100). 
Quei bitumi di base non rientranti nelle specifiche dei  leganti "A" e "B" che seguono, potranno essere 
accettati dopo additivazione con prodotti modificanti (vedi art. 2.4) al fine di riportarne le caratteristiche 
entro i limiti di accettazione senza aggravio di costo per l'Amministrazione. 
Le tabelle che seguono si riferiscono nella prima parte al prodotto di base cosi' come viene prelevato 
nelle cisterne e/o negli stoccaggi. 
La non rispondenza dei leganti alle caratteristiche richieste comporta l'applicazione di specifiche 
penalita’ come in seguito descritte 
Per tutte le lavorazioni andrà sempre impiegato il bitume di tipo A salvo casi particolari consentiti dalla 
D.L. in cui potrà essere impiegato il bitume di tipo B. 
 
TABELLA 2.1.1. 
 
                                                                         Bitume A                       Bitume B . 
                                                                            60/70                               80/100  
                                                                     ........................ 
Caratteristiche                         Unita'                Valore                         Valore 
............................................................................................................................... 
. 1) Penetrazione a 25 C           1/10mm.        65 -85                              85-105 
. 2) Punto di rammollimento              C          48 -54                              47-52 
. 3) Indice di penetrazione                                  -1/+1                               -1/+1 
. 4) Punto di rottura (Fraas),min        C              -8                                   -9 
. 5) Duttilita' a 25 C, minima            cm              90                                   100  
. 6) Solubilita' in solventi organici,min %              99                                    99 
. 7) Perdita per riscaldamento (volati- 
      lita') a T = 163 C, max                 %              0,2                                   0,5  
. 8) Contenuto di paraffina, max         %               2,5                                   2,5  
.9) Viscosita' dinamica a T = 60 C  Pa x s        130 -200                          110-190  
10) Viscosita' dinamica a T = 160 C Pa x s      0,16 -0,23                          0,4-0,5  
 
BITUMI MODIFICATI 
I bitumi di base di tipo "B" potranno essere modificati in raffineria o tramite lavorazioni successive 
mediante l'aggiunta di polimeri (plastomeri, elastomeri e loro combinazioni) effettuata con idonei 
dispositivi di miscelazione al fine di ottenere migliori prestazioni dalle miscele in due modi distinti: 
in modo soft (bitume "Bs"), modifica di facile tecnologia e con le caratteristiche riportate alla tabella 
2.1.3. 
in modo hard, modifiche di tecnologia complessa e con le  caratteristiche riportate all'art.2.2.1. 
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I bitumi potranno entrambi essere impiegati nelle miscele normali (base, binder, usura), mentre 
dovranno essere tassativamente impiegati i bitumi di tipo hard  nelle miscele speciali  (vedi art.3.2.) 
salvo diversa indicazione dell'Amministrazione. 
I leganti bituminosi denominati (A) e (B) sono da considerarsi quei bitumi semisolidi per uso stradale 
utilizzati per il confezionamento dei conglomerati. 
Le caratteristiche chimico fisiche dei leganti, nel caso questi ultimi non fossero in grado di fornirle, 
potranno essere corrette reologicamente  mediante  l'additivazione di prodotti chimici attivanti 
funzionali. 
L'aggiunta di prodotti chimici correttivi non dovra' essere superiore al 6% in peso riferito al legante da 
correggere. 
 
BITUMI  CON MODIFICA "SOFT" 
Legante B (Bitume di base + polimeri di varia natura (1) 
.................................................................................................... 
                                            Bitume B+ Pol. (1)   
              Caratteristiche                         Unita'                 Valore      
1) Penetrazione a 25. C                         1/10 mm                 50-60  
2) Punto di rammollimento                       C                       60 -70      
3) Indice di penetrazione                                                      0/+1,5      
4) Punto di rottura (Fraas), min                C                         -12  
5) Duttilita' a 25 C, minima                      cm                         100   
6) Solubilita' in solventi organici, min.       %                           99  
7) Perdita per riscaldamento (volatilita' 
.    a T = 163 C,max                                  %                          0,5   
8) Viscosita' dinamica a T = 60 C           Pa x s                   400 -500    
9) Viscosita' dinamica a T = 160 C         Pa x s                       0,8-1 
…………………………………..................................................... 
(1) Polimeri di natura elastomerica o plastomerica (SBS – EVA – EMA – EPDM) 
 
BITUME MODIFICATO IN MODO "HARD" 
Nelle modifiche hard il contenuto di polimero riferito al peso di bitume deve essere indicativamente 
compreso nelle percentuali che vanno dal 6% all'8% in peso; le caratteristiche dei leganti modificati, 
accettati dalla Amministrazione, da impiegare per la realizzazione di conglomerati bituminosi drenanti, 
trattamenti superficiali a caldo (TSC), trattamenti superficiali a  freddo (TSF), mano di attacco per il 
collegamento tra membrane sintetiche e pavimentazioni sulle opere d'arte (MA) sono riportate nelle 
tabelle che seguono. 
Modifiche diverse verranno valutate di volta in volta dalla D.L. 
 
BITUME MODIFICATO "HARD" 
 
                      - BITUME "B" + 2% LDPE+6% SBS-R 
............................................................................................................... 
          Caratteristiche                                  Unita'                 Valore    
.......................................................................... 
.Penetrazione a 25  C                              1/10 mm                45 -55       
.Punto di rammollimento                              C                      60-70       
.Indice di penetrazione                                                           +1/+3       
.Punto di rottura (Fraas),min                         C                        -12        
.Viscosita' dinamica a T = 80 C                   Pa x s                180-450      
.Viscosita' dinamica a T = 160 C                Pa x s                   0,2 -2       
............................................................................................................... 
 
BITUMI MODIFICATI PER SIGILLATURE, MANI DI ATTACCO - ETC. ETC. 
 
................................................................................................................. 
        Caratteristiche                               Unita'                         Valori       
. Penetrazione a 25 C                           1/10 mm                         45 -55       
. Punto di rammollimento                         C                               75 -85       
. Indice di penetrazione                                                               +3/+5       
. Punto di rottura (Fraass), min                 C                                 -14       



________________________________________________________________________________________ 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSE DI VIA NIZZA E CICLOPISTA DA CORSO VITTORIO A PIAZZA 

CARDUCCI - PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

66 

. Viscosita' dinamica a T = 60 C            Pa x s                          500 -600     
             . Viscosita' dinamica a T = 160 C           Pa x s                           0,2-0,4     
............................................................................................................... 
 
 
EMULSIONI BITUMINOSE CATIONICHE PER MANI DI ATTACCO 
 
        Caratteristiche                                                           Valori           
. Contenuto di bitume . (residuo per distill.),                 min  55% in peso        
. Viscosita' Engler a 20 C                                                  5/10.E            
. Carica delle particelle                                                     positiva          
. Penetrazione a 25 C                                                   max 200 dmm        
. Punto di rammollimento                                             minimo 37.C        

 

MATERIALI INERTI 
Gli inerti dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, di forma poliedrica, puliti esenti da polvere e 
da materiali estranei secondo le norme CNR fasc. IV/1953, cap. 1 e 2. 
Gli elementi litoidi non dovranno mai avere forma appiattita, allungata o lenticolare. 
La miscela degli inerti e' costituita dall'insieme degli aggregati grossi e dagli aggregati fini ed eventuali 
additivi minerali (filler) secondo la definizione delle norme CNR art.1 del fascicolo IV/1953. 
 
AGGREGATO GROSSO 
L'aggregato grosso sara' costituito da inerti, ghiaie frantumate, pietrischetti e graniglie che potranno 
essere di provenienza o natura petrografica diversa, purche' alle prove di seguito elencate eseguite su 
campioni rispondenti alla miscela che si intende formare rispondano ai seguenti requisiti: 
 
Strato di base 
Nella miscela di questo strato potra' essere impiegata ghiaia non frantumata nella percentuale stabilita 
di volta in volta  dalla D.L. che comunque non potra' essere superiore al 40% in peso. 
La perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita  sulle singole pezzature  secondo le Norme  
B.U.CNR  n  34 del 28.3.73 dovra' essere inferiore al 25%.  
 
Strato di collegamento (binder) 
Per questo strato potranno essere impiegate graniglie ricavate totalmente dalla frantumazione delle 
ghiaie, con una perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature (secondo le 
Norme B.U. CNR  n.34 del 28.3.73) inferiore al 25%. 
L'indice dei vuoti delle singole pezzature secondo le Norme B.U. CNR fasc.IV/1953 non dovra' essere 
inferiore a 0.70. 
Il coefficiente di imbibizione, secondo le Norme B.U. CNR fasc. IV /1953 dovra' essere inferiore a 
0,015. 
 
Strato di usura (tappeto) 
Dovranno essere impiegati esclusivamente frantumati di cava, con una perdita in peso alla prova Los 
Angeles eseguita sulle singole pezzature (secondo le Norme B.U. CNR n.34  del 28.3.1973) inferiore 
al 20%. 
L'indice dei vuoti delle singole pezzature secondo  le norme B.U. CNR fasc. IV/1953 non dovra' essere 
inferiore a 0,85. 
Il coefficiente di imbibizione, secondo le Norme B.U. CNR fasc.IV/1953 dovra' essere inferiore a 
0,015. 
Il coefficiente di levigazione accelerata (C.L.A.) dovra' essere maggiore od uguale a 0,43 (Norme B.U. 
CNR in corso di edizione) 
 
AGGREGATO FINO 
L'aggregato fino di tutte le miscele sara' costituito da sabbie di frantumazione e da sabbie naturali di 
fiume. 
La percentuale delle sabbie provenienti da frantumazione sara' prescritta di volta in volta dalla D.L. in 
relazione ai valori di stabilita' e scorrimento, ricavati dalla prova Marshall, che si intendono 
raggiungere; comunque non dovra' essere inferiore al 70% della miscela delle sabbie. 
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In ogni caso la qualita' delle rocce e degli elementi litoidi di fiume da cui e' ricavata per frantumazione 
la sabbia, dovra' avere la prova "Los Angeles" (CNR B.U. n.34 del  28.3.73 - Prova C) eseguita su 
granulati della stessa provenienza, la perdita in peso non superiore al 25%. 
L'equivalente in sabbia determinato secondo la prova B.U. CNR n.27 (30.3.1972) dovra' essere 
superiore od uguale al 70%. 
 
ADDITIVI 
Gli additivi minerali (filler) provenienti dalla macinazione di rocce preferibilmente calcaree o costituiti 
da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto, ceneri volanti dovranno soddisfare ai 
seguenti requisiti: 
- alla prova CNR B.U. 23/71 dovranno risultare compresi nei seguenti limiti minimi: 
Setaccio ASTM n.30     Passante in peso a secco  100% 
          "     "   n.100         "     "  "   "   "                   90% 
          "     "   n.200         "     "  "   "   "                   65% 
- piu' del 50% della quantita' di additivo minerale passante per via umida al setaccio n. 200, deve 
passare a tale setaccio anche a secco. 
Nel caso di impiego di ceneri volanti queste non dovranno superare il 40% del passante totale al 
setaccio ASTM n.200. 
 
 
MISCELE 
Le miscele dovranno avere una composizione granulometrica compresa nei fusi di seguito elencati e 
una percentuale di bitume riferita al peso totale degli inerti, compresa tra i sottoindicati intervalli per i 
diversi tipi di conglomerato. 
Composizioni granulometriche indicative (fusi da usare come limiti nelle curve di progetto). 
 
Base 
 
Serie crivelli e setacci UNI         Passante totale in peso % 
                crivello 30                               100 
                     "    25                            70-95 
                     "    15                            45-70 
                     "    10                            35-60 
                     "     5                             25-50 
                 setaccio 2                          18-38 
                     "     0,4                           6-20 
                     "     0,18                         4-14 
                     "     0,075                        4-8 
Bitume 4% - 5% del tipo "A" o "B" descritto nell'art.2. 
Per strati di spessore compresso non superiore a 10 cm dovranno essere adottate composizioni 
granulometriche prossime alla curva limite superiore. 
 
Binder 
 
Serie crivelli e setacci UNI          Passante totale in peso % 
                crivello 25                                   100 
                     "    15                              65-100 
                     "    10                                50-80 
                     "     5                                 30-60 
                 setaccio 2                              20-45 
                     "     0,4                                7-25 
                     "     0,18                              5-15 
                     "     0,075                             4-8 
Bitume 5% - 6% del tipo "A" o "B" descritto nell'art.2.0 
 
3.1.7.3. Usura (cm3-5) A - Usura spessore ridotto (cm 2-3-) B 
 
Serie crivelli e setacci UNI          Passante totale in peso % 
                                                 A                 B 
            crivello 15                                     100 
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                "     10                   70-90           100 
               "      5                     40-60          70-90 
           setaccio  2                  25-38          40-70 
               "      0,4                 11-20           20-38 
               "      0,18                8-15              8-20 
               "      0,075              6-10             6-10 
Bitume 6%-7% tipo "A" o "B" descritto nell'art.2. 
 
REQUISITI DI ACCETTAZIONE 
I conglomerati dovranno avere ciascuno i requisiti descritti nei punti a cui si riferiscono. 
Per lo strato di base 
Elevata resistenza meccanica cioe' capacita' di sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli e sufficiente flessibilita' per poter seguire sotto gli stessi 
carichi qualunque eventuale assestamento del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della 
stabilita' Marshall (CNR B.U. n.30 del 15.3.73) eseguita a 60  C su provini costipati con 75 colpi di 

maglio per faccia, dovra' risultare non inferiore a 800 kg; inoltre il valore della rigidezza Marshall cioe' il 
rapporto tra la stabilita' misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm. dovra' essere superiore a 250. 
Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilita' Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresa tra il 4% ed il 7% (CNR B.U. n.39 del 23.3.73). 
Per lo strato di collegamento 
Elevata resistenza meccanica cioe' capacita' di sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli. 
La stabilita' Marshall (CNR B.U. n.30 del 15.3.73) eseguita a 60 C su provini costipati con 75 colpi di 

maglio per ogni faccia, dovra' risultare in  ogni caso superiore a 1.000 kg; inoltre il valore della 
rigidezza Marshall cioe' il rapporto tra la stabilita' misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm 
dovra' essere compreso tra 300 e 450. 
Gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilita' Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresa tra il 3% ed il 6% (CNR B.U. n.39 del 23.3.73). 
Per lo strato di usura e strato di usura a spessore ridotto 
Elevata resistenza meccanica e rugosita' superficiale. 
Il valore della stabilita' Marshall (CNR B.U. n.30 del 15.3.73) eseguita a 60  C su provini costipati con 

75 colpi di maglio per ogni faccia, dovra' risultare in tutti i casi di almeno 1100 kg; inoltre il valore della 
rigidezza Marshall cioe' il rapporto tra la stabilita' misurata in kg e lo scorrimento misurato in mm 
dovra' essere in ogni caso compreso tra 300 e 450. 
Gli stessi provini  per i quali viene determinata la stabilita' Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresa tra il 4% ed il 6% (CNR B.U., n.39 del 23.3.73). 
Inoltre la D.L. si riserva la facolta' di controllare la miscela di usura tramite la determinazione della 
resistenza a trazione indiretta e della relativa  deformazione a rottura "Prova Brasiliana" (vedi norma 
interna della Committente allegata). 
I limiti di capitolato dovranno essere pari a : 
   TEMPERATURA DI PROVA " C"  
          ---------------------------- 
                                              10 C            25 C           40 C    
                                                         ---------------------------- 
Resistenza a trazione indiretta (N/mmq)       1.7-2.2        0.7-1.1       0.3-0.6 
Coefficiente di trazione indiretta (N/mmq)    ≥170               ≥70               ≥30 
 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua distillata 
per 15 giorni dovra' dare un valore di stabilita' non inferiore al 75% di quello precedentemente 
determinato (CNR B.U. N.121 del 24.08.1987). 
I provini per le misure di stabilita' e rigidezza anzidette, dovranno essere confezionati con materiale 
prelevato presso l'impianto di produzione e/o presso la stesa. 
Il fuso tipo "A" dovra' comprendere le curve per tappeti di usura dello spessore compreso tra i 3 ed i 5 
cm; qualora si rendesse necessario realizzare uno spessore superiore la curva di progetto dovra' 
essere concordata con la D.L.. 
Nelle zone con condizioni di forte traffico, potranno essere progettate e realizzate su indicazione della 
D.L. curve granulometriche di "tipo spezzata", utilizzando un fuso simile a quello riportato al punto 
3.1.7.3 con l'obbligo che la percentuale di inerti compresa fra il passante al crivello 5 mm UNI ed il 
trattenuto al setaccio 2 mm UNI sia pari al 10% + 2% in peso. 
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Inoltre in deroga a quanto descritto al punto 3.1.5. la percentuale della sabbia proveniente da 
frantumazione, rispetto a quella naturale di fiume, non dovra' mai essere inferiore al  90% della 
miscela delle due sabbie. 
In condizioni di clima asciutto e caldo prevalenti si dovranno usare preferibilmente curve prossime al 
limite inferiore. 
Controllo dei requisiti di accettazione 
L'Impresa ha l'obbligo di fare eseguire prove sperimentali sui campioni di aggregato o di legante per la 
relativa accettazione. 
L'Impresa e' poi tenuta a presentare con congruo anticipo, rispetto all'inizio delle lavorazioni e per ogni 
cantiere di confezione, la composizione delle miscele che intende adottare; ogni composizione 
proposta dovra' essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati in laboratorio, 
attraverso i quali l'Impresa ha ricavato la ricetta ottimale. 
Una volta accettata dalla D.L. la composizione granulometrica della curva di progetto proposta, 
l'Impresa dovra' attenervisi rigorosamente comprovandone l'osservanza con esami giornalieri. 
Non saranno ammesse variazioni delle singole percentuali del contenuto di aggregato grosso di + 5% 
per lo strato di base di + 3% per gli strati di binder ed usura. 
Per gli strati di base, binder ed usura non saranno ammesse variazioni del contenuto di sabbia (per 
sabbia si intende il passante al setaccio mm  UNI) di + 2%; per il passante al setaccio 0,075 mm UNI 
di + 1,5%. 
Per la percentuale di bitume non sara' tollerato uno scostamento da quella di progetto di + 0,25%. 
Tali valori dovranno essere soddisfatti dall'esame delle miscele prelevate all'impianto come pure 
dall'esame delle carote prelevate in sito tenuto conto per queste ultime della quantita' teorica del 
bitume di ancoraggio. 
Per forniture significative ed a giudizio della D.L. dovranno essere effettuati: 
- la verifica granulometrica dei singoli aggregati approvvigionati in cantiere e quella degli 
aggregati stessi all'uscita dei vagli di riclassificazione; 
- la verifica della composizione del conglomerato (granulometria degli inerti, percentuale 
del bitume, percentuale di additivo) prelevando il conglomerato all'uscita del mescolatore; 
- la verifica delle caratteristiche del conglomerato finito (peso di volume e percentuale di 
vuoti ecc.); 
- la verifica delle caratteristiche Marshall del conglomerato e precisamente: peso di volume 
(B.U. CNR n.40 del 30.3.1973), media di tre prove; percentuale di vuoti (B.U. CNR  n.39 del 
23.3.1973), media di tre prove; stabilita' e rigidezza Marshall. 
Inoltre con la frequenza necessaria saranno effettuati periodici controlli delle bilance, delle tarature dei 
termometri dell'impianto, la verifica della caratteristiche del bitume, la verifica dell' umidita' residua 
degli aggregati minerali all'uscita dell' essicatore ed ogni altro controllo ritenuto opportuno. 
In particolare la verifica delle caratteristiche del bitume dovra' essere fatta con prelievi a norma CNR 
sulle cisterne di stoccaggio dell'impianto; all'atto del prelievo sul campione verra' indicata la quantita' Q 
(in kg) della fornitura a cui il prelievo si riferisce. 
In corso d'opera ed in ogni fase delle lavorazioni la D.L. effettuera' a sua discrezione tutte le verifiche, 
prove e controlli atti ad accertare la rispondenza qualitativa e quantitativa dei lavori alle prescrizioni 
contrattuali. 
 
Formazione e confezione delle miscele 
Il conglomerato sara' confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La produzione di ciascun impianto non dovra' essere spinta oltre la sua potenzialita' per garantire il 
perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri 
una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati. 
L'impianto dovra' comunque garantire uniformita' di produzione ed essere in grado di realizzare 
miscele rispondenti a quelle di progetto. 
La D.L. potra' approvare l'impiego di impianti continui (tipo drum-mixer) purche' il dosaggio dei 
componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee apparecchiature la cui efficienza dovra' 
essere costantemente controllata. 
Ogni impianto dovra' assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosita' 
uniforme fino al momento della mescolazione nonche' il perfetto dosaggio sia del bitume che 
dell'additivo. 
La zona destinata all' ammannimento degli inerti sara' preventivamente e convenientemente sistemata 
per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la 
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pulizia degli aggregati.  Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di 
loro e l'operazione di rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 
Si farà' uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi 
impiegate. 
Il tempo di mescolazione sara' stabilito in funzione delle caratteristiche dell'impianto, in misura tale da 
permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. 
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovra' essere compresa tra 160  e 180  C  

e quella del legante tra 150  e 180  C salvo diverse disposizioni della D.L. in rapporto al tipo di  

bitume impiegato. 
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti 
dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 
L'umidita' degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovra' superare lo 0,5% in peso. 
 
Attivanti l'adesione 
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali 
sostanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato (agenti tensioattivi di adesività'.). 
Esse saranno impiegate sempre negli strati di base e di collegamento mentre per quello di usura lo 
saranno ad esclusivo giudizio della D.L. 
Il dosaggio potra' variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle 
caratteristiche del prodotto, tra il 3%  (tre per mille) ed il 6%  (sei per mille) rispetto al peso del  

bitume. 
I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della D.L.. 
L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume dovra' essere realizzata con idonee attrezzature 
tali da garantire la loro perfetta dispersione e l'esatto dosaggio nel legante bituminoso. 
 
Stesa in opera 
La posa in opera dei conglomerati bituminosi verra' effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici dei tipi 
approvati dalla D.L. in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 
Le vibrofinitrici dovranno comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di 
sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi piu' grossi. 
Nella stesa si dovra' porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 
ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente con l'impiego di due 
finitrici. 
Qualora cio' non sia possibile il bordo della striscia gia' realizzata dovra' essere spalmato con 
emulsione bituminosa acida al 55% in peso per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risultera' danneggiato o arrotondato si dovra' procedere al taglio verticale con idonea 
attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere dovranno essere realizzati sempre previo 
taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati sara' programmata e realizzata in maniera 
che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno cm 20 e non cadano mai in corrispondenza delle due 
fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 
Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa dovra' avvenire mediante 
mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e  veloci e comunque sempre dotati di telone di 
copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente dietro la 
finitrice dovra' risultare in ogni momento non inferiore a 140 C.  
La stesa dei conglomerati dovra' essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali 
possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 
Gli strati eventualmente compromessi dovranno essere immediatamente rimossi e successivamente 
ricostruiti a spese dell'Impresa. 
La compattazione dei conglomerati dovra' iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine 
senza interruzioni. 
L'addensamento dovra' essere realizzato solo con rulli gommati di idoneo peso e caratteristiche 
tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime densita' ottenibili. 
Potra' essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo di 10.000 kg per le 
operazioni di rifinitura dei giunti e riprese. 
Per lo strato di base a discrezione della D.L. potranno essere utilizzati rulli con ruote metalliche 
vibranti e/o combinati. 
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Al termine della compattazione gli strati di binder e usura dovranno avere una densita' uniforme in 
tutto lo spessore non inferiore al 97% di quella Marshall dallo stesso periodo di lavorazione riscontrata 
nei controlli sul materiale prima della stesa. 
Per lo strato di base si dovranno raggiungere densita' superiori al 98%. 
Si avra' cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia piu' adeguata per ottenere 
uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 
La superficie degli strati dovra' presentarsi priva di irregolarita' ed ondulazioni. 
Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato 
dovra' aderirvi uniformemente; sara' tollerato uno scostamento di 5 mm. 
Inoltre l'accettazione della regolarita' e delle altre caratteristiche superficiali del piano finito avverra' 
secondo quanto prescritto nell'art.10. 
Per lo strato di base la miscela bituminosa verra' stesa sul piano finito della fondazione dopo che sia 
stata accertata dalla D.L. la corrispondenza di questa ultima ai requisiti di quota, sagoma, densita' e 
portanza. 
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato per 
garantirne l'ancoraggio dovra' essere rimossa la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione 
bituminosa acida al 55% stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. 
Procedendo la stesa in doppio strato i due strati dovranno essere sovrapposti nel piu' breve tempo 
possibile; tra di essi dovra' essere eventualmente interposta una mano d'attacco di emulsione 
bituminosa in ragione di 0,5 - 0,8 kg mq. 

Inoltre i moduli elastici effettivi del materiale c ostituente uno strato, ricavati sulla base di 
misure di deflessione ottenute con prove dinamiche tipo FWD effettuate anche a 
pavimentazione completata, dovranno avere un valore  medio misurato in un periodo di tempo 
variabile tra 3 giorni e 90 giorni dal termine  del la lavorazione, compreso tra 65.000 e 96.000 
kg/cmq alla temperatura di riferimento del conglome rato di 20 C . 

Articolo 53 - Pavimentazione in conglomerato bituminoso colorato 

Le piste ciclabili, ove non sono realizzate su banc hina (corso Vittorio Emanuele II - corso 
Marconi), seguono l’andamento della carreggiata, su  ambo le direzioni, e sono realizzate in 
conglomerato bituminoso “colorato”. Le prescrizioni  riportate al precedente articolo 51 
valgono, pertanto in particolare, oltre che per gli  interventi sulla carreggiata in conglomerato 
“classico”, per la fornitura e stesa della paviment azione in conglomerato bituminoso per strato 
di usura con bitume modificato tipo B colorato con l'uso di ossido naturale rosso color 
mattone, con una percentuale additivata di ossido p ari al 5,5% sul peso degli inerti. La stesa di 
questo materiale potrà essere eseguita a mano o a m acchina a seconda delle indicazioni della 
D.L.. 

Articolo 54 - Percorsi guida per disabili visivi 

Si propone, sulla scia di altri interventi eseguiti dalla Città di Torino a titolo sperimentale di adottare 
l’applicazione del sistema di percorsi tattili. Questo sistema si basa su di una codifica di linguaggio 
riassumibile in rigature continue per i tratti di percorso lineare e rilievi a bolle per i punti di 
segnalazione del pericolo valicabile o assoluto e comporta il rispetto di precisi rapporti dimensionali del 
rilievo superficiale dell’elemento di pavimentazione, sulla scorta del modo di codificare lettere e numeri 
in rilievo propri del linguaggio Braille. 
Su ogni attraversamento pedonale è prevista la posa della segnalazione di pericolo valicabile nelle 
dimensioni medie di 0,40x1.80/2,00 sono ulteriormente previsti la posa delle piastrelle di direzione in 
tutti gli attraversamenti anche ciclabili ove non sia immediatamente riconoscibile il percorso. Per 
necessità la posizione dei percorsi verrà meglio precisata dalla D.L. a seguito dei sopralluoghi che 
verranno realizzati con le associazioni dei disabili visivi 
Masselli di calcestruzzo doppio strato colore giallo, pressati in stampi singoli composti: nella parte 
superiore (2 cm minimo) da microinerti di quarzi e pietre naturali e relative polveri, legati con cementi 
ad alta resistenza; nella parte di sottofondo (circa 1.5/2 cm) da sabbie silicee con legante in cemento 
ad alta resistenza Il peso della lastra sarà di 80 kg/mq circa. Le caratteristiche della pavimentazione 
saranno tali da rispondere alle norme UNI EN 1339 , anti-sdrucciolevoli e anti-gelive e dovranno 
essere idonee per pavimentazioni esterne carrabili. 
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I singoli elementi tattili avranno dimensione variabile da un minimo di 30x30 cm a 30x40 cm o superiori 
con spessori minimi pari a 3,3 cm e colorazione generalmente gialla (comunque tale da garantire un 
adeguato coefficiente di contrasto di luminanza con la pavimentazione circostante).  
Le caratteristiche fisico-meccaniche delle lastre saranno tali da rendere le stesse antisdrucciolevoli e 
antigelive, oltre che a prova d’urto, da 0,70 a 0,90 Kg/m (R.D. 2234/39 art.3), flessibili, da 5,30 a 6,86 
N/mq (R.D. 2234/39 art.4), resistenti all’usura, da 6,40 a 6,47 mm (R.D. 2234/39 art.5). 
Le lastre riportano sulla superficie di calpestio scanalature, calotte sferiche, rigature ravvicinate 
secondo gli schemi del codice da adottare  
I percorsi guida a terra saranno composti da moduli riportanti i codici standard che hanno 
riconoscimento a livello nazionale e sono sufficienti a dare una indicazione inequivocabile e ad offrire 
un alto indice di sicurezza. Il disabile visivo recepirà le informazioni circa l’orientamento e la direzione 
mediante il senso tattile plantare e l’utilizzo del bastone bianco e grazie anche al contrasto cromatico 
esistente tra il percorso e la pavimentazione adiacente. 
I codici fondamentali utilizzati nel progetto sono quello di direzione rettilinea e quello di pericolo 
valicabile, incrocio e svolta ad elle. 
Codice di “direzione rettilinea ”: è costituito da una serie di scanalature parallele al senso di marcia; i 
cordoli che delimitano i canali debbono avere una larghezza ed un rilievo necessari e sufficienti per 
essere facilmente percepiti, senza peraltro costituire impedimento o disagio nella deambulazione; i 
canali laterali, invece, servono da guida per la punta del bastone bianco, svolgendo la funzione di un 
vero e proprio binario; per questo motivo essi hanno una larghezza inferiore, appositamente calcolata. 
Inoltre il fondo dei canali è assolutamente liscio per consentire un migliore scivolamento alla punta del 
bastone bianco, mentre la parte alta dei cordoli è ruvida in funzione antisdrucciolo. La larghezza del 
percorso-guida è di 60 cm. 

Questo codice viene facilmente ed intuitivamente riconosciuto dal non vedente come segnale di 
direzione rettilinea, in quanto lo scalino netto presente fra il fondo dei canaletti e la parte superiore dei 
cordoli lo informa ad ogni passo dell'esistenza di un dislivello regolare e parallelo al suo senso di 
marcia. 
Codice di “Arresto/pericolo ”: è una banda larga 40 cm e lunga secondo le necessità, recante delle 
calotte sferiche rilevate gradualmente di circa 5 mm rispetto al piano dal quale si sollevano, disposte a 
reticolo diagonale. Tale altezza è necessaria affinché esse vengano sicuramente avvertite sotto i piedi 
e per rendere scomoda una prolungata permanenza sopra di esse. Questo segnale è di colore giallo, 
la sua larghezza deve essere necessariamente di almeno 40 cm, onde evitare che possa essere 
involontariamente scavalcato senza che vi capiti sopra un piede. 

Anche questo codice è riconoscibile facilmente ed intuitivamente, dato che le "cupolette" con la 
loro scomodità richiamano immediatamente l'attenzione, mentre per il loro orientamento diagonale si 
differenziano dal dislivello prodotto dal codice di “direzione rettilinea”. 
Codice di Pericolo valicabile : è costituito dalla combinazione di due codici: una striscia di codice di 
Attenzione di 20 cm, seguita immediatamente da una striscia di codice di Arresto/pericolo anch'essa di 
20 cm; si pone a protezione di una zona che deve essere impegnata con molta cautela come un 
attraversamento pedonale o una scalinata in discesa. 
Codice di “svolta ad L”:  consiste nel raccordo tra due tratti di percorso rettilineo ad angolo retto; è un 
quadrato di 60 cm di lato, diviso in due triangoli, uno dei quali contiene dei canali inclinati di 45° 
rispetto a quelli del codice di Direzione rettilinea, ma perfettamente complanari ad essi, in modo che il 
bastone bianco sia portato a seguire automaticamente la svolta; il secondo triangolo contiene invece le 
calotte sferiche che indicano una zona di pericolo o comunque da non impegnare. 
Codice di Incrocio a "T"  o a "+": è costituito da una superficie di forma quadrata, di 60 cm di lato, 
bollettonata. 
Caratteristiche posa in opera 
I percorsi tattili dovranno essere realizzati con la massima cura per assicurare la perfetta continuità e 
complanarità dei moduli a bolle e a righe componenti il sistema. 
La posa in opera dovrà essere molto accurata, onde assicurare una buona complanarità delle superfici 
dei vari elementi e una continuità dei canaletti laterali, nei quali dovrà poter scorrere la punta del 
bastone bianco, e ciò anche quando si incontra il codice di Svolta ad "L". Si devono assolutamente 
evitare le fughe tra una piastra e l'altra, che ostacolerebbero lo scivolamento della punta del bastone 
bianco. 
Il percorso dovrà necessariamente essere inserito nel pavimento in modo da risultare allo stesso livello 
di questo, in particolare i cordoli delle piastrelle del codice rettilineo dovranno sporgere della loro 
altezza (2 mm.) rispetto alla superficie circostante in modo da consentire una più facile intercettazione 
del segnale da parte del disabile visivo; ciò equivale a dire che il fondo dei canaletti che formano il 
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codice rettilineo deve trovarsi allo stesso livello della superficie dell’intorno, e non più basso di essa, 
onde evitare anche il ristagno dell’acqua e della sporcizia dentro gli stessi. 
La posa sarà realizzata con malta previa verifica che il massetto sottostante sia solido e rigido e non 
presenti irregolarità e pendenze inadeguate. 
La pavimentazione immediatamente contigua ai segnali o percorsi dovrà essere il più possibile piana. 
Sono previsti i percorsi in prossimità degli attraversamenti stradali, con la segnalazione del pericolo 
valicabile e il percorso che conduce agli edifici, sarà segnalata anche la fermata con una fascia di 40 
cm a bolle per il pericolo assoluto e un tratto di percorso che condurrà alla palina di attesa del bus. 

Articolo 55 – Verniciatura di pavimentazione bitumosa  

E’ prevista la fornitura e posa in opera di resina bicomponente in dispersione acquosa  lungo il 
percorso ciclabile nei tratti in cui la pista lascia uno spazio sulla sede stradale a fianco del marciapiede 
con funzioni destinate alla pedonalità.  
Trattamento della superficie. 
La pavimentazione in conglomerato bituminoso è trattata con processo di colorazione ed indurimento 
mediante l’utilizzo della resina bicomponente in dispersione acquosa, con copertura in grado di 
resistere ad alti carichi di traffico. La resina confezionata con un legante ibrido di ultima generazione 
che unisce l'asciugatura veloce dell'emulsione acrilica convenzionale con la stabilità di lunga durata 
grazie alla reticolazione della resina. I polimeri ed i pigmenti utilizzati presentano elevata stabilità UV. 
La resina è esente da metalli pesanti tossici o relative composizioni e da idrocarburi aromatici. 
gradazioni di colore RAL a scelta DL.  

Il valore di prova di resistenza al derapaggio deve essere minimo pari a 75 SRT. 

Pigmenti organici e inorganici resistenti agli agenti atmosferici 
Volume secco 68.6% 
Densità  1.59 +/- 0.04Kg/l 
Contenuto di COV. 1.5% (25,1 g/l) (ai sensi direttiva 1999/13/CE sui COV) 
La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e quantità 
dei materiali impiegati.  

Il prodotto deve essere mescolato con agitatore meccanico fino ad ottenere un composto omogeneo. 
viene miscelato lentamente durante il mescolamento, fino a raggiungere un adeguato rapporto di 
miscela di 20 a 1.In seguito la miscela può essere trattata come una pittura in dispersione acquosa 
convenzionale con vita utile di 24 ore Dopo aver miscelato i componenti A e B, il prodotto va 
consumato entro 24 ore, pena la mancata formazione della pellicola.Il prodotto potrà essere  applicato 
con sistemi di verniciatura pneumatici spray o manualmente con rulli/pennelli.  
La segnaletica dovrà aver raggiunta la completa asciugatura prima di essere aperta al traffico, 
temperature inferiori ai 20° possono aumentare i tempi di asciugatura 

Il prezzo include tutti i materiali occorrenti, nonché le lavorazioni necessarie per l'esecuzione del 
lavoro. Per analogia si utilizza la voce del prezziario della regione Piemonte destinata alla 
realizzazione di segnaletica stradale in bicomponente 

temperatura    > + 10 °C 
temperatura superfice compresa tra + 10 °C e + 60 °C 
umidità relativa massima 85 % Urel 
tempo di essiccazione  

 
Prima dell'applicazione, la superficie deve essere asciutta, esente da polvere e particelle incoerenti, 
sale e grasso o olio. Durante l'asciugatura della pittura si possono generare forze di restringimento. 
Ciò può causare la formazione di crepe o addirittura inarcamento se la pittura è applicata con spessori 
elevati, su alcune tipologie di superfici bituminose ("effetto sterco"). Se ciò accade, lo spessore a 
umido deve essere diminuito fino a raggiungere il dosaggio ottimale. In ogni caso, vanno osservate le 
raccomandazioni del produttore relative allo spessore a umido.  
Diluizione:  
Le basse temperature causano l'elevato aumento della viscosità degli spray. Inoltre, la viscosità può 
aumentare durante il tempo utile d'impiego del materiale. Di ciò si deve tenere conto per applicazioni 
con attrezzatura pneumatica spray. Per la diluizione, si può usare fino a 1,5% di acqua pura. La 
diluizione è consigliata anche nel caso dell'applicazione manuale (rullo, pennello) su superfici calde. 
Non usare solventi organici per la diluizione, perché distruggono irreversibilmente il legante a base 
acqua. Se si è formata una pellicola sulla pittura, non cercare di dissolverla o di mescolarla, perché 
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non è più idrosolubile. La pellicola sulla pittura deve essere rimossa completamente per evitare 
l'ostruzione di filtri e ugelli. Usare acqua per pulire gli strumenti e l'attrezzatura.   
Resa: per l’utilizzo su pavimenti: 2,0 kg/m² applicati in due mani, 1,0 kg/m² ciascuna. Per maggiore 
tenuta, si possono applicare fino a 4 mani. Massimo consumo raccomandato per mano: 1,5 kg/m2 (ca. 
1000 µm). 

Articolo 56 - Geotessuto  

La posa del geotessuto è prevista in corrispondenza  della messa a dimora degli alberi nel 
primo tratto di via Nizza tra corso Vittorio e larg o Marconi e alla base della stratigrafia da 
realizzare per la pista ciclabile in calcestruzzo d renante nel medesimo tratto di strada 

Il geotessile dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 
materia prima:      polipropilene (PP) 
colore:       bianco 
peso (DIN EN 965)     150g/mq 
coefficente di permeabilità (EN ISO 11058)  1,1 x 10-1 m/s 
resistenza al punzonamento (EN ISO 10319)  1670 N 
resistenza a trazione longitudinale (EN ISO 10319) 6,0 kN/m 
resistenza a trazione trasversale (EN ISO 10319) 11,0 kN/m 
Il tessuto non tessuto dovrà essere in polipropilene (un materiale formato da polimeri di sintesi in 

cui le fibre sono distribuite in modo più o meno casuale) a filo continuo, coesionato mediante 
legamento per agugliatura o per legamento doppio, che svolgendo una importante funzione di 
separazione tra gli strati e di distribuzione dei carichi. Il geotessuto dovrà risultare resistente 
all’invecchiamento, imputrescibile, stabile ai solventi e alle reazioni chimiche che si producono nel 
terreno, stabile alla luce ed all’azione dei microrganismi, inattaccabile dai roditori. Durante la stesa 
l’Impresa dovrà curare in particolare la giunzione dei teli sul terreno mediante sovrapposizione per 
almeno 15 cm in senso longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti a 
diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con il materiale previsto; il 
costo comprende già la valutazione delle parti sovrapposte. 

Il telo avrà un peso compreso di 150 gr/mq e dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 
Resistenza alla punzonatura non inferiore a 1670N (EN ISO 10319): la prova verrà effettuata su 

due campioni del diametro di 10 cm a 40°C (tempo di consolidamento di 15 min.). I campioni dovranno 
essere tenuti preventivamente in aria calda a 180°C senza tensione per 10 minuti. Ciascun campione 
verrà sottoposto a 5 punzonature con punzone sferico da 5 mm avente velocità di avanzamento di 25 
mm/min. Il valore della resistenza alla punzonatura sarà determinato sulla base della media dei valori 
dei due campioni, a loro volta media di 5 punzonature. 

Resistenza a trazione: 6,0 kN/m (EN ISO 10319) in senso longitudinale, 11,0 kN/m (EN ISO 
10319) in senso trasversale. La prova verrà effettuata su n. 6 campioni delle dimensioni di 8x17 cm, 
prelevati da telo in due serie di 3 elementi ciascuna orientati rispettivamente in senso longitudinale e 
trasversale; la temperatura di prova dovrà essere di 20°C + 5°C e la velocità di trazione di 25 mm/min. 

Dimensione della granulometria passante attraverso il non tessuto, non superiore a 0,1 mm. 

 

 

Articolo 57 - Cordolature in gomma per delimitazione pista ciclabile  

Il progetto prevede la fornitura e posa di cordolatura modulare in gomma - poliuretano colorato in 
pasta gialla, tale lavorazione è prevista lungo tutto il percorso nei tratti in cui la pista si affianca alla 
carreggiata veicolare senza la protezione dei posteggi auto  
Caratteristiche tecniche materiale 
cordolatura per delimitazione di corsie ciclabili, in poliuretano colorato in pasta gialla, a garanzia della 
tenuta del colore in caso di abrasione e o taglio degli stessi alleggerito all’interno e rinforzato da un 
sistema di nervature incrociate. Il materiale e il sistema di nervature devono garantire un’ottima 
resistenza meccanica, all’abrasione, agli agenti atmosferici e di mantenimento del colore. Il profilo ed il 
materiale devono garantire le caratteristiche riportate qui sotto in dettaglio: 
Durezza    UNI 4916   Shore A3   76 
Resistenza alla rottura  UNI 6065   MPa    18 ± 2 
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Prova di trazione   UNI 6065   %    magg/uguale 250 
La cordolatura è costituita da elementi modulari in colore giallo RAL 1003, sezione “a dosso” 
dimensioni indicative dell’elemento intermedio: 1000x 160 mm. altezza minima 50, dimensioni 
elemento terminale 500-550x160 altezza 50 mm; con giunto a "coda di rondine" o similare. che 
permette di seguire in modo continuo le curve, il profilo ne permette lo scavalcamento in casi di 
emergenza. Per ottenere maggiore visibilità lungo il cordolo sono presenti parti rifrangenti in laminato 
elastoplastico. 
Sono compresi nel prezzo di fornitura e posa anche i tasselli necessari al fissaggio, eventuali elementi 
terminali di foggia diversa verranno computati al medesimo prezzo unitario 
Caratteristiche posa in opera 
Posa in opera per tratti di lunghezza variabile sempre finiti completi di testate (computate al medesimo 
prezzo unitario), fissati sulla carreggiata tramite un sistema vite-tassello compresi i materiali di 
fissaggio quali: staffette di ancoraggio, viti, tasselli ad espansione o ad ancoraggio chimico; su 
qualsiasi tipo di pavimentazione, ivi compresi masselli in pietra, cubetti di porfido e similari, compresa 
la pulizia del sito dopo l'intervento e l'allontanamento di polveri o altro materiale di risulta. 

Articolo 58 – Banchina stradale realizzata con cordoli in gomma di delimitazione e getto di cls 

Il progetto prevede la realizzazione di piccole banchine in calcestruzzo, gettate in opera, delimitate da 
cordoli in gomma sagomati. 
E’ prevista pertanto la fornitura e posa di cordolatura modulare in gomma riciclata  da pneumatici: il 
cordolo sarà posato secondo disegno per realizzare banchine finite da completare con il getto di cls e 
la finitura a vernice  
Cordolo prefabbricato per banchina a base di granulo di gomma da pneumatico riciclata, stampato a 
freddo, verniciato o pigmentato in massa, caratterizzato da elevata resistenza agli agenti atmosferici. 
Per la scelta dei materiali con cui è realizzato, possiede evidenti caratteristiche di elasticità e di 
antitraumaticità. Atossico e riciclabile dimensione h minima 13 cm., colore a scelta della DL. 
Resistenza caldo e gelo +70 C° / - 40 C° 
Posa in opera secondo disegno con tasselli ad espansione e viti d’acciao  
Occorrerà tracciare con particolare cura gli allineamenti previsti in progetto, previa pulizia della 
superficie asfalto, forare la pavimentazione, posizionare i tasselli, posizionare i cordoli compresi i pezzi 
speciali e tagli per i giunti negli spigoli secondo le bisettrici dell’angolo di posa, le viti tirafondo e 
serrare la bulloneria di fissaggio. 
Sono compresi nel prezzo i materiali di fissaggio quali: staffette di ancoraggio, viti, tasselli ad 
espansione o ad ancoraggio chimico; la posa su qualsiasi tipo di pavimentazione, ivi compresi masselli 
in pietra, cubetti di porfido e similari,  
Le banchine verranno poi completate con getto di calcestruzzo occorrerà posare un telo di 
protezione della superficie asfaltata che consenta anche la protezione dello stesso cordolo durante il 
getto, verrà successivamente tagliato per le parti eccedenti. 
Getto del Calcestruzzo per uso non strutturale confezionato a dosaggio con cemento tipo 32,5 R in 
centrale di betonaggio, diametro  massimo nominale dell'aggregato 30 mm, eseguito con 300 kg/m³ 
direttamente da autobetoniera con apposita canaletta compresa la pulizia del sito dopo l'intervento e 
l'allontanamento di polveri o altro materiale di risulta 
E’ prevista infine la verniciatura del manufatto, come di seguito descritto. 
La resina bicomponente verrà applicata anche sulle banchine realizzate con cordolo in gomma e 
riempimento in cls. La superficie di cls sarà oggetto di decoro con le resine colorate.  
Trattamento della superficie. 
La pavimentazione in cls è trattata con processo di colorazione ed indurimento mediante l’utilizzo della 
resina bicomponente in dispersione acquosa, con copertura in grado di resistere ad alti carichi di 
traffico. La resina confezionata con un legante ibrido di ultima generazione che unisce l'asciugatura 
veloce dell'emulsione acrilica convenzionale con la stabilità di lunga durata grazie alla reticolazione 
della resina. I polimeri ed i pigmenti utilizzati presentano elevata stabilità UV. La resina è esente da 
metalli pesanti tossici o relative composizioni e da idrocarburi aromatici. gradazioni di colore RAL a 
scelta DL.  

Il valore di prova di resistenza al derapaggio deve essere minimo pari a 75 SRT. 

Pigmenti organici e inorganici resistenti agli agenti atmosferici 
Volume secco 68.6% 
Densità  1.59 +/- 0.04Kg/l 
Contenuto di COV. 1.5% (25,1 g/l) (ai sensi direttiva 1999/13/CE sui COV) 
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La D.L. potrà richiedere, a sua discrezione, prove sulla pavimentazione e controllare qualità e quantità 
dei materiali impiegati.  

Il prodotto deve essere mescolato con agitatore meccanico fino ad ottenere un composto omogeneo. 
viene miscelato lentamente durante il mescolamento, fino a raggiungere un adeguato rapporto di 
miscela di 20 a 1.In seguito la miscela può essere trattata come una pittura in dispersione acquosa 
convenzionale con vita utile di 24 ore Dopo aver miscelato i componenti A e B, il prodotto va 
consumato entro 24 ore, pena la mancata formazione della pellicola.Il prodotto potrà essere  applicato 
con sistemi di verniciatura pneumatici spray o manualmente con rulli/pennelli.  
La segnaletica dovrà aver raggiunta la completa asciugatura prima di essere aperta al traffico, 
temperature inferiori ai 20° possono aumentare i tempi di asciugatura 

Il prezzo include tutti i materiali occorrenti, nonché le lavorazioni necessarie per l'esecuzione del 
lavoro. Per analogia si utilizza la voce del prezziario della regione Piemonte destinata alla 
realizzazione di segnaletica stradale in bicomponente 

temperatura    > + 10 °C 
temperatura superfice compresa tra + 10 °C e + 60 °C 
umidità relativa massima 85 % Urel 
tempo di essiccazione  

 
Prima dell'applicazione, la superficie deve essere asciutta, esente da polvere e particelle incoerenti, 
sale e grasso o olio. Durante l'asciugatura della pittura si possono generare forze di restringimento. 
Ciò può causare la formazione di crepe o addirittura inarcamento se la pittura è applicata con spessori 
elevati, su alcune tipologie di superfici bituminose ("effetto sterco"). Se ciò accade, lo spessore a 
umido deve essere diminuito fino a raggiungere il dosaggio ottimale. In ogni caso, vanno osservate le 
raccomandazioni del produttore relative allo spessore a umido.  
Diluizione:  
Le basse temperature causano l'elevato aumento della viscosità degli spray. Inoltre, la viscosità può 
aumentare durante il tempo utile d'impiego del materiale. Di ciò si deve tenere conto per applicazioni 
con attrezzatura pneumatica spray. Per la diluizione, si può usare fino a 1,5% di acqua pura. La 
diluizione è consigliata anche nel caso dell'applicazione manuale (rullo, pennello) su superfici calde. 
Non usare solventi organici per la diluizione, perché distruggono irreversibilmente il legante a base 
acqua. Se si è formata una pellicola sulla pittura, non cercare di dissolverla o di mescolarla, perché 
non è più idrosolubile. La pellicola sulla pittura deve essere rimossa completamente per evitare 
l'ostruzione di filtri e ugelli. Usare acqua per pulire gli strumenti e l'attrezzatura.   
Resa: per l’utilizzo su pavimenti: 2,0 kg/m² applicati in due mani, 1,0 kg/m² ciascuna. Per maggiore 
tenuta, si possono applicare fino a 4 mani. Massimo consumo raccomandato per mano: 1,5 kg/m2 (ca. 
1000 µm). 

Articolo 59 – Elementi di arredo urbano 

Il progetto nella sua completezza prevede l’installazione di diverse tipologie di elementi di arredo 
urbano, per i quali è richiesta all’appaltatore una attenta valutazione delle specifiche tecniche 
caratteristiche in fase di formulazione dell’offerta. 
Tali elementi sono descritti di seguito e, per alcuni, sono predisposte i particolari costruttivi nella tavola 
degli arredi. 
 
Paletti dissuasori "Città di Torino" 
I paletti dissuasori tipo "Città di Torino" dovranno essere costituiti da tubolare in acciaio zincato a caldo 
internamente ed esternamente delle dimensioni di mm. 76 di diametro altezza mm. 1050 fuori terra, 
spessore mm. 2,5, chiuso superiormente con un blocco massiccio di ghisa artistica fissato alla 
sommità del suddetto tubolare, come indicato dal disegno del Settore tecnico Arredo Urbano n. 70/a 
del Novembre 1997. 
A richiesta della Direzione Lavori i paletti dovranno essere dotati di anelli saldati al collarino per 
innesto di catena. 
I paletti dovranno essere verniciati con smalto epossidico colore verde RAL 6009  o di colore nero e 
dotati di una serigrafia riproducente lo stemma della Città di Torino. 
Ai paletti e alle transenne da collocare sui sedimi  stradali dovranno essere fissate, a richiesta 
della Direzione Lavori, due bande adesive tipo scot chlite catarifrangente delle opportune 
dimensioni, il tutto a cura e spesa dell'appaltator e. 
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Per la posa dei manufatti dovranno essere realizzati, sulla pavimentazione esistente, opportuni fori di 
adatto diametro e per una sufficiente profondità, con macchina carotatrice . 
Nelle pavimentazioni in cubetti si dovrà preventivamente estrarre gli stessi per la realizzazione del foro 
sul sottostante sottofondo in cls. 
Successivamente alla posa, ove occorra, si dovrà procedere al ripristino della pavimentazione con 
analogo materiale esistente. 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie affinchè i 
manufatti non subiscano danni. 
 
Paletti dissuasori "flessibili”  
Il paletto dissuasore di sosta flessibile e resistente agli urti, composto esclusivamente da materiale 
polimerico a memoria di forma, prodotto in un unico stampo di colore RAL 3005  o a scelta della DL, di 
forma cilindrica con dimensioni pari a diametro mm 90, altezza fuori terra 1000 mm, con terminale 
superiore di forma di calotta sferica semi cilindrica, con fascia catarifrangente bianca h 30 mm, con 
ancoraggio per plinto cls di almeno 15 cm, con rivestimento superficiale ai raggi UV, marchiato CE, 
con valori di durezza ai sensi della ISO 7619-1, con valori di resistenza all'impatto (ambito urbano 50 
km/h), resistenza a cicli di sforzo e resistenza alle temperature adeguatamente certificati. 
I paletti dovranno essere posti in opera mediante realizzazione di un piccolo basamento di ancoraggio 
in calcestruzzo cubico di almeno 15 cm  

 
Transenne "Sant'Andrea"  
Le transenne "Sant'Andrea" dovranno essere costituite da scatolato in acciaio zincato a caldo 
esternamente ed internamente, verniciato con smalto epossidico (colore verde RAL 6009) delle 
dimensioni come indicato negli allegati particolari dal Settore Tecnico Arredo Urbano: 
- Piantoni: mm. 40x40x3 (spessore) h. 1200 mm. 
- Elementi orizzontali e trasversali: mm. 25x40x3 (spessore) o, a richiesta della Direzione Lavori, di 
dimensioni e sagomature diverse. 
Alla base dei piantoni saranno inseriti dei collarini di rinforzo. 
All'intersezione degli elementi trasversali sarà fissata da ambo i lati una piastra circolare del diametro 
di mm. 66 spessore mm. 6-10 in ghisa artistica riproducente lo stemma della Città di Torino in rilievo. 
Alla sommità dei piantoni dovrà essere collocato un  mancorrente sagomato in scatolato di 
acciaio delle dimensioni di mm. 62x27, agli estremi  dei mancorrenti e del sottostante elemento 
orizzontale dovrà essere saldata una piastra in acc iaio dello spessore di mm. 3 
opportunamente sagomata. 
Il fisaggio a terra avverrà tramite annegamento in plinto di cls dei montanti prolungati di 20 cm al di 
sotto dei piedini. 
Le transenne ed i paletti potranno essere posati su pavimentazioni esistenti in materiale bituminoso, 
lastre in pietra, masselli in pietra, cubetti in porfido o sienite e dovranno essere posati perfettamente 
verticali , allineati e allo stesso livello secondo le indicazioni della Direzione Lavori e successivamente 
fissati con cemento alluminoso. 
Per la posa dei manufatti dovranno essere realizzati, sulla pavimentazione esistente, opportuni fori di 
adatto diametro e per una sufficiente profondità, con macchina carotatrice. 
Nelle pavimentazioni in cubetti si dovrà preventivamente estrarre gli stessi per la realizzazione del foro 
sul sottostante sottofondo in cls. 
Successivamente alla posa, ove occorra, si dovrà procedere al ripristino della pavimentazione con 
analogo materiale esistente. 
Nel corso dell'esecuzione dei lavori dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie affinchè i 
manufatti non subiscano danni. 
 
Panca in metallo a 2 posti 
Telaio in tubo tondo mobilio da nastro lucido laminato a freddo DIN 2394 composto da: A) parte 
anteriore 30X3mm e parte centrale 30X2mm, rinforzato con ferro piatto EN 10051/91 30X5mm nel 
punto di piegatura tra sedile e schienale uniti tra di loro con saldatura elettrica e B) parte posteriore in 
tubo come sopra da 30X2mm che viene unita con la parte anteriore/centrale per mezzo di 4 viti INOX 
da 45X8mm a testa bassa cilindrica con esagono incassato. 2 fori da 7mm nella parte anteriore e 
posteriore per il fissaggio del sedile. 
Sedile ergonomico a due posti realizzato con lamiera decapata FE PO6G stirata P.T. 25 spess. 3mm 
fori 14X11mm DIN 791 bordata con profilo a „U“ 20X8mm corredata di 4 angolari in lamiera, 4 viti 
INOX a testa tonda 6X45mm + 4 da 8X20mm per il fissaggio sul telaio. 
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N. 2 ancoraggi realizzati ciascuno con 1 piastra di ferro piatto EN 10051/91 da 60X8mm e 2 tubi 
d'acciaio da 30X2mm. Fissaggio del telaio agli ancoraggi per mezzo di 4 viti INOX a testa cilindrica 
con esagono incassato 70X10mm. 
Trattamento superficie: zincatura a caldo secondo la norma UNI EN ISO 1461, più trattamento con 
polveri poliesteri nei colori RAL 3005 o altro richiesto dalla DL. 

Dimensioni panca:  
altezza sedile 430 mm 
altezza schienale 800 mm 
profondità  660 mm 
lunghezza 1090 mm 
Peso totale: 26 kg 

 
Panca in metallo a 3 posti con o senza schienale  
telaio in tubo tondo mobilio da nastro lucido laminato a freddo DIN 2394 composto da A) parte 
anteriore 30X3mm e parte centrale 30X2mm, uniti tra di loro con saldatura elettrica e B) parte 
posteriore in tubo come sopra da 30X3mm che viene unita con la parte anteriore/centrale per mezzo di 
4 viti INOX da 45X8mm a testa bassa cilindrica con esagono incassato. 4 fori da 7mm nella parte 
anteriore e posteriore per il fissaggio del sedile. 
Sedile ergonomico a tre posti realizzato con lamiera decapata FE PO6G stirata P.T. 25 spess. 3mm 
fori 14X11mm DIN 791 bordata con profilo a „U“ 20X8mm corredata di 8 angolari in lamiera, 8 viti 
INOX a testa tonda 6X45mm + 8 da 8X20mm per il fissaggio sul telaio. 
N. 2 ancoraggi realizzati ciascuno con 1 piastra di ferro piatto EN 10051/91 da 60X8mm e 2 tubi 
d'acciaio da 30X2mm. Fissaggio del telaio agli ancoraggi per mezzo di 4 viti INOX a testa cilindrica 
con esagono incassato 70X10mm. 
Trattamento superficie: zincatura a caldo secondo la norma UNI EN ISO 1461, più trattamento con 
polveri poliesteri nei colori RAL standard. 
Dimensioni panca:  
altezza sedile 430 mm 
profondità  660 mm 
lunghezza 1770 mm 
Peso totale: 40 kg 

 
Seduta realizzata in granuli di gomma riciclata 
Seduta  composta da un corpo solido dotato di base d'appoggio quadrata dim. indicativa lato 
cm. 47 altezza cm.48,5 peso superiore a 85 kg., for mato da amalgama stampato in forma solida, 
con rinforzo interno; composto da miscela di granul i in gomma riciclata (granulometria 
controllata 2-5 mm.), resina poliuretanica e materi ale inerte di appesantimento. Colorazione a 
scelta della DL. Incidenza del materiale riciclato sul peso totale superioe al 92% . ancorata a 
terra tramite  zanca anti trascinamento in tubolare  60mm. Per la posa dei manufatti dovranno 
essere realizzati, sulla pavimentazione esistente, opportuni fori di adatto diametro e per una 
sufficiente profondità, con macchina carotatrice 
 
Fioriera realizzata in granuli di gomma riciclata 
Fornitura di fioriera composta da un corpo solido d otato di base d'appoggio ellittica dim. 
indicativa lunghezza 125 cm. altezza cm.45 kg., for mato da amalgama stampato in forma solida, 
con rinforzo interno; composto da miscela di granul i in gomma riciclata (granulometria 
controllata 2-4 mm.), resina poliuretanica non stab ilizzata raggi UV e materiale inerte di 
appesantimento. Incidenza del materiale riciclato s ul peso totale superioe al 93% . colore a 
scelta della DL.  Ancorato a terra tramite  zanca a nti trascinamento in tubolare 60mm. Per la 
posa dei manufatti dovranno essere realizzati, sull a pavimentazione esistente, opportuni fori di 
adatto diametro e per una sufficiente profondità, c on macchina carotatrice 
 
Dissuasore realizzato in granuli di gomma riciclata  
Fornitura e posa di dissuasore di sosta composto da un corpo solido dotato di base d'appoggio 
circolare dim. indicativa diametro cm. 52 altezza cm.53 peso indicativo superiore a 105 kg., formato da 
amalgama stampato in forma solida, con rinforzo interno; composto da miscela di granuli in gomma 
riciclata (granulometria controllata 2-4 mm.), resina poliuretanica non stabilizzata raggi UV e materiale 
inerte di appesantimento. Incidenza del materiale riciclato sul peso totale superioe al 93% .sulla parte 
superiore è dotato di foro per l'infissione dei pali della segnaletica stradale colore a scelta della DL.  
Ancorato a terra tramite  zanca anti trascinamento in tubolare 60mm. Per la posa dei manufatti 
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dovranno essere realizzati, sulla pavimentazione esistente, opportuni fori di adatto diametro e per una 
sufficiente profondità, con macchina carotatrice 

 
Elementi portabiciclette ad arco in acciao inox 
Il portabicicletta sarà costituito da un arco calandrato in tubolare in acciaio inox di diametro 50x2 mm 
fissato alla base a mezzo di inghisaggio x 200 mm e finito con piastra di base di diametro 200 mm e 
spessore 10 mm, svasata all’estremità. Le dimensioni sono riportate nel disegno allegato al presente 
capitolato e di seguito descritto: 
Altezza fuori terra: 900 mm  
Altezza inghisaggio: 200 mm  
Luce esterna tubo: 1000 mm 
Raggio di curvatura: 450 mm.  
Gli archi portabiciclette dovranno essere posati sulle nuove pavimentazioni in piastra di cls 
fibrorinforzata, lastre in pietra, masselli in pietra, cubetti in porfido o sienite e dovranno essere posati 
perfettamente verticali, allineati e allo stesso livello secondo le indicazioni della Direzione Lavori e 
successivamente fissati con cemento alluminoso. La posizione dei portabici verrà specificato dalla D.L. 
al momento della posa. 
Per la posa dei manufatti dovranno essere realizzati, sulla pavimentazione esistente, opportuni fori di 
adatto diametro e per una sufficiente profondità, con macchina carotatrice . Nelle pavimentazioni in 
cubetti si dovrà preventivamente estrarre gli stessi per la realizzazione del foro sul sottostante 
sottofondo in cls. Successivamente alla posa, ove occorra, si dovrà procedere al ripristino della 
pavimentazione con analogo materiale esistente. Nel corso dell'esecuzione dei lavori dovranno essere 
adottate tutte le cautele necessarie affinché i manufatti non subiscano danni. 
 
prodottoPittura bicomponente in dispersione acquosa. Adatta per l’applicazione sia spray con attrezzature pneumatiche che a rullo, per la  

Articolo 60 - Opere per aree verdi 
 

Zone di pertinenza degli alberi (ZPA) 
Una corretta e funzionale progettazione delle nuove alberate deve porsi come obiettivo primario la 
creazione delle condizioni di partenza ottimali per la sopravvivenza e un buon sviluppo degli alberi che 
si andranno a mettere a dimora e, pertanto, in primo luogo si dovrà garantire un substrato di impianto 
idoneo per profondità e struttura allo scopo di consentire le potenzialità di sviluppo e una corretta 
crescita in rapporto alle caratteristiche botaniche della specie.  
Considerato che in questo caso le aree di pertinenza degli alberi saranno interessate dalla posa in 
opera di pavimentazioni superficiali drenanti, si dovrà comunque garantire un’area di terreno nudo 
ricaricata con materiale anidro , circostante il fusto, pari ad almeno un raggio di 30 cm dal filo 
esterno del tronco in modo da poter garantire la crescita diametrica del fusto, eventuali controlli e 
sostituzioni in caso di moria della pianta. Il fondo dovrà essere drenante, ne costipato ne cementato, 
sufficientemente profondo in modo di consentire l’estensione laterale degli apparati radicali delle 
piante nello spazio sottostante le superfici pavimentate. 

 
Caratteristiche del materiale vegetale oggetto dell a fornitura  
 
Alberi 
La scelta di alberi sani e correttamente allevati è estremamente importante ai fini del buon esito 
dell’impianto.  
Gli alberi dovranno pertanto risultare di prima scelta , sani e di buon vigore vegetativo, privi di lesioni, 
fisiopatie e fitopatie in atto, dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle 
caratteristiche richieste dal progetto (alberata stradale) e tipici della specie, della varietà e della età al 
momento della loro messa a dimora. In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere 
esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni 
conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere. 
La chioma dovrà essere stata allevata in forma libera, essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata 
per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa. 
L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari 
fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro. Gli alberi dovranno essere forniti 
in zolla o contenitore (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) proporzionati alle dimensioni delle 
piante. 
La terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, senza crepe evidenti ed in tempera con 
struttura o tessitura ed umidità tali da non determinare condizioni di asfissia o disseccamento. 
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Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di 
ferro non zincato, ecc.), rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica 
degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti. 
Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da non presentare 
un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso. L'apparato 
radicale deve comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici 
capillari fresche e sane. 
Le piante devono aver subito i necessari trapianti in vivaio – ALMENO 3 TRAPIANTI e l'ultimo da non 
più di due anni. 
IL RISPETTO DEI SUDDETTI CRITERI DOVRA’ ESSERE ACCERTATO DA PERSONALE DEL 
SERVIZIO VERDE GESTIONE IN VIVAIO E SUCCESSIVAMENTE VALIDATO SUL CANTIERE 
D’IMPIANTO, al fine di controllare che non vi siano stati danni durante la movimentazione ed il 
trasporto delle piante. 
Non saranno ammesse sottomisure salvo accettazione da parte del personale del Servizio Verde 
Gestione durante la visita in vivaio. 

 
Trasporto 
Il trasporto sino alle località oggetto della piant agione e lo scarico del materiale fornito sono a 
carico della Ditta aggiudicataria. 
Eventuali stoccaggi delle piante prima della messa a dimora saranno a totale carico 
dell’aggiudicatario. 
Per quanto riguarda il trasporto delle piante, la ditta dovrà prendere tutte le precauzioni necessarie 
affinché queste arrivino sul luogo della consegna nelle migliori condizioni possibili, curando che il 
trasferimento venga effettuato con automezzi idonei , ponendo particolari attenzioni perché i rami e 
le cortecce non subiscano danni e le zolle non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei 
sobbalzi o per il peso del carico soprastante o subiscano danni causati dal gelo, poiché in tal caso le 
piante danneggiate saranno scartate. 

 
Terra agraria  
La fornitura di terra che sarà necessaria per l’esecuzione dei lavori dovrà essere rispondente a 
quanto previsto dal D.lgs. 152/2006.  Non saranno in alcun caso accettate terre prive delle prescritte 
certificazioni ex D.lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
L’Impresa prima di effettuare il riporto della terra di coltivo dovrà accertarne la qualità. L’Impresa dovrà 
disporre a proprie spese l’esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni tipo di suolo. Le analisi 
dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal presenti prescrizioni, secondo i 
metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo, pubblicati dalla società Italiana della Scienza del 
Suolo (S.I.S.S.). 
La terra di coltivo riportata dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano 
ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la posa in opera, e chimicamente neutra (pH 
6,5-7). La quantità di scheletro non dovrà eccedere il 5% del volume totale e la percentuale di 
sostanza organica non dovrà essere inferiore al 2%. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti 
patogeni e di sostanze tossiche per le piante. 

 
Substrati di coltivazione 
Con substrati di coltivazione si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati 
singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di 
crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora. Per i substrati imballati le 
confezioni dovranno riportare quantità, tipo e caratteristiche del contenuto. In mancanza delle suddette 
indicazioni sulle confezioni, o nel caso di substrati non confezionati, l’Impresa dovrà fornire, oltre ai 
dati sopra indicati, i risultati di analisi realizzati a proprie spese, secondo i metodi normalizzati dalla 
Società Italiana della Scienza del Suolo (S.I.S.S). 

 
Concimi minerali ed organici 
I concimi minerali, organici, misti e complessi da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le 
vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per 
i letami, per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza. Il Responsabile della 
fornitura per conto della stazione Appaltante si riserva il diritto di indicare con maggior precisione, 
scegliendo di volta in volta alla base delle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle 
condizioni delle piante durante la messa a dimora e il periodo di manutenzione, quale tipo di concime 
dovrà essere usato. 
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Pali di sostegno, ancoraggi, legature e protezioni 
I pali di sostegno dovranno essere sostituiti con opportuni sistemi interrati di fissaggio della zolla 
radicale - sistemi di ancoraggio a scomparsa. 
Dopo la piantagione attorno al tronco dovrà essere posto apposito cannicciato tenuto insieme da 
corde, a protezione del fusto. 

 
Acqua 
L’acqua da utilizzare per l’innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e 
sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fito-tossicità relativa, L’approvvigionamento dell’acqua dovrà 
essere a carico ed onere dell’aggiudicatario. 

 
Messa a dimora degli alberi 
Prima della messa a dimora delle piante l’impresa aggiudicataria secondo le indicazioni del D.E.C. 
predisporrà la picchettatura delle aree di impianto, segnando la posizione nella quale dovranno essere 
eseguite le piantagioni singole. 
Le buche ed i fossi per la piantagione degli alberi oggetto della fornitura dovranno avere le dimensioni 
più ampie possibili in rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora e comunque non 
inferiori a metri 1,50 x 1,50 x0,90 o di pari cubatura. 
La buca di piantagione non deve essere più profonda dell’altezza della zolla, ma più ampia (almeno il 
doppio della zolla) e con pareti inclinate in modo che l’ampiezza aumenti nella parte più superficiale, 
consentendo poi, in fase di piantagione, una migliore lavorazione del suolo esplorato dalle radici più 
superficiali. 
La piantagione troppo profonda è uno dei più frequenti motivi di stress in un albero, a causa delle 
condizioni di asfissia che le radici trovano a profondità maggiori del dovuto (anche di pochi centimetri) 
e pertanto per valutare la giusta profondità di piantagione è necessario ripulire la zolla da accumuli di 
terreno nella sua parte sommitale, eventualmente prodotti durante la zollatura, così da evidenziare il 
colletto dell’albero e il punto di inserzione delle radici principali, che devono rimanere al livello del 
suolo. 
Nella preparazione delle buche e dei fossi, l’Impresa dovrà assicurarsi che nella zona in cui le piante 
svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque 
superficiali avvenga in modo corretto. 
L’Impresa dovrà procedere, al riempimento parziale delle buche con  
50,00 Kg di letame bovino maturo ovvero stallatico previo parere favorevole della Stazione Appaltante; 
200/300 grammi di sostanze a base di concimi ternari a lenta cessione, aminoacidi, sostanza organica 
e fito-regolatori per lo sviluppo radicale a base di ormoni; 
terra agraria 

in modo che le piante possano essere collocate su uno strato di fondo di spessore adeguato alle 
dimensioni della zolla. 
La distribuzione di concimi nella buca, vicino alle radici, è una pratica da evitare perché può causare 
ustioni; una concimazione di “fondo” può essere eseguita durante le lavorazioni principali, che la 
incorporino al terreno in profondità, prima della piantagione. Le successive concimazioni di copertura 
(se necessarie) possono essere effettuate dalla primavera successiva all’impianto, in fase di apparato 
fogliare completamente espanso. 
L’imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc.), dovrà essere 
tagliato al colletto e aperto sui fianchi e rimosso per quanto possibile, al fine di evitare diaframmi di 
qualsiasi tipo fra terreno della zolla e terreno del sito di piantagione, che possano ostacolare i 
movimenti dell’acqua e soprattutto il corretto accrescimento delle radici; queste devono essere 
incoraggiate ad esplorare quanto più volume di suolo possibile in breve tempo. 
La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo 
asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l’imballo. 
Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico e 
tecnico in relazione agli scopi della sistemazione, mantenendo lo stesso orientamento secondo cui 
erano disposte in vivaio ed a questo proposito è necessario che in vivaio venga marcato il nord sul 
fusto con gesso forestale o spray. La movimentazione degli esemplari dovrà obbligatoriamente 
avvenire a mezzo di cinghie passanti passate sotto la zolla, mantenendone una ulteriore sotto il fusto 
solo per bilanciare il soggetto. In nessun caso il sollevamento dovrà avvenire dal colletto o dal fusto 
della pianta. 
La piantagione è comprensiva della fornitura e posa di tubo drenante forato a doppia parete per 
l’irrigazione di soccorso. Il tubo dovrà essere disposto intorno alla zolla (tra il colletto ed il centro della 
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zolla); l’estremità che rimane nel terreno deve essere otturata, mentre l’altra estremità fuoriesce dal 
terreno dovrà essere anch’essa chiusa con un tappo per evitare l’introduzione di oggetti estranei e, se 
presente, viene fissata ad un palo tutore. 
Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi dovranno essere resi stabili per mezzo di 
sistemi di ancoraggio a scomparsa in sostituzione dei pali tutori. 
Attorno al fusto, a protezione, dovrà essere posto apposito cannicciato. 
L’Impresa procederà poi al riempimento definitivo delle buche con terra di coltivo, costipandola con 
cura in modo che non rimangano vuoti attorno alle radici o alla zolla. 
Il riempimento delle buche, sia quello parziale prima della piantagione, sia quello definitivo, potrà 
essere effettuato, a seconda della necessità, con terra di coltivo semplice oppure miscelata con torba. 
Attorno al colletto dovrà essere posizionato un collare di protezione in gomma in modo da proteggere 
la pianta da eventuali danni da decespugliatore; il collare dovrà essere in materiale plastico elastico e 
di dimensioni in larghezza non inferiori ai 20 cm. e non dovrà sovrapporsi con il cannicciato. 
Entro il periodo di manutenzione in garanzia, su richiesta del DEC, potrà essere eseguita la potatura di 
formazione di tutti i soggetti arborei messi a dimora. La potatura dovrà essere effettuata utilizzando le 
tecniche del diradamento e della potatura a tutta cima. L’intensità della potatura dovrà tenere conto 
delle dimensioni della zolla ed essere preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante sulla base 
di piante campione realizzate. 

 
Manutenzione delle opere a verde per il periodo di garanzia 
L’Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100%  per tutte le piante fornite e 
messe a dimora. L’attecchimento s’intende avvenuto quando, al termine del secondo anno successivo 
alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. 
Fino a tale data la manutenzione degli esemplari (bagnamenti, diserbi, eventuali fertirrigazioni,  
potature, rimozione dei rami secchi, controllo delle patologie) sarà a completo carico della ditta 
appaltatrice. 

La pianta che presenti il 50% o più della chioma secca, o la parte apicale secca o priva di fogliame, o 
comunque un apparato fogliare non uniforme, stentato o soggetto ad evidente microfillia e’ da 
intendersi non attecchita in modo sufficiente e quindi da sostituire. qualora tale condizione si verifichi 
già nella stagione primaverile (entro il 15 giugno), il soggetto andrà rimosso immediatamente per 
evitare contestazioni da parte dei cittadini e sostituito nell’inverno successivo. 

 
La manutenzione che l’Impresa è tenuta ad effettuare durante il suddetto periodo di garanzia (per 2 
stagioni vegetative) deve comprendere le seguenti operazioni nella quantità necessaria per 
garantire l’attecchimento: 

- irrigazioni, in numero idoneo a garantire il perfetto attecchimento dell’esemplare (quantitativo 
per bagnamento min. 200 litri di acqua);  

- fertirrigazione (3 interventi per anno) con idoneo concime; 
- potatura di formazione, se richiesta dal DEC, di tutti i soggetti arborei messi a dimora entro la 

fine del periodo in garanzia; 
- rimozione dei rami secchi; 
- eliminazione immediata e sostituzione delle piante morte con materiale avente le medesime 

caratteristiche alla fine della prima stagione vegetativa e della seconda stagione vegetativa. 
- difesa dalla vegetazione infestante (minimo 5 diser bi del tornello per stagione vegetativa ) 

da effettuarsi con eradicazione delle malerbe; 
- sistemazione dei danni causati da erosione e/o da eventuali cedimenti/assestamenti del terreno; 
- ripristino della verticalità delle piante, l’Impresa è tenuta al ripristino della verticalità e degli 

ancoraggi delle piante fino al termine del periodo di garanzia; 
- controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere; 
- rimozione del cannicciato a fine periodo di manutenzione. 
 

La manutenzione delle opere dovrà avere inizio imme diatamente dopo la messa a dimora di 
ogni singola pianta e dovrà continuare fino alla sc adenza del periodo di garanzia concordato. 
Ogni nuova piantagione dovrà essere curata con part icolare attenzione fino a quando non sarà 
evidente che le piante, superato il trauma del trap ianto, siano ben attecchite e siano in buone 
condizioni vegetative. 
 
Articolo 61 - Impianto di irrigazione 
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Descrizione generale 
Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di irrigazione ad anello adacquatore, per il 
fabbisogno idrico degli alberi di nuova messa a dimora. Tutti gli elementi costitutivi dell’impianto 
saranno interrati: le tubazioni di alimentazione saranno interrate al di sotto dei marciapiedi o del 
sedime stradale e gli elementi finali di distribuzione dovranno essere interrati nell’area di messa a 
dimora degli esemplari arborei ad una profondità di circa 10 cm. 
L’impianto sarà suddiviso in  settori irrigui e la distribuzione idrica sarà realizzata con tubazioni in PE-
AD pn 16 diametro 50 mm e in PE-AD pn 10 diametro 20 mm, mentre per la costituzione degli anelli 
adacquatori sarà utilizzata una tubazione ad ala gocciolante autocompensante in PE diametro 16 mm 
con gocciolatori ogni 30 cm da inserire in apposita tubazione in PVC microfessurata. 

I lavori di realizzazione dell’impianto idrico per le aree verdi prevedono:  
• scavo in trincea per la posa delle tubazioni a pareti verticali eseguito con mezzo meccanico e 

successivo riempimento a posa avvenuta; 
• fornitura e posa di tubazioni in PE-AD pn 16 diametro 50 mm e tubazioni in PE-AD pn 10 

diametro 20 mm, comprensiva della fornitura dei raccordi necessari ad eseguire le varie 
giunzioni, derivazioni e diramazioni fra le tubazioni, nei rispettivi diametri corrispondenti; 

• fornitura e posa di tubazione in PE-AD corrugato a doppia parete e con parete interna liscia, 
con resistenza a schiacciamento di 450N e con diametro 110 mm, fornito in barre,  per la 
predisposizione degli attraversamenti stradale e dei passi carrai 

• realizzazione di collettori di comando e dei gruppi di intercettazione idraulica, comprensiva di 
fornitura e posa in opera di saracinesche, valvole a sfera, elettrovalvole e di vari raccordi in 
ghisa zincata, assemblati all’interno dei rispettivi pozzetti in calcestruzzo, coperti da solette in 
C.A. prefabbricate e con chiusini in ghisa sferoidale rispondenti alle norme UNI EN 124, classe 
D 400. 

• costruzione di cameretta e del gruppo contatore, con realizzazione della struttura interrata in 
calcestruzzo cementizio, soletta di copertura in CLS armato, chiusini di ispezione in ghisa, 
comprese le opere idrauliche comprendenti fornitura e posa di valvolame, giunti di dilatazione, 
riduttore pressione, flange, rubinetto scarico, il tutto secondo le normative previste da S.M.A.T. 

• fornitura e posa a quota finita degli anelli adacquatori a partire dalle tubazioni distributrici, 
compresi i raccordi di collegamento; 

• fornitura ed installazione di programmatore elettronico, per il controllo di due elettrovalvole 
dotate di solenoide bistabile, alimentato a batteria alcalina da 9 V, dotato di tempi regolabili da 
1 a 4 ore, doppio programma, 8 avviamenti giornalieri per programma, possibilità di impostare 
il ciclo irriguo e con grado di protezione IP68. 

Tracciatura degli scavi  
Prima di procedere allo scavo per la posa delle tubazioni occorrerà effettuare un’accurata tracciatura 
sul terreno con l’individuazione dell’esatto posizionamento degli anelli adacquatori.  La tavola 
progettuale, per quanto esaustiva, indica un posizionamento di massima di tutti i componenti 
dell’impianto e sarà suscettibile di minime variazioni sulla base dell’ andamento dei lavori. Risulterà 
pertanto di estrema importanza la tracciatura che dovrà essere effettuata con la partecipazione della 
Direzione Lavori. 
Scavi 
a) Scavo di sbancamento 
Verrà realizzato per la costruzione della camera di alloggiamento del contatore S.M.A.T. e per la posa 
della camere di comando contenente il collettore elettrovalvole. La loro localizzazione è indicata in 
planimetria. Lo sbancamento verrà effettuato con mezzo meccanico ed eventuale completamento 
manuale. 
b) Scavo in trincea 
Saranno effettuati gli scavi in trincea con mezzi meccanici (pala meccanica ed escavatrice a catena) 
con eventuale completamento manuale per la posa delle tubazioni in polietilene e degli anelli 
adacquatori dell’impianto di irrigazione. Per le prime la profondità media sarà di 40-45 cm, mentre per 
le altre di 15-20 cm, quota media di posa delle tubazioni. 
Colmatura degli scavi 
Una prima ricopertura delle tubazioni verrà effettuata a  macchina con completamento manuale, 
utilizzando sabbia granita; livellata la superficie si procederà alla posa del nastro di segnalazione. 
La successiva colmatura degli scavi sarà eseguita a macchina con eventuale completamento manuale 
con il materiale scavato e depositato a lato dello scavo. 
Qualora questo non risultasse idoneo alle colture sulle aree verdi gli scavi dovranno essere colmati 
mediante buona terra vegetale. 
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Distribuzione 
La distribuzione idrica ai settori si dipartirà dalle camere di comando, interrate, nelle quali saranno 
installati il gruppo contatore ed il collettore con le elettrovalvole. 
La camera per il contatore sarà realizzata in calcestruzzo cementizio armato; dovrà avere dimensioni 
minime interne di metri 1,20x1,20x1,20 con spessore del fondo e delle pareti minimo di 15 cm e sarà 
coperta da soletta in calcestruzzo armato recante passo d'uomo con chiusino metallico in ghisa 
sferoidale diametro 60 cm. 
Il collettore elettrovalvole verrà collocato in camera realizzata in calcestruzzo cementizio armato 
prefabbricato, che dovrà avere dimensioni interne minime di metri 1x1x1 con spessore del fondo e 
delle pareti minimo di 10 cm e sarà coperta da soletta in calcestruzzo armato recante passo d'uomo 
con chiusino metallico in ghisa sferoidale diametro 60 cm. 
Le camere dovranno essere interrate con quota finale del chiusino di ispezione a livello del terreno e 
le solette posizionate a circa 15 cm sotto tale livello. 
Gruppo contatore 
Il gruppo contatore sarà installato nell'apposita camera e collegato  al punto di fornitura individuatato 
da S.M.A.T., con tubazione in PE-AD pn 16 diametro 50 mm, inserita in apposito tubo-guaina di 
protezione. 
Il gruppo contatore dovrà comprendere gli elementi richiesti dagli schemi della S.M.A.T: contatore, 
giunto di dilatazione, valvola di non ritorno, rubinetto di scarico e prova e i vari raccordi di ghisa 
occorrenti per i collegamenti tra gli elementi indicati del diametro corrispondente a quello del contatore 
(mm 50). 
Collettore 
Il collettore delle elettrovalvole sarà installato nella camera o pozzetto di comando e collegato al 
gruppo contatore  tramite tubazione in PE-AD pn 16 diametro 50 mm, inserita in apposito tubo-guaina 
di protezione, così come indicato nella planimetria progettuale. Il collettore verrà realizzato con 
raccordi in ghisa zincati (ti, croci, viti doppie, ecc.), saracinesche e rubinetti a sfera metallici ed 
elettrovalvole in materiale plastico nel diametro di 1". Dalle elettrovalvole si dipartiranno le tubazioni di 
alimentazione di ciascun settore, in PE-AD pn 16 diametro 50 mm, così come evidenziato negli 
elaborati progettuali. 
Tubazioni  

a) In polietilene per alimentazione e settori irrigui 
Le tubazioni saranno in polietilene nero ad alta densità (PE-AD) pn 16 e del diametro di 50 mm e 
dovranno provenire da qualificate ditte produttrici. Dovranno essere posate, secondo i tracciati indicati 
negli elaborati progettuali, ad una profondità media di 40-45 cm, su uno strato di materiale  incoerente 
(sabbia o terra fine) e similmente ricoperte. In corrispondenza degli attraversamenti stradali e dei passi 
carrai, le tubazioni dovranno essere protette mediante controtubo in PE-AD corrugato a doppia parete, 
liscia internamente, con resistenza a schiacciamento di 450N, così come riportato nelle planimetrie 
progettuali. 

b) Anello adacquatore 
Per l’irrigazione degli esemplari arborei si utilizzerà un anello adacquatore composto da un doppio 
anello di ala gocciolante autocompensante, costituita da  una tubazione in polietilene b.d. e 
gocciolatori coestrusi sulla parete del tubo, attraverso i quali fuoriesce l’acqua localizzata. La 
tubazione avrà diametro di 16 mm con erogatori posizionati a una distanza di 30 cm eroganti ciascuno 
2,2 l/ora. Questa tubazione dovrà essere inserita all’interno di una tubazione drenante in PVC 
corrugato rivestito in tessuto non tessuto, avente diametro minimo di 50 mm e il tutto dovrà essere 
interrato ad una profondità di circa 15 cm intorno alla zolla dell’albero. La tubazione ad ala gocciolante 
dovrà essere collegata alla linea distributrice attraverso una tubazione in PE-AD pn 10 del diametro di 
20 mm. 
Raccordi 
I raccordi per le giunzioni, derivazioni, curve, tee, ecc. tra le tubazioni in polietilene saranno in 
materiale plastico del tipo a compressione e graffatura, nei relativi diametri occorrenti a seconda delle 
tubazioni da raccordare. Per la tubazione ad ala gocciolante occorrerà obbligatoriamente utilizzare 
raccorderia a compressione autobloccante dotata di portagomma interno; è escluso ogni altro tipo di 
raccordo a portagomma con sistema di bloccaggio della tubazione a fascetta stringitubo, sia essa 
metallica o in resina termoplastica. 
Valvole elettriche 
Dovranno essere in materiale plastico antiurto e anticorrosione del tipo normalmente chiuso nella 
versione a membrana, con diametro 1”, dotate di regolatore di flusso per consentire la regolazione 
della portata in funzione della pressione e di dispositivo manuale di apertura. Dotate di filtro sulla 
membrana e regolatore di flusso. Comando di apertura manuale direttamente sul solenoide 
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Le viti e le parti metalliche saranno in materiale inossidabile, con attacchi filettati disposti per il 
montaggio in linea e ad angolo. 
I solenoidi dovranno essere del tipo bistabile monoblocco, con filtro integrato, per sistemi di comando 
a batteria. 
Programmatore 
Il programmatore dovrà essere di tipo elettronico alimentato a batteria alcalina 9 V e con grado di 
protezione IP68. Dovrà essere dotato di tempi regolabili da 1 a 4 ore, doppio programma, 8 avviamenti 
giornalieri per programma e possibilità di impostare il ciclo irriguo. Il programmatore verrà installato 
nella camera del gruppo collettore e opportunamente collegato alle valvole elettriche. 
Schemi impiantistici 
Ad impianto di irrigazione ultimato, la ditta dovrà presentare una planimetria riportante in scala 
appropriata l’esatto tracciato delle tubazioni ed ubicazione di tutti gli elementi impiantistici, con i relativi 
dati tecnici. 
Riferimenti normativi 
Nella realizzazione dell’impianto di irrigazione, occorrerà fare riferimento alla normativa UNI EN 12484 
nei suoi allegati 2 – 3 – 4.   
Per il collaudo idraulico delle tubazioni, da effettuare su tutte le tubazioni di distribuzione idrica che si 
dirameranno dalla presa a contatore S.M.A.T. ai vari collettori elettrovalvole, il riferimento è dato dalla 
normativa UNI EN 805. 
 
Articolo 62 – Segnaletica stradale 
 
Alla fine dei lavori, e comunque prima dell’apertura al transito veicolare e pedonale delle aree 
riqualificate, dovrà essere prevista, come da allegati progettuali, sia la segnaletica stradale 
orizzontale, che sarà realizzata attraverso la demarcazione degli spazi a terra, sia quella verticale, 
attraverso il posizionamento di cartellonistica. Le aree adibite a parcheggio dovranno essere 
demarcate a terra mediante segnaletica orizzontale, altresì dovranno essere demarcate a terra le 
zone riservate alla sosta dei veicoli per disabili. 
Dovranno essere riservati appositi spazi per il posizionamento dei contenitori A.M.I.A.T. per lo 
smaltimento dei rifiuti opportunamente separati per tipologie. 
Analogamente dovranno essere segnalati appositi spazi per le fermate e i percorsi dei mezzi della 
GTT. 
Dovranno essere previsti cartelli con segnalazioni indicanti le eventuali prescrizioni da osservare per il 
rispetto della pista ciclabile, delle zone adibite a sosta, degli attraversamenti pedonali oltre che la 
cartellonistica per la viabilità. 
E’ prevista l’esecuzione della segnaletica orizzontale stradale di superficie, danneggiata dalle attività 
di cantiere ovvero necessaria per la viabilità. 
Nel corso dei lavori infine, sarà necessario predisporre la necessaria segnaletica di cantiere verticale e 
orizzonatale, in relazione all’avanzamento delle fasi di lavoro. 
Segnaletica stradale certificazione 
Tutta la segnaletica dovrà essere rigorosamente conforme ai tipi, dimensioni, colori, composizione 
grafica, simbologia e misure prescritte dal Nuovo Codice della Strada D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 ed 
al Regolamento di attuazione D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495, modificato dal D.P.R. 610 del 
16/09/1996. 
La ditta aggiudicataria in ottemperanza al D.Lgs. 358/92, del D.P.R. 573/94 e della circolare Ministero 
LL.PP. 16/05/1996 n° 2357 e s.m.i., dovrà presentare all’Amministrazione appaltante, prima 
dell’esecuzione dei lavori: 
1. Copia della Certificazione di Conformità del Prodotto rilasciata da un organismo di certificazione 
accreditato ai sensi della norma EN 45014; 
2. Qualora la ditta non sia direttamente produttrice di segnaletica verticale e complementare dovrà 
fornire alla D.L., oltre alla documentazione di cui sopra, gli estremi della ditta fornitrice, specificandone 
la ragione sociale e producendo relativa copia della Certificazione Italiana dei Sistemi di Qualità 
Aziendali e gli estremi dell’autorizzazione ministeriale a produrre segnaletica stradale di cui la ditta 
stessa deve essere obbligatoriamente in possesso; 
3. Copia dei certificati attestanti la conformità delle pellicole retroriflettenti ai requisiti del Disciplinare 
tecnico approvato con D.M. del 31/03/1995 indicando altresì i fornitori di fiducia delle pellicole di che 
trattasi e gli estremi delle certificazioni di qualità rilasciate dagli enti competenti a detti fornitori; 
4. Rapporti di prova (per le sole pellicole di classe 2 speciale); 
5. Copia del Certificato di Omologazione rilasciato dal Ministero dei LL.PP., ove previsto. 
Segnaletica orizzontale 
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Nel caso di nuovi tappeti bituminosi in superficie, occorre utilizzare un laminato elastoplastico da 
posare per la demarcazione dei passaggi pedonali, linee di arresto, attraversamenti ciclabili, frecce 
direzionali. Le linee di margine delle carreggiate (cm 0,15), di corsia (cm 0,12), di corsia riservata (cm 
0,30) sono da demarcare in termospruzzato plastico tramite speciali macchine che spruzzano il 
prodotto da caldaie (200 °C) con quasi immediato essiccamento. 
Tali linee dovranno essere di colore bianco e la vernice, di peso specifico non inferiore a 1,65 Kg/1 a 
25 °C deve essere tale da aderire tenacemente a tutti i tipi di pavimentazione; deve avere ottima 
resistenza all’usura, sia del traffico sia degli agenti atmosferici e deve presentare una visibilità ed una 
rifrangenza costanti fino alla completa consumazione. 
L’Impresa deve preventivamente fornire un campione di almeno 1 kg delle vernici che intende usare, 
specificando fabbriche ed analisi. 
La Stazione Appaltante si riserva il diritto di prelevare senza preavviso dei campioni di vernice all’atto 
della sua applicazione e di sottoporre tali campioni ad analisi e prove che ritenga opportune a suo 
insindacabile giudizio, verificando la corrispondenza alle normative vigenti e che sia realizzata 
secondo le disposizioni impartite dalla D.L.. 
La vernice dovrà essere omogenea, ben mancinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare 
crosta né diventare gelatinosa od ispessirsi, e dovrà consentire la miscelazione nel recipiente 
contenitore senza difficoltà mediante l’uso di una spatola a dimostrare le caratteristiche desiderate, in 
ogni momento entro sei mesi dalla data di consegna. 
La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di macchie 
di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi estivi, 
anche se applicata su pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento da 
sostanze bituminose. 
La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le normali 
macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza richiesta. 
La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di una 
pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 per metro 
lineare di striscia larga cm 12, mentre per la striscia larga cm 15 non dovrà essere inferiore a Kg 0,150 
e di Kg 1,00 per superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. 
In conseguenza della diversa regolarità della pavimentazione ed alla temperatura dell’aria tra i 15 °C e 
40 °C e umidità relativa non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente 
entro 30-45 minuti dell’applicazione, trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, 
deformarsi o scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 
Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme ASTM D/711-35. 
La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere 
agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale consistenza misurata allo stormer 
viscosimiter a 25 °C espressa in unità Krebs sarà compresa tra 70 e 90 (ASTM D 562), la vernice che 
cambi consistenza entro sei mesi dalla consegna sarà considerata non rispondente a questo requisito. 
La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto, la determinazione del colore sarà 
fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 ore, e la vernice non dovrà contenere 
alcun elemento colorante organico e dovrà scolorire al sole. 
Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento di tali conservazioni che 
potrà essere richiesto dalla Stazione appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che potrà 
determinarsi con opportuni metodi di laboratorio. 
La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile ed 
inattaccabile alla loro azione. 
Segnaletica verticale 
I segnali verticali dovranno essere rigorosamente conformi ai tipi, dimensioni, misure e caratteristiche 
stabilite dal Nuova Codice della Strada (D.L. 285 del 39/04/92) e dal relativo Regolamento 
d’Esecuzione (D.P.R. 495 del 16/12/92). 
I segnali forniti dovranno essere prodotti da costruttori autorizzati, e le pellicole retroriflettenti dovranno 
avere le caratteristiche previste dal Disciplinare Tecnico approvato con D.M. 31 Marzo 1995 e 
dovranno risultare prodotte da aziende in possesso di un sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie U.N.I./EN 29000. 
La Ditta aggiudicataria dovrà garantire la perfetta conservazione della segnaletica verticale, sia con 
riferimento alla sua costruzione, sia in relazione ai materiali utilizzati, per tutto il periodo di vita utile, 
secondo quanto specificato ai punti 2.1 e 2.2 del Disciplinare Tecnico sui livelli di qualità delle pellicole 
retroriflettenti, approvato con D.M. del Ministero dei LL.PP. del 31/03/1995 e quanto di seguito 
prescritto:  
1. Segnali in alluminio con pellicola retroriflettente: 
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a) a normale efficienza - Classe 1 
Mantenimento dei valori fotometrici entro il 50% dei valori minimi prescritti dopo un periodo di 7 
anni in condizioni di normale esposizione all'esterno; 
b) ad elevata efficienza - Classe 2 e classe 2 speciale 
Mantenimento dei valori fotometrici entro l'80% dei valori minimi prescritti dopo un periodo di 10 
anni in condizioni di normale esposizione verticale all'esterno. 

2. Le coordinate colorimetriche dovranno essere comprese nelle zone specificate di ciascun colore per 
tutto il periodo di vita utile garantita per ciascun tipo di materiale retroriflettente sia esso colorato in 
fabbricazione oppure stampato in superficie. 
3. Entro il periodo di vita utile garantita per cia scun tipo di materiale retroriflettente non si 
dovranno avere sulla faccia del segnale: rotture, d istacchi od altri inconvenienti della pellicola 
che possano pregiudicare la funzione del segnale st esso. 
4. Le saldature ed ogni altro mezzo di giunzione fra il segnale ed i suoi elementi strutturali, attacchi e 
sostegni, dovranno mantenersi integri ed immuni da corrosione per tutto il periodo di vita utile garantita 
per ciascun tipo di materiale retroriflettente. 
5. Sarà pertanto effettuata, a totale cura e spesa della Ditta aggiudicataria, la sostituzione ed il 
ripristino integrale di tutte le forniture che abbiano a deteriorarsi, alterarsi o deformarsi per difetto dei 
materiali, di lavorazione e di costruzione, entro un periodo di 7 anni dalla data di consegna del 
materiale per i segnali in pellicola a normale efficienza - classe 1 e di 10 anni per i segnali in pellicola 
ad elevata efficienza Classe 2 e Classe 2 speciale. 
I cartelli e le tabelle saranno in alluminio smaltato, di forma circolare, rettangolare, triangolare e 
poligonale, con lamiera spessore in grezzo di 30/10 (eccezionalmente potrà essere richiesta con 
spessore 15/10 o 25/10), fissate e ancorate in genere con staffe e/o tasselli a paline semplici di 
sostegno tipo o a pali esistenti. 
 
Articolo 63 – Adeguamento impianti semaforici 
 
Il progetto prevede l’adeguamento degli impianti semaforici a seguito del tracciato della pista ciclabile 
oltre che all’adeguamento per disabili visivi 
Le opere oggetto dell’appalto saranno le opere da terrazziere cavidotti e basamenti secondo il progetto 
predisposto dagli uffici di Iren servizi semaforici. L’impresa aggiudicataria dei lavori dovrà realizzare 
tali opere e coordinarsi con le varie fasi necessarie per la rimozione dell’impianto esistente (a carico di 
Iren semafori) realizzazione opere da terrazziere (oggetto dell’appalto) e per la  successiva posa di 
lanterne sostegni cablaggi necessari alla messa in funzione dell’impianto (iren semafori.).  
Su alcuni attraversamenti pedonali è prevista la realizzazione di un percorso per non-vedenti pertanto 
si provvederà da parte dell’impresa appaltatrice a realizzare adeguato tracciamento dell’impianto che 
andrà coordinato con la posa dei percorsi per non vedenti.  
IREN semafori si occuperà della gestione degli impi anti esistenti adeguandoli alle viabilità che 
si verranno a creare sulle intersezioni durante le varie fasi di cantiere e, al termine dei lavori, 
prima dell’accensione del nuovo impianto semaforico , provvederà al recupero degli impianti 
esistenti. 
 
Articolo 64 – Adeguamento fermate GTT 
 
Fermata n. 41 via Nizza/corso Marconi lato ovest di rezione sud 
Opere di competenza GTT 
- fornitura e posa di palina e pensilina con seduta; 
- realizzazione impianto elettrico di fermata comprensivo di: 
1) canalizzazioni in fermata tra le attrezzature; 
2) il quadro generale di fermata; 
3) impianto di messa a terra. 
Opere di competenza Città 
- realizzazione banchina comprese le transennature e i percorsi tattili; 
- realizzazione canalizzazioni dal quadro elettrico di fermata all'impianto 
semaforico (o altro punto di allacciamento scelto dalla città). 
Fermata n. 42 via Nizza dopo corso Marconi lato est  direzione nord 
Opere di competenza GTT 
- fornitura e posa di palina e pensilina con seduta; 
- realizzazione impianto elettrico di fermata comprensivo di: 
1) canalizzazioni in fermata tra le attrezzature; 
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2) il quadro generale di fermata; 
3) impianto di messa a terra. 
Opere di competenza Città 
- realizzazione banchina comprese le transennature e i percorsi tattili; 
- realizzazione canalizzazioni dal quadro elettrico di fermata all'impianto 
semaforico (o altro punto di allacciamento scelto dalla città). 
Fermata n. 45 piazza Nizza lato ovest direzione sud  
Opere di competenza GTT 
- spostamento di palina e pensilina con seduta; 
- modifica impianto elettrico di fermata. 
Opere di competenza Città 
- eventuale realizzazione di canalizzazioni dal quadro elettrico di fermata 
all'impianto semaforico (o altro punto di allacciamento scelto dalla città). 
Fermata n. 46 piazza Nizza lato est direzione nord 
Opere di competenza GTT 
Nessuna opera prevista; eventualmente integrazione e/o modifica persorso tattile 
per non vedenti (in fermata). 
Fermata n. 47 piazza De Amicis dopo corso Dante lat o ovest direzione sud 
Nessuna opera prevista; eventualmente integrazione e/o modifica persorso tattile 
per non vedenti (in fermata). 
Fermata n. 48 piazza De Amicis/ corso Dante lato es t direzione nord 
Nessuna opera prevista; eventualmente integrazione e/o modifica persorso tattile 
per non vedenti (in fermata). 
Fermata n. 911 via Nizza/via Leonardo da Vinci lato  ovest direzione sud 
Opere di competenza GTT:  
rimozione delle paline, pensilina, seduta, transenne 
e impianto elettrico. 
Opere di competenza Città : demolizione della banchina di fermata a penisola e 
ripristino marciapiedi e sedime stradale. 
Fermata n. 910 via Nizza fronte via Leonardo da Vin ci lato est direzione 
nord 
Opere di competenza GTT : rimozione delle paline, pensilina, seduta, transenne 
e impianto elettrico. 
Opere di competenza Città : demolizione della banchina di fermata a penisola e 
ripristino marciapiedi e sedime stradale. 
 
Articolo 65 – Impianto di illuminazione pubblica 
 

Descrizione delle opere previste  

SITUAZIONE ESISTENTE 
La tipologia dell’ impianto di illuminazione pubblica esistente è di tipo già alimentato in derivazione classe 
II a seguito di precedenti lavori nel tratto considerato, ed è costituito da n. 11 centri luminosi equipaggiati 
da lampada a vapori di sodio AP da 400 W, installati a testa palo ad h. 10 m f.t.. 
 
SITUAZIONE IN PROGETTO 
Il progetto prevede: 
- la fornitura e la posa in opera di n. 35 pali di cui n. 28 pali cilindrici di altezza totale 5,6 m e n. 7 pali 
tronco-conici di altezza totale 11,0, tutti  in acciaio zincato e successivamente verniciato (RAL da definire 
secondo indicazioni della Città di Torino); 
- la fornitura e la posa in opera di n. 35 apparecchi di illuminazione a LED, di cui n. 28 apparecchi 

stradali con ottica asimmetrica da 25,2 W e n. 7 apparecchi stradali con ottica asimmetrica da 108 W; 
- lo smantellamento ed il recupero dell’ impianto esistente. 

Per quanto concerne l’impianto esistente, si è tenuto conto della anagrafica impianti riportata su SAP e 
SIT (Sistema Informativo Territoriale); non è pertanto possibile, a livello progettuale, tener conto di 
difformità rispetto alla situazione reale. 

Tutte le opere da terrazziere e i relativi ripristini del Suolo Pubblico sono a onere e cura della Città di 
Torino. 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche ed operative in base 
alle quali l'Appaltatore è tenuto ad eseguire le prestazioni richieste. 
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Qualita’ e provenienza dei materiali 

 
MATERIALI IN GENERE 

1. I materiali in genere occorrenti per la realizzazione dell’opera proverranno da quella località 
che l’Appaltatore riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, 
siano riconosciuti di buona qualità e rispondano a tutte le condizioni previste dalle vigenti norme di 
legge in materia, oltre a possedere i requisiti appresso indicati. 

2. Negli articoli che seguono sono indicate le caratteristiche dei principali materiali che 
l’Appaltatore deve approvvigionare. 

3.  

CHIUSINI IN GHISA A CURA CITTA’ DI TORINO 

Tale attività è esclusa dalle attività previste nell’Appalto di Iren Servizi e Innovazione, in quanto di 
competenza diretta della Città di Torino, ma si riporta per completezza di informazioni inerenti il progetto 
esecutivo nel suo complesso. 

1. Per tutte le tipologie di sedimi stradali, marciapiedi, banchine alberate, piste ciclabili e aree verdi è 
previsto l’utilizzo di chiusini di forma quadrata realizzati in ghisa a grafite sferoidale, secondo ISO 1083 e 
EN 1563, conformi alle prescrizioni sancite dalla norma UNI EN 124, aventi le seguenti caratteristiche: 

- classe di carrabilità D 400 minima; 
- dimensioni di passaggio DP = 500 mm; 
- altezza del telaio completo dei dispositivi di chiusura o di coronamento H ≥ 100 mm; 
- profondità d’incastro A ≥ 50 mm; 
- telaio dotato di aletta perimetrale esterna sui quattro lati, munito, sui due lati di appoggio del 

coperchio, di guarnizioni elastiche in polietilene a profilo speciale antibasculamento e antirumore; 
- coperchio con superficie a rilievi antisdrucciolo, con n. 2 asole idonee per le chiavi di 

sollevamento di forma periferica che ne permettano il posizionamento nel telaio in un’unica direzione 
preferenziale; deve presentare due lati opposti predisposti per l’appoggio sulle guarnizioni elastiche a 
profilo speciale del telaio; 

- oltre alle marcature previste dalla norma UNI EN 124, la scritta “ILLUMINAZIONE PUBBLICA”; 
- rivestimento in vernice idrosolubile nera non tossica e non inquinante secondo BS 3416. 
2. Le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nel disegno IREN Servizi e 

Innovazione n. 93-IP0 -1/116. 
3. Il prezzo del nastro segnalazione cavidotti (nastro in plastica di colore verde con scritta 

“ILLUMINAZIONE PUBBLICA” avente altezza minima di cm. 20, conforme al modello omologato da IREN 
Servizi e Innovazione) è compreso nella formazione del cavidotto. 
 

PALI DI SOSTEGNO 

1. E' previsto l'impiego di pali in acciaio zincato a caldo per immersione in bagno di zinco fuso 
(Norme UNI EN 40/4.1) di sostegno degli apparecchi di illuminazione. 

2. Le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati negli appositi disegni 
IREN SERVIZI E INNOVAZIONE allegati al progetto esecutivo. 

CONDUTTORI DI ENERGIA 

1. E' previsto l'utilizzo di cavi unipolari in rame isolati con gomma etilenpropilenica e guaina esterna 
in P.V.C. di tipo FG7R - 0,6/1 kV, di sezione indicativamente mmq 10-16-25-35. 

2. E' inoltre previsto l'utilizzo di cavo bipolare in rame di sezione 2x2,5 mm2 di tipo FG7OR - 0,6/1 kV 
isolato con gomma etilenpropilenica e guaina esterna in P.V.C. 

3. Tutti i cavi dovranno essere rispondenti alle norme CEI 20-13 e varianti, nonché essere 
contraddistinti dal marchio CEI 20-22/II e marchiati IMQ o equivalente. 

 

Modalita’ di esecuzione dei lavori 
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NORME GENERALI  

1. La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera revisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto di 
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, e di tutte le opere 
conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 
2. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 
manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 
l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose 
poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo la esecuzione dei lavori, sino al loro 
termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza del 
personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
3. L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera, apparecchio che gli venga 
ordinato dal Responsabile dell'Appalto, anche se forniti da altre Ditte. 
4. Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 
l'Appaltatore è impegnato ad eseguire le opere ed a condurre i lavori.  
5. I disegni dei particolari costruttivi e le descrizi oni delle lavorazioni così come riportate 
sull’Elenco Prezzi  della Regione Piemonte – Edizio ne in vigore per il presente appalto indicata 
nella premessa dell’Elenco Prezzi - integrano le sp ecifiche tecniche che seguono. 
6. In generale, tutto il materiale di risulta (demolizioni, scarti, residui, imballaggi, etc.), derivante da 
tutte le attività oggetto dell’appalto, sarà in carico all’Appaltatore, in quanto prodotto dalla propria 
attività lavorativa. Come tale il materiale dovrà essere gestito e smaltito secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente in materia di produzione, deposito, trasporto e smaltimento di rifiuti speciali. Gli 
eventuali ritardi non giustificati comporteranno l’applicazione di penali. 
7. L’Appaltatore dovrà fornire a Iren Servizi e Innovazione la relativa documentazione dimostrativa.  
 

ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d’arte e le prescrizioni della Direzione 
Lavori in modo che l’opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nella Specifica tecnica 
allegata e relativi disegni, nonché alle norme e prescrizioni in vigore. 

2. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione Lavori e con 
le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere nelle aree interessate 
dai lavori, affidate ad altre ditte con le quali l’Appaltatore si impegna ad accordarsi per appianare 
eventuali divergenze al fine del buon andamento dei lavori. 

3. L’Appaltatore deve comunicare giornalmente entro le ore 8,00 al Responsabile dell’Appalto, con 
modalità che verranno indicate con apposito Ordine di Servizio, le posizioni di lavoro nei cantieri delle 
squadre, precisandone per ognuna la località e la tipologia del lavoro da eseguire.  

4. L’Appaltatore è altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella valutazione dei 
rischi propri dell’impresa ai sensi del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 
(G.U. n. 101 del 30 aprile 2008) e s.m.i., e di quelli contenuti nei piani di sicurezza..  

5. In ogni caso è soggetto alle disposizioni che il Direttore dei Lavori e il Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione vorranno impartire, anche con specifico riferimento all'imposizione dell'orario di 
lavoro per interventi da effettuarsi su impianti in tensione. 

6. L’Appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di svolgere 
l’esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d’arte nel 
termine contrattuale. 

7. La Direzione dei lavori potrà però a suo insindacabile giudizio: 

a) prescrivere un diverso ordine nella esecuzione dei lavori senza che per questo l’Appaltatore possa 
chiedere compensi od indennità di sorta. L’Appaltatore dovrà pertanto sottostare a tutte le disposizioni 
che saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 

b) ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro il termine perentorio indicato in apposito ordine 
di lavoro allorché intervengano motivate esigenze dipendenti dalla esecuzione dei lavori, dalla 
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consegna di forniture escluse dall'appalto o da disposizioni impartite dalla Città di Torino, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richieste di ulteriori compensi. 

8. L'Appaltatore dovrà altresì tenere presente che, a norma dell'art. 3 lettera c) delle "Norme per 
l'esecuzione delle manomissioni e dei ripristini sui sedimi stradali della Città da parte dei grandi utenti 
del sottosuolo", la Città di Torino rilascia le autorizzazioni per la manomissione per tratte definite, in 
genere non superiori a 300 metri lineari di lunghezza, nell'ambito della data di inizio e di fine lavori 
indicata sulla relativa bolla (la data di inizio corrisponde all'inizio della manomissione mentre la data di 
fine corrisponde al termine della esecuzione del ripristino definitivo del tratto interessato). 

9. In caso di ritardata ultimazione dei lavori entro i termini previsti, la Città addebiterà al concessionario 
(IREN Servizi e Innovazione) la penale prevista all'ultimo comma dell'art. 14 delle succitate Norme; tale 
penale sarà automaticamente applicata all'Appaltato re. 

 

SICUREZZA  

1. Considerata la tipologia degli interventi da eseguire, si prevede l’applicazione del D.Lgs.  81/2008 – 
Titolo IV, con predisposizione di un Piano di sicurezza e Coordinamento PSC e nomina di un 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione CSE. 

2. Ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs., l’Appaltatore, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque 
prima della consegna del servizio, dovrà redigere e consegnare a I.S.I. un “Piano Operativo di 
Sicurezza” (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Tale documento verrà eventualmente 
integrato / modificato  in corso d’opera a fronte dell’eterogeneità delle attività previste, in modo che 
possa sempre risultare come piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) redatto dal Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione (CSP). 

3. Tale POS sarà inderogabilmente redatto in piena aderenza a quanto dettato dall’Allegato XV del D. 
Lgs. 81/2008. 

4. L’Appaltatore è tenuto al controllo in merito all’applicazione di quanto contenuto nei succitati Piani di 
Sicurezza (PSC e POS) da parte del proprio personale. 

 

FORMAZIONE DI CAVIDOTTI  A CURA CITTA’ DI TORINO 

1. Tale attività è esclusa dalle attività previste nell’Appalto di Iren Servizi e Innovazione, in quanto di 
competenza diretta della Città di Torino, ma si riporta per completezza di informazioni inerenti il progetto 
esecutivo nel suo complesso. 

2. Nell'esecuzione dei cavidotti dovranno essere rispettati i percorsi indicati nel relativo disegno di 
progetto denominato “Planimetria cavidotti” consegnato, se necessario, in concomitanza a ciascun O.D.L. 
e le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi indicati nel disegno I.S.I. n. 93-IP0-1/100. 

3. In materia di scavi, dovranno essere rispettate le disposizioni vigenti o che saranno emanate nel 
corso dei lavori dal Comune di Torino o da altri Enti. Per quanto concerne gli impianti di cantiere, 
dovranno essere osservate le prescrizioni della Polizia Municipale. 

4. L'Appaltatore della Città di Torino dovrà accertarsi preventivamente, a proprie cura e spese, presso i 
coutenti del sottosuolo, della presenza di servizi esistenti e disporre quindi l'esecuzione delle attività 
secondo modalità esecutive atte ad evitare situazioni di pericolo e danni dei quali deve in ogni caso 
ritenersi responsabile. 

5. I parallelismi e gli incroci con cavi o condotte sotterranee preesistenti dovranno essere effettuati nel 
rispetto delle norme vigenti. 

6. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- sondaggi trasversali da eseguire prima dell'inizio degli scavi per accertare la rispondenza del 
posizionamento dei tubi o cavi rispetto a quanto rilevato dall'Appaltatore presso gli Uffici Tecnici dei singoli 
Enti. Nessun compenso potrà essere richiesto per tali sondaggi; 

- il taglio del tappeto bituminoso e dell'eventuale sottofondo in calcestruzzo dovrà avvenire mediante 
l'impiego di un tagliasfalto munito di lama. Il taglio avrà una profondità minima di 12 cm; 
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- eventuale rimozione delle lastre in pietra per i tratti di marciapiede con pavimentazione a lastroni e 
loro accatastamento e custodia a carico e a cura dell’Appaltatore; 

- esecuzione dello scavo in trincea con le dimensioni indicate nel disegno I.S.I. n. 93-IP0-1/100 (è 
vietato l'uso di pale meccaniche od escavatori di tipo cingolato); 

- durante la fase di scavo per l’esecuzione dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere 
approntati tutti i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di 
scavi aperti; 

- l'accatastamento di materiali e lo stazionamento dei mezzi operativi deve avvenire al di fuori delle 
aree verdi; 

- per i cavidotti da eseguire nei viali alberati e nelle aree verdi a tappeto erboso e in tutte le aree dove è 
presente verde pubblico e/o privato ci si dovrà attenere scrupolosamente al “Regolamento del Verde 
Pubblico e Privato della Città di Torino”, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 6 
marzo 2006 (mecc. 2005 10310/046) i.e. - esecutiva dal 20 marzo 2006. Modificato con deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 16 novembre 2009 (mecc. 2009 03017/046) I.E. esecutiva dal 30 novembre 
2009. Il testo e gli allegati di tale regolamento (Regolamento n. 317) sono visionabili sul sito web del 
Comune di Torino all’indirizzo www.comune.torino.it/regolamenti; 

- la profondità minima di posa delle tubazioni sarà di cm 70 sotto il marciapiede, in terreno senza 
pavimentazione e nelle aree verdi; e di cm 90 sotto la massicciata stradale; profondità diverse potranno 
essere meglio definite dal Responsabile dell’Appalto nel corso dell’esecuzione degli scavi; 

- fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno “Planimetria cavidotti” consegnato, se necessario, in 
concomitanza a ciascun O.D.L., di tubazioni in materiale plastico a sezioni circolare, con diametro esterno 
di mm. 110, del tipo per cavidotto medio (CM) come previsto dalle norme CEI EN 50086-2-4/A1 
classificazione 23-46;V1 del 01/08/2001 e successive varianti, per il passaggio dei cavi d’energia; 

- la posa delle tubazioni sarà eseguita mediante l'impiego di selle di supporto in materiale plastico ad 
una, a due od a tre impronte per tubi del diametro di mm 110 in modo da consentire il deflusso del 
calcestruzzo nella parte sottostante la generatrice inferiore del tubo; detti elementi saranno posati ad 
un’interdistanza massima di m 1,5 al fine di garantire il sollevamento del tubo dal fondo dello scavo ed 
assicurare in tal modo, come già detto, il completo conglobamento dello stesso nel cassonetto di 
calcestruzzo; 

- formazione di cassonetto in calcestruzzo delle dimensioni indicate in disegno, con resistenza 
caratteristica Rck pari a 15 N/mm2 a protezione delle tubazioni; il calcestruzzo sarà superiormente lisciato. 
E’ vietata l’aggiunta di acqua nel calcestruzzo oltre a quella dosata all’atto dell’impasto. L’accettazione 
dei calcestruzzi sarà confermata o respinta in base  ai risultati delle prove previste dalle vigenti 
norme e di altre che la Città di Torino si riserver à di far eseguire.  L’accettazione provvisoria degli 
inerti e dei calcestruzzi non ridurrà in alcun modo le responsabilità dell’Appaltatore circa la buona riuscita 
delle opere in calcestruzzo; esse saranno definitivamente accettate solo dopo il collaudo finale favorevole; 

- il riempimento dello scavo realizzato in massicciata stradale dovrà effettuarsi con misto stabilizzato a 
cemento, fino a quota meno 14 cm misurati dal piano stradale, sulla base delle indicazioni fornite dai 
tecnici comunali e dal Responsabile dell'Appalto. Particolare cura dovrà porsi nell'operazione di 
costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici di tipo vibrante; l'operazione di riempimento dovrà 
avvenire dopo almeno quattro ore dal termine del getto di calcestruzzo. L'ultimo strato dovrà essere 
costituito da misto granulare anidro di cava o di fiume (naturale) di nuovo apporto;  

- il riempimento degli scavi realizzati nei marciapiedi e nelle banchine sarà eseguito solo con misto 
granulare anidro di cava o di fiume (naturale);  

- il riempimento degli scavi realizzati nelle aree verdi deve essere effettuato con terra vegetale; 

- salvo disposizioni diverse del Responsabile dell'Appalto, è permesso il reinterro con materiale di 
risulta esclusivamente nelle aree verdi. In tutti gli altri casi il materiale di risulta dello scavo dovrà essere 
trasportato alla pubblica discarica; 

- nel corso del riempimento dello scavo, tra lo strato di misto stabilizzato a cemento e quello di misto 
granulare (oppure a cm 20 dal piano di calpestio) e per tutta la lunghezza dello scavo, si dovrà posare il 
nastro in materiale plastico di colore verde, avente lo scopo di segnalare la presenza di cavi per 
l'illuminazione pubblica nel sottosuolo. 
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FORMAZIONE DI POZZETTI ISPEZIONABILI A CURA CITTA’ DI TORINO 

1. Tale attività è esclusa dalle attività previste nell’Appalto di Iren Servizi e Innovazione, in quanto di 
competenza diretta della Città di Torino, ma si riporta per completezza di informazioni inerenti il progetto 
esecutivo nel suo complesso. 

2. Nell'esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 
l'ubicazione, indicate nei disegni allegati; per quanto concerne le modalità di realizzazione, s i dovrà 
fare riferimento alle indicazioni contenute nella n orma UNI/TR 11256 . 

3. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 

- formazione di sottofondo di pulizia in calcestruzzo con resistenza caratteristica Rck pari a 15 N/mm2, 
con almeno due fori per il drenaggio dell'acqua; 

- utilizzo di pozzetti prefabbricati in cls ad alta resistenza armato e vibrato con fck ≥ 40 N/ mm2, sezione 
quadrata, spessore parete minimo mm 70, dimensioni interne mm 500x500, altezza con elemento di 
fondo mm 550 tot., realizzati e marchiati come prescritto dalla norma UNI EN 1917, prodotti da azienda 
certificata secondo norma UNI EN ISO 9001:2000; 

- utilizzo di anello di prolunga parete prefabbricato in cls ad alta resistenza armato e vibrato con fck ≥ 40 
N/ mm2, sezione quadrata, spessore parete minimo mm 70, dimensioni interne mm 500x500, altezza 
congrua a portare il chiusino a quota sedime stradale esistente, realizzati e marchiati come prescritto dalla 
norma UNI EN 1917, prodotti da azienda certificata secondo norma UNI EN ISO 9001:2000; 

- conglobamento nella muratura prefabbricata delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto e 
sigillatura con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 

- fornitura e posa, su letto di malta di cemento con resistenza caratteristica Rck pari a 50 N/ mm2, del 
chiusino in ghisa completo di telaio antibasculamento e antirumore, con scritta "ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA" sul coperchio; 

- eventuale utilizzo di materiali di spessoramento con resistenza caratteristica Rck pari a 50 N/mm2 per 
innalzare e/o livellare il piano dei chiusini rispetto alla quota del sedime stradale, opportunamente 
conglobati in modo solidale con il materiale del letto di posa; 

- riempimento dell'eventuale vano residuo perimetrale con ghiaia naturale costipata; 

- trasporto alla discarica del materiale eccedente. 

4. E' consentito in alternativa l’utilizzo di pozzetti gettati in opera con formazione della muratura laterale di 
contenimento in calcestruzzo di resistenza caratteristica Rck pari a 50 N/mm2 ; tutti i materiali di sigillatura 
e/o spessoramento dovranno avere resistenza caratteristica Rck pari a 50 N/mm2 . E’ obbligatoria  la 
formazione di pozzetti gettati in opera aventi queste caratteristiche tecniche se realizzati su cavidotti 
esistenti.  

5. Le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nei disegni I.S.I. n. 93-IP0-1/116 
n. 93-IP0-1/124. 

 

FORMAZIONE DI BLOCCHI DI FONDAZIONE A CURA CITTA’ DI TORINO 

1. Tale attività è esclusa dalle attività previste nell’Appalto di Iren Servizi e Innovazione, in quanto di 
competenza diretta della Città di Torino, ma si riporta per completezza di informazioni inerenti il progetto 
esecutivo nel suo complesso. 

 

2. Nell'esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche 
dimensionali e costruttive indicate nel disegno I.S.I. n. 93-IP0-1/107. 

3. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 

- formazione del blocco in calcestruzzo con resistenza caratteristica Rck pari a 15 N/mm2; 

- esecuzione del foro per l'infissione del palo con l'impiego di cassaforma; 
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- fornitura e posa, contestualmente all'infissione del palo, entro la tubazione in PE-AD, di 2 spezzoni di 
tubi flessibili del diametro interno di 40-50 mm per il passaggio dei conduttori; 

- riempimento eventuale del maggior scavo con ghiaia naturale accuratamente costipata; 

- chiusura temporanea con apposita lamiera in acciaio del foro per l'infissione del palo; 

trasporto alla discarica del materiale eccedente; 
 
Articolo 66 – Misurazione e valutazione dei lavori 

Per la misurazione e la valutazione delle opere si danno  le seguenti avvertenze: 
le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, escluso ogni altro metodo; per i 
materiali in particolare non verrà tenuto conto degli eventuali sfridi occorsi per ricavarne le dimensioni 
effettive, deducendo le aree occupate dai binari tranviari, dai chiusini, dalle griglie etc.; non saranno 
dedotti manufatti inferiori a mq 0,40 (cm 20x20); 
per la posa in opera dei lastricati non sarà tenuto conto dei tagli e rifili di qualsiasi pezzo, che occorre 
eseguire; 
per i lavori e le opere da eseguirsi in ore diverse del normale orario di lavoro, non verrà concesso alcun 
aumento; 
Nelle prestazioni dei mezzi d'opera saranno computate soltanto le ore di effettivo funzionamento in 
cantiere. In ogni caso non sarà riconosciuto alcun altro compenso per il trasporto del mezzo sul luogo 
d'impiego; 
per i materiali dati in provvista l'approvvigionamento s'intende fatto anche con scarico frazionato a piè 
d'opera o nei magazzini della Città o nei luoghi indicati per il deposito; 
il prezzo dei trasporti sarà applicato solamente quando il materiale già provvisto in località designate 
dall'ufficio sia in seguito ricaricato, trasportato e scaricato in luogo d'impiego diverso dal primitivo; 
nell'esecuzione dei tappeti bituminosi per il ripristino definitivo, i relativi prezzi s'intendono comprensivi di 
tutti gli oneri necessari per eseguire il lavoro a perfetta regola d'arte, ivi compresa la perfetta dei suggelli 
delle griglie e dei chiusini i qualsiasi pozzetto che risultassero coperti di materiali bituminosi, nonché la 
posa di listelli di legno per la protezione di tutti i bordi e i margini comunque delimitanti le pavimentazioni. 
La Città può decidere di impiegare materiali di pavimentazione di sua proprietà, l’Appaltatore dovrà 
assumere alle condizioni di contratto le parti di opere o provviste complementari che si rendessero 
necessarie. Qualora venga ordinato all’appaltatore  l’impiego di qualsiasi  materiale di proprietà della Città 
si apporterà una deduzione sull’importo lavori corrispondente al valore del materiale fornito in base ai 
prezzi dell’elenco relativo al netto del ribasso d’asta. Si rammenta che dalla data di ultimazione dei lavori 
fino al collaudo definitivo l’impresa avrà l’obbligo del mantenimento a sua cura e spese delle 
pavimentazioni eseguite, di conseguenza essa dovrà provvedere alla immediata riparazione di cedimenti, 
rotture, buche e guasti in genere che si verificano per qualsiasi causa. In caso di inadempienza saranno 
apportate le opportune deduzioni in sede di collaudo. 

Articolo 67 – Lavori su sedimi aperti al pubblico t ransito 

I lavori in oggetto che interessano i sedimi aperti al pubblico transito sono regolamentati dall'art. 21 del 
Nuovo Codice della Strada (DGL 30/4/1992 n 285 e successive modifiche ed integrazioni) che stabilisce 
gli oneri che ricadono su chi compie i lavori, dagli artt. 30 - 31 - 32 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42 
e 43 del Regolamento di Esecuzione ed Attuazione (D.P.R. 16/12/1992 n.495 e successive modifiche ed 
integrazioni). Saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri e le responsabilità che competono in dipendenza 
si deviazioni ed interruzioni di traffico ed in particolare: la fornitura, la posa ed il mantenimento in efficienza 
della regolamentare segnaletica orizzontale e verticale, nonché le attrezzature necessarie per le 
deviazioni e le transennature occorrenti per gli sbarramenti, corredati dai necessari dispositivi di 
illuminazione notturna, rifrangenti rossi e quanto altro potrà rendere necessario onde garantire la piena 
sicurezza della viabilità sia di giorno che di notte. 
 

Articolo 68 - Tracciamenti 

Sui dati che saranno forniti dalla Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà eseguire i tracciamenti planimetrici 
ed altimetrici e procurare al personale tutti i mezzi d’opera necessari, anche quando la Direzione stessa 
intenda verificare detti tracciamenti. Sarà tenuto a correggere e rifare, a sue spese, quei lavori che in 
seguito ad alterazioni ed arbitrarie valutazioni di tracciamenti, sia planimetrici che altimetrici, la Direzione 
credesse inaccettabili a suo insindacabile giudizio. 

Articolo 69 - Scavi in generale 
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Per le opere relative agli scavi e dai riempimenti si dovranno rispettare le norme tecniche contenute nello 
specifico dal  D.M. 14 gennaio 2008 del Ministero delle Infrastrutture “Norme Tecniche sulle 
Costruzioni". 

a) Scavi 
Nell'esecuzione degli scavi, da effettuarsi in trincea o in galleria, dovranno osservarsi le migliori regole 
d'arte in correlazione alla natura ed alle condizioni dei terreni che si incontreranno. I lavori dovranno 
essere condotti con la massima cautela e regolarità in modo da prevenire ed impedire ogni 
scoscendimento di materie; pertanto, l'Appaltatore dovrà di sua iniziativa prendere tutte le misure 
necessarie e provvedere a sbadacchiature e puntellamenti secondo i dispositivi migliori. Gli scavi 
giungeranno fino alla profondità indicata sulle tavole di progetto e saranno eseguiti su terreno di 
qualsiasi natura e consistenza, anche bagnato o in presenza di acqua, compresa la roccia (puddinga); 
saranno preceduti da sgomberi superficiali, dall’abbattimento e dallo sgombero di alberi ed arbusti e 
dall’estirpazione di radici e ceppaie, nonchè dalla demolizione di manufatti presenti in superficie o 
rinvenuti nel terreno, senza che all’Impresa competano particolari compensi oltre quelli stabiliti nei 
prezzi di elenco per gli scavi. Qualora, nell’esecuzione degli scavi o in attesa dell’esecuzione delle 
opere previste entro gli scavi stessi, per la natura del terreno, per il genere di lavoro e per qualsiasi 
altro motivo, si rendesse necessario puntellare, sbadacchiare od armare le pareti degli scavi, l’Impresa 
vi dovrà provvedere di propria iniziativa e a sue spese, adottando tutte le precauzioni necessarie per 
impedire smottamenti e franamenti, per garantire l’incolumità degli addetti ai lavori e per evitare danni 
alle proprietà confinanti ed alle persone. Inoltre l’impresa non potrà rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, 
gli venissero impartite dalla Direzione Lavori. Resta comunque ad esclusivo carico dell’impresa ogni 
danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti degli scavi. Il 
legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante 
dell’opera, da restare quindi in posto in proprietà dell’Amministrazione, resterà di proprietà 
dell’Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all’Impresa 
se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa risultare soltanto parziale, od anche totalmente 
negativo. Lo scavo deve essere condotto in materie di qualsiasi natura e consistenza, asciutte, 
bagnate o melmose compresi i conglomerati naturali, i trovanti rocciosi nonché i relitti di muratura con 
la sola esclusione della roccia da mina, senza che sia data all’Appaltatore facoltà alcuna di richiedere 
ulteriori compensi. Sono ad esclusivo carico dell'Impresa tutti quei provvedimenti atti a garantire la 
totale sicurezza del transito, l'integrità delle fognature e degli altri  servizi pubblici esistenti nel 
sottosuolo oltre a quelli per evitare danni di qualsiasi genere. I lavori di scavo dovranno essere eseguiti 
in trincea, e in galleria con sistema manuale, in modo che l'opera risulti secondo le sezioni indicate in 
progetto. Gli scavi in trincea dovranno essere eseguiti a pareti verticali onde impegnare con gli stessi 
una fascia di superficie stradale minima compatibile con le dimensioni del manufatto fognario in 
costruzione. Pertanto le pareti dello scavo dovranno essere contenute e sorrette da apposite e sufficienti 
armature opportunamente sbadacchiate, che seguano con immediatezza l'approfondimento dello scavo. 
Di conseguenza non sarà assolutamente ammesso eseguire liberamente lo scavo e solo  
successivamente porre in opera le armature di contenimento con relative sbadacchiature e puntellamenti. 
Le trincee devono essere realizzate senza cunette o asperità, in modo da costituire un supporto 
continuo alla tubazione. Nelle trincee aperte in terreni eterogenei, collinosi o di montagna, occorre 
garantirsi dall’eventuale slittamento del terreno con opportuni ancoraggi. Se si ha motivo di temere 
l’instabilità del terreno, a causa di acqua reperita nella trincea, bisogna opportunamente consolidare il 
fondo con l’ausilio di tubi di drenaggio al di sotto della canalizzazione, disponendo intorno ad essi uno 
strato spesso di ghiaia o di altro materiale appropriato; occorre, assicurare la condizione che non 
sussista la possibilità di alcuno spostamento del materiale di rinterro a causa della falda acquifera. 
Sarà cura dell’Impresa sistemare, entro l’area del cantiere, la quota di terreno proveniente dagli scavi  in 
trincea che la Direzione Lavori riterrà idoneo alla formazione dei rinterri e dei riporti per la sistemazione 
delle aree circostanti, il rimanente terreno sarà smaltito in pubblica discarica. In nessun caso le materie 
depositate dovranno provocare frane, ostacolare il libero deflusso delle acque superficiali od intralciare il 
traffico. La Direzione Lavori si riserva di fare allontanare immediatamente a spese dell’Impresa le materie 
depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. Durante l’esecuzione degli scavi che 
interferiscono con canalizzazioni o cavidotti o sottoservizi esistenti, l’Impresa, senza diritto a particolari 
compensi, dovrà adottare tutte le precauzioni e le disposizioni necessarie a garantire la perfetta 
funzionalità ed efficienza delle canalizzazioni dei cavidotti o sottoservizi. Analogamente, durante 
l’esecuzione degli scavi lungo le strade per tutto il tempo in cui questi restano aperti, l’Impresa dovrà 
provvedere, di propria iniziativa ed a sue spese, ad adottare ogni disposizione e precauzione necessaria 
per garantire la libertà e la sicurezza del transito del personale e dei mezzi della gestione, restando in ogni 
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caso unica responsabile di eventuali danni alle persone e alle cose e di tutte le conseguenze di ogni 
genere che derivassero dalla mancanza o dall’insufficienza delle precauzioni adottate 
B) Riempimento degli scavi in trincea 
Il riempimento degli scavi, dovrà essere fatto completamente con misto granulare anidro di cava  o di 
fiume (naturale) corrispondente alle prescrizioni tecniche adottate dalla Città, e secondo le modalità 
esecutive ivi contenute. Se il riempimento è fatto con  materiale proveniente dallo scavo si dovrà scegliere 
solo il materiale idoneo alla formazione del sottofondo stradale. Dovrà essere realizzato poi uno strato 
superficiale di riempimento di circa 10 cm costituito da materiale che offra un grado di compattezza tale da 
evitare il suo spargimento sulla carreggiata circostante al passaggio del traffico veicolare (terra 
stabilizzata, calcestruzzo bituminoso o cementizio, ecc.). La colmatura dovrà essere eseguita fino ad 
oltrepassare leggermente il piano della pavimentazione circostante. In presenza di pavimentazione 
stradale, ultimato il riempimento, si dovranno trasportare alle discariche i materiali residui, dopo aver 
spazzato e ripulito accuratamente la zona interessata dai  lavori, salvo diverse disposizioni della Direzione 
Lavori. Qualora si rendessero necessari scavi per lo spostamento di sottoservizi utili alla razionalizzazione 
degli stessi nel sottosuolo e per consentirne un funzionale alloggiamento degli stessi rispetto alle opere da 
realizzare, l’impresa dovrà realizzarli secondo le indicazioni della D.L. e di concerto con i rispettivi enti 
titolari garantendo la massima collaborazione. In particolare per l’intervento su Via Monferrato non si potrà 
intraprendere lo scavo contemporaneamente su più isolati, ma sarà eseguito per tratti come meglio 
illustrati nell’aleborato n. 23 “Planimetria Fasi di cantiere” allegato al progetto, per i tratti di scavo non potrà 
mai superarsi la lunghezza di m 80. E’ vietato lo spandimento dello strato di sottofondazione in 
conglomerato stabilizzato a cemento se prima non sia ultimato l’incassamento prescritto per l’intero isolato 
e per la larghezza della metà della via e che sia stato visionato il fondo di scavo dalla D.L.  Il computo del 
materiale scavato sarà sempre effettuato geometricamente cioè calcolando il volume lasciato libero dallo 
scavo. Nelle misurazioni degli scavi in trincea si computerà il solo volume compreso fra i piani verticali 
tangenti alle superfici esterne dei manufatti e limitato inferiormente dal piano orizzontale di fondazione 
indicato nei disegni. In ogni caso la larghezza minima dello scavo non sarà mai computata minore di m 
0,40 quando o scavo non supera i m 0,50 di profondità e mai minore di m 0,60 quando supera detta 
profondità. 
 
Articolo 70 - Norme antinfortunistiche e richiami i n materia di sicurezza dei lavoratori 
L’Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di cui al 
presente capitolato speciale le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro e dagli accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti 
assicurativi e previdenziali. L’Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle 
norme sugli ambienti di lavoro e delle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa 
materia e a dare, inoltre, informazione ai lavoratori ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi 
di infortunio e di malattie professionali che la realizzazione dell’opera presenta nelle diverse fasi. Il 
Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle 
proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. L’Impresa che si aggiudica i lavori, 
prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, può presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza sia per adeguarne i contenuti 
alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. In nessun caso, le 
eventuali modifiche o integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti in sede 
di gara. Le opere appaltate dovranno essere condotte nel pieno rispetto di tutte le norme, sia generali sia 
particolari e relative allo specifico lavoro affidato, vigenti in materia di prevenzione infortuni ed igiene del 
lavoro. La responsabilità dell'osservanza delle normative cogenti in materia di sicurezza, prevenzione e 
protezione spetta all'appaltatore, che la esercita direttamente o attraverso il proprio Servizio di 
Prevenzione e Protezione in relazione agli obblighi che gli derivano quale Datore di Lavoro, e tramite 
azioni di coordinazione ed organizzative tra l'Impresa e i lavoratori autonomi o di altre imprese 
subappaltatrici e l'applicazione del piano di sicurezza. Prima dei lavori l'Appaltatore dovrà informare e 
formare i propri dipendenti su tutte le norme di Legge, in materia di sicurezza e sulle misure di 
prevenzione e protezione, che verranno assunte in adempimento a quanto sopra. Prima di recingere il 
cantiere o posizionare attrezzature l'Appaltatore, il Direttore Tecnico e l'Assistente di cantiere dell'Impresa 
dovranno partecipare con il Direttore dei Lavori e il Coordinatore della Sicurezza in fase di realizzazione 
(dell'Impresa) ad una riunione operativa per l'esame preliminare delle problematiche di prevenzione e 
protezione inerenti l'apertura del cantiere. L'appaltatore sarà tenuto a vigilare affinchè i propri dipendenti, 
come pure i subappaltatori ed i terzi presenti nel cantiere, si attengano scrupolosamente 
all'addestramento ricevuto ed in generale osservino le norme di Legge, di contratto per quelle specifiche 
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che egli abbia stabilito. L'appaltatore è inoltre tenuto a curare che tutte le attrezzature ed i mezzi d'opera, 
di sollevamento e di trasporto in proprietà o a nolo siano conformi alla normativa vigente e vengano 
sottoposti, alle scadenze previste dalla legge o periodicamente secondo le norme della buona tecnica, alle 
revisioni, manutenzione e controlli della loro efficienza ed affidabilità. L'Appaltatore, attraverso il 
Responsabile della Sicurezza dell'Impresa, deve vigilare sull'applicazione del piano della sicurezza. Le 
ripetute violazioni del piano da parte dell'appaltatore potranno comportare l'immediata interruzione dei 
lavori per colpa dell'impresa, il suo allontanamento dal cantiere, fino alla comunicazione scritta della ditta 
sugli avvenuti adeguamenti, ed ammende di € 258,23 per ogni singola violazione contestata e 
verbalizzata. Le sanzioni comminate saranno applicate con deduzione dell'importo dal conto finale. 
L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese che i dipendenti impiegati in cantiere siano forniti di un 
cartellino identificativo (badge)  nel quale risultino il Nome della Ditta Appaltatrice, il nome, cognome, 
fotografia e qualifica dell’addetto. Detto cartellino dovrà essere esposto in modo visibile per consentire 
l’identificazione della persona da parte della stazione appaltante oltrechè dell’Appaltatore. Chiunque non 
esponga il cartellino sarà allontanato dal cantiere a cura del Direttore di Cantiere. Nel caso di dubbi 
sull’identificazione del personale operante, il D.L., potrà richiedere, per i controlli del caso, l’intervento dei 
Vigili Urbani o, se necessario, anche quello dell’Ispettorato del Lavoro e dell’ASL competente. Le gravi e 
ripetute violazioni del piano e delle norme di sicurezza da parte dell'appaltatore costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. Il Responsabile della Sicurezza dell'Impresa è responsabile del rispetto del piano 
di sicurezza da parte di tutte le Imprese impegnate nell'esecuzione dell'opera. 

Articolo 71 - Normativa varia e subappalti 
La Ditta appaltatrice dei lavori prima dell'inizio delle opere o di lavorazioni dovrà fornire alla D.L. i seguenti 
documenti: 
1) Elenco nominativi degli operai che si intendono impiegare nell'esecuzione dei lavori in oggetto e 
copia dei rispettivi libretti di lavoro in cui risulti l'appartenenza all'impresa appaltatrice. Di ogni variazione in 
merito deve essere data urgente comunicazione alla D.L. 
2) Nomina del Direttore Tecnico di cantiere e nomina del Responsabile della Sicurezza per l'Impresa; 
3) Dichiarazione con la quale i Titolari della ditta attestano per sè e per i conviventi di non essere stati 

sottoposti a misure di prevenzione e di non essere a conoscenza di procedimenti in corso riguardanti 
la delinquenza mafiosa in caso di consegna dei lavori in via di urgenza. 

4) Documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, inclusa la 
Cassa Edile, nel rispetto delle norme vigenti deve essere presentata alla direzione lavori prima 
dell'inizio dei lavori e comunque entro trenta giorni dalla data del verbale di consegna. 

5) presentare alla Direzione Lavori con anticipo di almeno trenta giorni rispetto all’inizio della fornitura e 
posa in opera dei materiali bituminosi occorrenti per la realizzazione delle opere in oggetto, le prove 
Marshall di progetto dei materiali bituminosi che l’impresa intenderà adottare, corredate dalle 
descrizioni e dalla provenienza dei materiali componenti le miscele. 

L'impresa aggiudicataria deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, e deve corrispondere i 
costi della manodopera e della sicurezza relativi alle prestazioni affidate in subappalto senza alcun 
ribasso. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, nonchè l'oggetto del subappalto, la ragione sociale, il numero di matricola e 
l'iscrizione alla C.C.I.A.A. L'appaltatore di opere pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il 
trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle 
norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto. Le medesime disposizioni si applicano anche alle attività che richiedono 
l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente superiori al 
2 per cento dell'importo dei lavori affidati. 
 
 
Articolo 72 - Disposizioni generali relative ai pre zzi dei lavori a misura e delle somministrazioni 

per opere in economia 

Il ricorso alle opere in economia dovrà essere di tipo eccezionale e riguardare esclusivamente lavorazioni 
aventi carattere secondario o complementare rispetto al contratto di riferimento. In particolare riguarderà 
esclusivamente delle lavorazioni non suscettibili di esatta valutazione preventiva, o per le quali non sia 
possibile formare un nuovo prezzo, o lavori isolati e non riconducibili per quantità e modalità esecutive a 
prezzi contrattuali. La percentuale dell’economia dovrà essere contenuta entro termini ridotti in rapporto 
all’importo contrattuale e alla tipologia dei lavori da eseguire. I prezzi della mano d'opera da applicare 
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sono quelli del Contratto Provinciale di Lavoro (paga più oneri) in vigore il giorno dell'appalto, maggiorati 
dell’aliquota del 24,30 per cento; la suddetta aliquota sarà assoggettata al ribasso percentuale risultante in 
sede di gara, restando fissa ed invariata la restante parte costituente la tariffa oraria base. Le opere, le 
prestazioni e le forniture relative alla sicurezza (Dlgs. 81/2008 e smi) saranno compensate sulla base 
dell'apposito Elenco Prezzi annesso al Capitolato Speciale d'appalto, senza l'applicazione della variazione 
di gara. Tutti i prezzi sopra richiamati resteranno fissi ed invariabili per tutta la durata del contratto. Gli 
stessi prezzi si intendono tutti comprensivi, oltre che dell'utile dell'imprenditore, anche delle percentuali per 
spese generali, tasse diverse, interessi, previdenza ed assicurazione operai. Inoltre essi compensano, ove 
non sia esplicitamente disposto diversamente: 
a) circa gli operai: ogni spesa per fornire gli stessi di attrezzature utensili, per premi di assicurazioni 
sociali, per trasporti da e per il cantiere, ecc. 
b) circa i materiali: ogni spesa per fornitura, trasporto, calo, sfridi, perdite, ecc. che venga sostenuta 
per darli pronti all'impiego a piede di qualunque opera; 
c) circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi pronti al loro uso; 
d)  circa i lavori di misura: tutte le spese per forniture, lavorazione, mezzi d'opera, assicurazioni di 
ogni specie, carichi, trasporti e scarichi in ascesa e in discesa, ecc. e per quanto occorre per dare il lavoro 
compiuto a regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che 
l'appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e 
nell'elenco prezzi. Negli eventuali lavori eseguiti in economia, nei quali cioè la liquidazione è fatta in base 
a giornaliere della mano d'opera, l'imprenditore è responsabile della diligenza e della capacità del 
personale dipendente, del suo rendimento sul lavoro, della sua esatta osservanza dell'orario stabilito, 
nonchè della buona esecuzione dei lavori. Per i lavori in economia saranno destinati dall'imprenditore 
operai appositi, bene accetti dalla Direzione Lavori, i quali non potranno assolutamente essere occupati in 
aiuto a quelli che lavorano per le opere a misura; verificandosi questo caso, la loro giornata non sarà 
retribuita. In ogni caso spetta alla Direzione Lavori determinare quali parti di lavoro siano da eseguirsi ad 
economia. Nessun compenso sarà corrisposto per eventuali eccedenze di volume di scavo, dei movimenti 
di terra in genere, del trasporto a discarica, del calcestruzzo e di ogni altra fornitura od onere occorrente, 
conseguenti all'impiego di tecnologie od attrezzature diverse da quelle previste in progetto. 

Articolo 73 - Tenuta del cantiere e conduzione dei lavori 

L'impresa dovrà provvedere a propria cura e spese a recintare, in accordo con la D.L. e con il 
Responsabile della Sicurezza, tutte le aree oggetto di lavorazione con pannelli metallici grigliati aventi 
dimensione e tipologia concordate con la D.L. All'interno del cantiere non dovranno in nessun caso essere 
accumulati materiali di rifiuto o materiali di risulta delle varie lavorazioni che dovranno invece sempre 
essere giornalmente allontanati o depositati in idoneo contenitore per il loro successivo allontanamento. In 
ogni caso l'area di cantiere e quelle situate nelle immediate vicinanze, dovranno comunque essere 
mantenute in modo tale da garantire una immagine di pulizia, ordine e decoro; dovrà essere pertanto 
ottemperata ogni disposizione in merito prescritta dalla D.L. Al fine di trasformare le aree di cantiere in 
elemento decorativo e strumento di comunicazione in grado di creare partecipazione e coinvolgimento 
intorno ai luoghi di trasformazione della città, l’Appaltatore dovrà attenersi al rispetto delle norme 
contenute nel “Manuale di coordinamento visivo dei cantieri” e pianificare in via preventiva con la D.L. le 
modalità di applicazione dello stesso. 
Caratteristiche tecniche degli elementi informativi: 
I panelli informativi saranno applicati sulle recinzioni perimetrali dei cantieri e si svilupperanno in 
orizzontale con una misura di m 4x2,5 (o proporzionale). 
Il materiale di supporto è costituito da una plancia di forex da 5 mm sulla quale verrà adesivizzata la 
stampa contenente le informazioni. 
La stampa sarà realizzata con tecnica digitale su PVC da esterno (con garanzia di durata agli agenti 
atmosferici di almeno un anno). 
I pannelli saranno sempre applicati alle strutture di recinzione rispettando un allineamento di base a cm 
100 dal piano di calpestio. 
Totem a base triangolare: 
saranno alti 2,5 m aventi base triangolare con lati di 70 cm. 
Su ogni facciata devono comparire a partire dall’alto: il marchio di Torino nei due orientamenti proposti e il 
testo descrittivo dell’iniziativa ed il logo della città. 
Totem a base quadrata: 
saranno alti 2,5 m aventi base quadrata con lato di 70 cm. 
Due facce devono riportare il marchio di Torino nei due orientamenti proposti le altre due, su fondo blu, il 
titolo, il sottotitolo, testo descrittivo dell’iniziativa ed il logo della Città. Potranno essere concordate 
dimensioni differenti in funzione del contesto ambientale di inserimento dei totem. La Direzione Lavori 
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avrà cura prima della consegna dei lavori, di fornire all’impresa il “Manuale dei Cantieri”. 

Articolo 74 - Stato di consistenza delle opere eseg uite 

L’Appaltatore dovrà redigere e consegnare su supporto informatico e cartaceo al Direttore dei Lavori lo 
stato di consistenza della fornitura con posa in opera dei materiali e prestazioni accessorie eseguite 
ogni qual volta lo stato di avanzamento lavori raggiungerà la cifra stabilita per avere diritto a pagamenti 
in corso d’opera. La redazione dello stato di consistenza della fornitura con posa in opera dei materiali 
e prestazioni accessorie eseguite consisterà nel riportare graficamente, a quota, su di un file di 
disegno formato Autocad (dwg), tutte le singole parti delle opere eseguite comprese quelle da 
terrazziere (cavidotti, blocchi di fondazione per pali I.P., camerette, pozzi di ispezione, sottoservizi) 
relative allo stato di avanzamento lavori di riferimento. Il Direttore dei Lavori sarà disponibile per 
eventuali ulteriori chiarimenti in merito alla redazione di detto stato di consistenza.  Nessun compenso 
potrà essere richiesto dall'Appaltatore per la redazione di detto stato di consistenza delle opere eseguite. 
Inoltre, ai fini delle procedure di collaudo, a fine lavori l’appaltatore dovrà predisporre l’as built delle opere 
comprese quelle da terrazziere realizzate (corredate da quote altimetriche e planimetriche riferite a punti 
fissi) relative alla rete meteorica, agli impianti di illuminazione pubblica e ed ogni altra opera da terrazziere 
eventualmente realizzata. L’Appaltatore dovrà tenerne conto al momento della formulazione dell’offerta. 
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Allegato 
 

PATTO DI INTEGRITA’ DELLE IMPRESE CONCORRENTI 
ED APPALTATRICI DEGLI APPALTI COMUNALI   

 
Relativo alla procedura di gara ……………………………………………………………………………….. 
Il presente Patto interessa tutte le imprese che concorrono alle gare d'appalto ed eseguono contratti in 
qualità di soggetto appaltatore o subappaltatore o che richiedano l’iscrizione all’Albo Fornitori ed è 
richiamato nei bandi di gara e negli inviti. 
Il presente Patto, già sottoscritto dal Responsabile del procedimento, deve essere obbligatoriamente 
sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla gara in oggetto. 
La mancata consegna del presente documento debitamente sottoscritto sarà oggetto di 
regolarizzazione con le modalità indicate all’art. 83 del Dlgs 50/2016. 
 

Il Comune di Torino 
e 

l’impresa__________________________________________ _____(di seguito operatore 
economico), CF/P.IVA______ sede legale: __________________rappresentata da 
_____________________ in qualità di ______________________ 

VISTO 
 

• La legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione 
e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

• il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”; 

• il Codice di Comportamento della Città di Torino, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale Mecc. N. 2013 07699 del 31 dicembre 2013; 

• il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione 2015 – 2017, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale Mecc. N. 392 del 3 febbraio 2015; 

• il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Interno e l’A.N.A.C. sottoscritto in data 15 luglio 2014: 
“Prime Linee Guida per l’avvio di un circuito collaborativi tra A.N.A.C.- PREFETTURE - UTG 
ed ENTI LOCALI per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l’attuazione della 
trasparenza amministrativa” 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

1. Ambito di applicazione 
 
Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante e sostanziale della gara in oggetto e regola i 
comportamenti che vengono posti in essere con riferimento al presente appalto; esso stabilisce la 
reciproca, formale obbligazione tra le parti di rispettare espressamente l’impegno anti-corruzione di 
non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio, sia direttamente, sia indirettamente, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di 
distorcerne la corretta esecuzione. 

2. Dovere di correttezza 
 
1. L’operatore economico agisce nel rispetto dei principi di buona fede, correttezza 

professionale, lealtà nei confronti del Comune di Torino e degli altri concorrenti. 
2. Il personale della Città di Torino, in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di gara, si 

astiene dal tenere comportamenti, o dall’intraprendere azioni che procurino vantaggi illegittimi 
ai partecipanti, o che violino il Codice di Comportamento della Città di Torino e sono 
consapevoli del presente Patto di Integrità, nonché delle sanzioni previste in caso di sua 
violazione. 

 
3. Concorrenza 

 
1. L’operatore economico si astiene da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le norme 

per la tutela della concorrenza e del mercato contenute nella vigente legislazione nazionale e 
comunitaria. 2. Ai fini del presente codice, si intende per comportamento anticoncorrenziale 
qualsiasi comportamento o pratica d'affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera 



________________________________________________________________________________________ 
RIQUALIFICAZIONE DELL'ASSE DI VIA NIZZA E CICLOPISTA DA CORSO VITTORIO A PIAZZA 

CARDUCCI - PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO - CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

101 

concorrenza o altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei quali l'impresa basa la 
propria offerta su un accordo illecito o su una pratica concordata tra imprese mediante: 

- la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, 
di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione dell'appalto, ovvero altre forme di collusione con la 
persona responsabile per l'aggiudicazione dell'appalto; 

- tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata; 
- un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta;  
- offerta o la concessione di vantaggi ad altri operatori economici affinché non concorrano 

all'appalto o ritirino la loro offerta. 
4. Collegamenti 

 
1. L’operatore economico non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con 

altre imprese a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né si avvale dell'esistenza di altre 
forme di collegamento sostanziale per influenzare l'andamento delle gare d'appalto. 

 
5. Rapporti con gli uffici comunali 

 
1. Nel partecipare alla presente gara d'appalto, nelle trattative e negoziazioni comunque 

connesse con il presente appalto comunale, relativamente anche alla successiva esecuzione, 
l’operatore economico si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i 
dipendenti dell'ente che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per conto 
del Comune di Torino. 

2. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di 
doni o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione di tale prescrizione, il dipendente 
comunale provvederà a darne comunicazione in forma scritta al Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione. 

3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che 
possano avvantaggiare i dipendenti a titolo personale. 

 
6. Trasparenza 

 
 Il Comune di Torino si impegna a comunicare i dati più rilevanti riguardanti la gara, così 
come previsto ai sensi di legge. 

7. Dovere di segnalazione 
 
1. L’operatore economico segnala alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, 

irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del 
contratto, da parte di ogni concorrente o interessato. 

2. L’operatore economico si impegna a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi richiesta 
illecita o pretesa da parte dei dipendenti della Città o da parte di chiunque possa influenzare le 
decisioni relative all’affidamento in oggetto. 

3. Le segnalazioni di cui sopra potranno essere indirizzate direttamente al Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione, oltre che al Responsabile Unico del Procedimento. 

4. Le segnalazioni sopra effettuate non esimono l’operatore economico, qualora il fatto 
costituisca reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all’Autorità Giudiziaria. 

5. L’operatore economico si impegna a collaborare con l’Autorità Giudiziaria denunciando ogni 
tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale. 

6. Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione 
appaltante e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, 
manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il 
predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 
1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato 
funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o 
sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p. 

7. La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine 
sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 
a giudizio per taluno dei delitti di cui agli art. 3I7 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319 ter 
c.p., 319-quater c.p., 320 c.p. , 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p. ,353 c.p. e 353-bis c.p.. 
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8. Nei casi di cui ai commi precedenti 6) e 7) l'esercizio della potestà risolutoria da parte della 
Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. A 
tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante 
della volontà di quest'ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art.1456 
c.c., ne darà comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in 
alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto 
contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all'art. 32 
della Legge 114/2014. 

 
8. Divieto ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter D.lgs  165/2001 

 
L’operatore economico dichiara di non aver concluso, successivamente al 28 novembre 2012, 
contratti di lavoro subordinato o di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti della Città che 
negli ultimi tre anni hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei 
confronti del medesimo. 

9. Obblighi relativi ai subappaltatori 
 
1. L’operatore economico si impegna ad acquisire preventiva autorizzazione da parte della 

Stazione Appaltante per tutti i subappalti/subaffidamenti. In conformità alla deliberazione G.C. 
28 gennaio 2003 mecc. n. 2003-0530/003, i.e., non saranno autorizzati i subappalti richiesti 
dall'aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato come concorrenti alla stessa 
gara (anche su lotti diversi). 2. Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi del 
presente Codice si intendono riferiti all’aggiudicatario, il quale avrà l’onere di pretenderne il 
rispetto anche da parte dei subcontraenti. Per tale motivo sarà inserita apposita clausola nei 
contratti in ordine al rispetto del Patto di Integrità e Codice di Comportamento, pena la 
mancata autorizzazione del subappalto. 

2.  
10. Violazioni del Patto di Integrità 

 
1. Nel caso di violazione delle norme riportate nel Patto di Integrità da parte dell’Operatore 

Economico, sia in veste di concorrente, sia di aggiudicatario, potranno essere applicate, fatte 
salve specifiche e ulteriori previsioni di legge, anche in via cumulativa, le seguenti sanzioni: 

- esclusione dalla procedura di affidamento; 
- revoca dell’aggiudicazione/risoluzione del contratto; 
- incameramento della cauzione provvisoria di validità dell’offerta (art. 93 del 
D.Lgs. 50/2016)) e della cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto (art. 103 del 
D.Lgs. 50/2016); 
- esclusione dal partecipare alle gare indette dal Comune di Torino per tre anni; 
- nei casi previsti all’art. 7 commi 6 e 7: risoluzione di diritto del contratto 
(clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c., fatta salva la procedura prevista al comma 
8 del medesimo articolo e all’art. 32 Legge 114/2014); 
- cancellazione dall’Albo Fornitori dell’Ente (per i fornitori) per tre anni;  
- segnalazione all’ANAC per le finalità previste ai sensi dell’art. 80 Dlgs 50/2016 
e alle competenti Autorità; 
- responsabilità per danno arrecato al Comune di Torino nella misura del 5% del 
valore del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un maggiore danno;  
- responsabilità per danno arrecato agli altri operatori economici concorrenti della 
gara nella misura dell’1% del valore del contratto, sempre impregiudicata la prova 
predetta. 

2. Nel caso di violazione del divieto previsto all’art.8 del presente Codice i contratti di lavoro 
conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L’operatore economico che ha concluso contratti o 
conferito gli incarichi non può contrattare con la Città per i successivi tre anni e ha l’obbligo di 
restituzione di eventuali compensi percepiti in esecuzione dell’accertamento illegittimo, fatte 
salve l’applicazione delle ulteriori sanzioni sopra elencate. 

3. Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra la stazione 
appaltante e i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria del 
Foro di Torino. 

11. Impegno all'osservanza del Patto di Integrità e  durata 
 
1. Con la presentazione dell'offerta l’operatore economico si impegna al rispetto del presente 




